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conversione in legge di Regi decreti 3 gen-
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2 dicembre 1914 7453 

Convalidazione di decreti Reali coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 
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di vacanze parlamentari; 74 "3.51 
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Approvazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 882,261.65 verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 concernenti spese facoltative. 7454 

Approvazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 42,870.83 verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1913-14, concernenti spese facoltative . . . 7454 

Approvazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 16,930,694.74 verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli del bilancio 
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1913-1J 7454 

Approvazione di eccedenze di impegni per la 
• somma di lire 13,312,246.76 verificatesi 

sulle assegnazioni di due capitoli dello stato 
di previsione della spesa derMinistero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14, 
concernenti spese facoltative . 7454 

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 
68,290.51 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 7451 

Re l a z i one (Presentazione) : 
BRANDOLINI : Provvedimenti per la biblioteca 

nazionale Marciana di Venezia 7455 
Osse rva z i on i e p ropos te : 

Lavori parlamentari 7457 
D E FELICE-GTUFFRIDA 7 4 5 7 
P R E S I D E N T E . 7 4 5 7 - 5 8 - 5 9 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . , 7 4 5 7 - 5 8 
PEANO 5 4 5 7 

V I N A J Pag. 7 4 5 7 - 5 $ 
P I P I T O N E 7 4 5 7 
BUCCELLI 7457-59 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni 7400 
CANE IVA : Case operaie di Diano Marina (2a ri-

sposta) 7459-60 
D E L L O SBARBA : Insegnanti delle scuole pra-

tiche di agricoltura 7460 
FACCHINETTI : Scuola per i pescatori 7460 
LARIZZA : Circoli ordinari di Corte d'assise nei 

circondari della provincia di Reggio Ca-
labria . . . . .' 7460 

MONTEMARTINI : Corrosione del Po del comune 
di Arena Po - 7461 

P U C C I : Veterinari provinciali . 7461 
R A I N E R I : Casi di meningite cerebro-spinale nelle 

truppe di stanza a Piacenza 7461 
SCIALOJA : Farmacisti militari 7463-64 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l le o r e 14.25. 

V A L E N Z A N I , segretario, l e g g e il p r o -
cesso v e r b a l e de l la t o r n a t a p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
p e r m o t i v i di s a l u t e , gli o n o r e v o l i : G i u -
l i a n i , di g i o r n i 15 e E i s p o l i , di g i o r n i 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente . 

P R E S I D E N T E . L a C o r t e dei c o n t i h a 
p a r t e c i p a t o c h e n e l l a p r i m a q u i n d i c i n a d e l 
c o r r e n t e m e s e di m a r z o n o n è s t a t a ese-
g u i t a a l c u n a r e g i s t r a z i o n e c o n r i s e r v a . 

Annunzio di r i sposte s c r i t t e 
ad interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Gli o n o r e v o l i s o t t o s e -
g r e t a r i di S t a t o p e r l ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a 
e c o m m e r c i o , l a g r a z i a e g i u s t i z i a , i l a v o r i 
p u b b l i c i , la g u e r r a , l ' i n t e r n o , h a n n o t r a -
smesso le r i s p o s t e s c r i t t e a l le i n t e r r o g a -
z ion i dei d e p u t a t i D e l l o S b a r b a , F a c c h i -
n e t t i , L a r i z z a , M o n t e m a r t i n i , S c i a l o j a , P u c -
ci , R a i n e r i , C a n e p a . 

S a r a n n o p u b b l i c a t e , a n o r m a del r e g o -
l a m e n t o , ne l r e s o c o n t o s t e n o g r a f i c o d e l l a 
s e d u t a d ' o g g i (1). 

(1) V. in fine. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . -L'ordine del giorno reca 
le in ter rogazioni . 

La pr ima è del l 'onorevole Alfredo Bac-
celli, ai ministri ' de l l ' in te rno e dei lavori 
pubbl ic i , « circa le ragioni per le quali 
molt i comuni del Lazio, g r avemen te dan-
t e g g i a t i dal t e r r emo to , non sono s ta t i in 
elusi nell 'elenco ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavor i pubbl ic i ha facol tà di r i spondere . 

YISOCCHI , sottosegretario di Stato 'per i 
lavori pubblici. Pe r non a t t e n d e r e il t e m p o 
t r o p p o lungo che avrebbe r ichies to il ge-
nerale acce r t amen to dei dann i verificatisi 
nella vastissima zona colpi ta da l t e r r emoto , 
zona che comprende ben o t to provincie : 
Aquila , Ascoli, Campobasso, Caser ta , Chieti , 
Pe rug ia , E o m a e Teramo, si è a v u t o cura 
di procedere g r a d a t a m e n t e alla compila-
zione degli elenchi stessi a misura che il 
Governo era in possesso delle not izie pre-
cise sui dann i che si erano verif icat i . 

È s ta to fo rma to quindi un pr imo elenco, 
poi un secondo e un te rzo dei comuni dan-
neggiat i ai quali si riferiscono in t u t t o o in 
p a r t e quei benefìci che f u r o n o s tabi l i t i dai 
decret i 21 gennaio e 5 febbra io scorso. 

Ma tal i elenchi non sono defini t ivi e il 
Governo ha in animo di compi la re un al-
t ro elenco a p p e n a sarà in possesso delle 
not iz ie che ha già r ichiesto. 

Si t r a t t a , come l 'onorevole i n t e r rogan te 
sa, di ben duecen to comuni che h a n n o ri-
levato dann i , e per quest i si sta procedendo 
ad a c c e r t a m e n t i ed indagini che sono affi-
da t i ai locali uffici del Genio civile. 

F inora quest i uffici hanno r i fer i to per 
183 comuni e ne mancano , come vede l'o-
norevole Baccelli , ancora pochi . Sub i to 
dopo sarà compi la to il qua r to elenco: 

Io assicuro l 'onorevole i n t e r rogan te che 
Sci]? esamina ta con ogni benevolenza l 'op-
p o r t u n i t à di includere in questo qua r to 
elenco a l t r i comuni del Lazio; ma, come 
dissi già ieri r i spondendo ad analoga in-
te r rogazione , non va d iment i ca to che, a 
fianco dei benefici che gli elenchi consen-
tono , vanno considera t i a lcuni notevol i 
oneri specia lmente per le no rme rest r i t -
t ive che s ' impongono per le costruzioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Al f redo 
Baccelli ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia so-
d i s fa t to . 

B A C C E L L I A L F R E D O . Ringrazio l'o-
norevole so t tosegre ta r io di S t a to della sua 
risposta, ma devo ancora v ivamente insi-

stere perchè i mol t i comuni del Lazio che 
sono s ta t i g r avemen te danneggia t i e non 
furono finora inclusi, siano inclusi nel pros-
simo elenco. Alcuni nomi ebbi già ad indi-
care al Ministero. D ' a l t r a pa r t e , vorrei cheK 
anche ai singoli c i t t ad in i danneggia t i ma 
non a p p a r t e n e n t i ai comuni inclusi negli 
elenchi, fosse esteso il benefìcio dei de-
creti , perchè non sarebbe giusto che, se in 
un paese vi sono dieci o ven t i danneg-
giat i anziché due o t recen to , quelli fossero 
a b b a n d o n a t i alla loro t r i s ta sorte .senza 
a lcun soccorso. 

Pregherei l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o di disporre infine perchè l ' invio del 
legname per le baracche , per le punte l la -
t u r e e delle ca tene che devono ra f fo rza re 
gli edifìci per icolant i fosse f a t t o con la mag-
gior sollecitudine. Sono già t rascorsi oltre 
due mesi dal disastro e var i paesi ne' sono 
ancora sprovvist i . 

Ho piena fiducia nel l 'energia dell 'onore-
vole Ciuffelli e del suo egregio col labora-
to re ; ma v ivamen te li prego di voler di-
sporre perchè le lentezze buroc ra t i che siano 
v in te , e siano invia t i i soccorsi che sono 
necessar i ; a l t r imen t i il sacrificio che lo 
S t a t o s ' impone per a iu ta re i danneggia t i 
pe rde rà g ran p a r t e de' suoi benefici ef fe t t i 
per la l en ta esecuzione degli ordini. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l 'onorevole Cotugno s ' i n t ende r i t i r a t a la 
sua in te r rogaz : one al ministro della guerra, 
« per sapere con qual i cr i ter i si siano da 
Po t enza , dove infierisce t r a i soldati la me-
ningi te cerebro-spinale, m a n d a t i distacca-
ment i in luoghi immuni , con g rave pericolo 
della sa lu te pubbl ica ». 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Giovanni A m c i , ai minis t r i del l ' i s t ruzione 
pubbl ica e del tesoro, « per sapere se non 
credano oppo r tuno provvedere , s t an t e an-
che la crescente disoccupazione, per l ' an t i -
cipo di u n ' a l t r a r a t a , in base alla legge 
4 giugno 1911 oltre a quella già antici-
pata. con decreto de l l 'o t tobre 1914, per la 
costruzione degli edifici scolastici men t re 
le r ichieste finora pe rvenu te superano il 
pr imo ant ic ipo di circa 27 milioni, ren • 
dendo difficile un equo r ipa r to f ra i richie-
den t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubblica i s t ruzione ha faco l tà di r ispon-
dere. 

R OS A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I colleghi sanno che il 
decreto 11 o t t ob re 1914 accordò un ' an t i c i -
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p a t a erogazione del fondo stabi l i to dalla 
legge 4 giugno 1911 per a iu ta re i comuni 
nella cos t ruz ione di edifìci scolastici. 

I l decre to dava g ius t amen te la preferenza 
ai più piccoli comuni e pa r t i co l a rmen te a 
quelli dove fosse più accen tua t a la disoc-
cupaz ione . 

I n esecuzione e con esa t t a in t e rp re t a -
zione dei t e rmin i di questo decreto , il Mi-
nistero dell ' i s t ruzione ha prescelto quei 
p roge t t i di costruzione che meglio r ispon-
devano a ques t i te rmini . 

Dopo la scelta si è scorto che per ben 
c i n q u a n t a milioni sono s ta t i i m p r o n t a t i e 
t rasmessi p roge t t i i quali non possono es-
sere assecondati , per la semplice ragione che 
lo s t anz i amen to po r t a to dal decreto del-
l ' i l o t t ob re 1914 si l imi tava alla somma di 
v e n t i milioni. 

Ora , il collega Amici rileva che mol t i 
comuni sono r imast i fuo r i dal benefìcio del 
decre to e io l 'ho già riconosciuto, dichia-
rando che questa esclusione si verifica per 
la somma di 50 mil ioni; ma, poiché il de-
creto non faceva che l imi tare l ' an t ic ipaz ione 
della erogazione s tabi l i ta nella legge del 1911> 
va da sè che per poter sodisfare ora i bi-
sogni insodisfa t t i dei comuni ed i desideri 
del collega onorevole Amici b isognerebbe 
s tanziare u n ' a l t r a ant ic ipaz ione . Questo è 
af fare che non r iguarda il Ministero della 
pubblica istruzione. 

Se il Ministero del tesoro vorrà venire 
incon t ro a quest i bisogni, il nostro non p o t r à 
che fel ici tarsi di ques ta risoluzione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per il tesoro ha faco l tà di 
r ispondere . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. A p p r e n d o solo ora dal l 'amico ono-
revole Eosadi , per effe t to delle d o m a n d e 
f a t t e dal l 'onorevole Amici, che le r ichieste 
per gli edifici scolastici eccedet tero di mol to 
la somma impegna ta . Si par la di un com-
plesso di 50 milioni. 

Ora , sino a questo momento , nè alla 
Cassa deposit i e pres t i t i nè a noi consta 
uff ic ialmente di ciò. F inora non f u r o n o 
t rasmesse le domande , che si d o v r a n n o esa-
minare per le necessarie deliberazioni . Forse 
si può anche supporre che a lcune di esse, 
p u r comprese negli asseriti 50 milioni, ri-
guard ino costruzioni pei g rand i centr i . I n 
t a l caso occorrerebbe el iminarle, per-
chè regola la erogazione elei 20 milioni 
il cri terio di servire solo i centr i più piccoli, 
come ha de t to il collega onorevole Rosa-
eli, con speciale r iguardo ai luoghi dove 

siasi m a g g i o r m e n t e accen tua to il danno 
della disoccupazione. Quindi, finché non ci 
sia da to esaminare le domande e le propo-
ste, non possiamo pensare ad ulteriori prov-
ved iment i : eroghiamo in t an to i fondi t u t -
t o r a disponibili. 

È da aggiungers i inol t re che è anche 
prossima l 'epoca nella quale avver rà il ri-
p a r t o di u n ' a l t r a quo ta disponibile sugli 
80 milioni, di cui alla legge 4 giugno 1911. 
I n questo s t a to di cose oggi non sarebbe 
ragionevole p rendere impegni. È certo che, 
se i bisogni si ver if icheranno e si accentue-
ranno così da r i ch iamare l ' a t t enz ione e le 
p rovvidenze del Ministero del tesoro, non 
manche rà la maggiore d o v u t a benevolenza 
di f r o n t e a elomande di questo genere, nel 
pensiero che dalla casa della scuola, a d a t t a 
e degna, escono le generazioni nuove f a t t e 
migliori. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

AMICI G I O V A N N I . Sono l ieto che la 
mia in te r rogaz ione abbia p rovoca to dichia-
razioni così esplicite t a n t o del sottosegre-
ta r io per l ' i s t :uz ione pubbl ica che di quello 
per il tesoro, , e mi auguro di vedere ac-
colta la mia p ropos ta . 

Non credevo che il ministro dell ' is t ru-
zione pubbl ica non avesse f a t t o presen te 
al ministro del tesoro che c ' e rano per ben 
54 milioni di domande . 

Ora si è de t t o nel decreto, che accor-
d a v a questa an t ic ipaz ione di 20 milioni, 
che si sarebbero prefer i t i i piccoli c o m u n i ; 
ma ho a v u t o agio di esaminare la n o t a 
delle domande e sono t u t t e di piccoli co-
muni . 

C e r t a m e n t e non dire te che sia una gran-
de somma l ' ave r chiesto 150 o 200 mila lire; 
ma siccome vi sono anche d o m a n d e che 
ascendono a 14 o 15 mila lire, credo che il 
Ministero del tesoro p o t r e b b e prefer i re que-
sti comuni , f ra i qual i ce ne sono mol t i che 
sono s ta t i danneggia t i dal t e r r e m o t o . E 
siccome le r a t e che il Tesoro dovrebbe an-
t i c ipare scadono nel 1916, credo che non ci 
sarebbe nul la di male se il Tesoro ant ic i -
passe questi a l t r i 20 milioni, e così si po-
t r ebbe sodisfare alla grandissima maggio-
ranza delle d o m a n d e per 50 milioni. 

Mi auguro che questo voglia f a r e il Te-
soro, dal momen to che il r a p p r e s e n t a n t e 
del Minis tero del l ' i s t ruzione pubbl ica rico-
nosce che r ea lmen te queste domande sono 
di comuni modest i e si riferiscono t u t t e a 
edifizi necessari. 
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R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O S A D I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Ho chiesto di pa r l a re 
per dire al collega Amici e alla Camera 
che il Ministero del l ' i s t ruzione non doveva 
fa re a lcuna comunicaz ione a quello del te-
sòro. C'è il decre to che fa un ' an t i c ipaz ione 
di 20 mil ioni ; il Ministero de l l ' i s t ruz ione 
ha consumato t u t t i quest i 20 milioni ; che 
cosa deve f a re? Rivolgersi a quello del te-
soro e d i re : li abb iamo finiti? Ma questi 
son discorsi che dovremmo f a r e t u t t i i 
g iorn i ; e io non voglio dire che li facciamo 
inu t i lmen te . 

S ta ai r a p p r e s e n t a n t i dei comuni e della 
nazione segnalare i nuovi bisogni, come ha 
f a t t o il collega Amici. I l Ministero della 
pubbl ica istruzione può dire sol tanto che 
è vero che quest i nuovi bisogni ci sono ; e 
10 l 'ho de t to . I l Ministero ha f a t t o t u t t o 
quello che doveva fa re per scegliere i pro-
ge t t i p resen ta t i den t ro il l imite fissato del 
31 dicembre 1914; e siccome il decre to fa-
ceva delle preferenze, e le preferenze rivol-
geva precisamente ai comuni più piccoli e 
a quelli dove più acu to si era man i fe s t a to 
11 fenomeno della disoccupazione, ha se-
gui to questa doverosa in te rpre taz ione ; e 
non aveva al t ro da f a re . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' in tendono ri t i-
r a t e le in ter rogazioni seguent i : 

Chiaradia , ai minis t r i de l l ' i n t e rno e 
dei lavori pubbl ic i , « per sapere se in-
t endano dare o p p o r t u n e disposizioni perchè 
il decreto-legge, re la t ivo alla costruzione 
delle ferrovie del Veneto, abb ia un 'esecu-
zione r i sponden te ai concet t i che lo h a n n o 
suggerito e cioè alla u rgente necessi tà di 
al leviare i danni della disoccupazione, sol-
lec i tando ed intensif icando i lavori , o, se lo 
c redano oppor tuno , consent ire che (come 
avv iene per la l inea Saci le-Pinzano), sì se-
guano cri teri burocra t ic i che l imi tano, senza 
alcun mot ivo plausibile e in modo assolu-
t a m e n t e impar i ai bisogni della mo l t a po-
polazione opera ia disoccupata , il numero 
degli operai da adibirsi al lavoro e che 
con t ras t ano , in def in i t ivo , con la stessa 
economia generale dei lavori » ; 

Chiaradia , al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se i n t enda p rovvedere ai 
fondi richiesti dal Magis t ra to delle acque 
fino dal novembre 1914, per eseguire i la-
vor i di t e r z a categoria per i quali i pro-
ge t t i da t empo sono pront i e che var reb-

bero a dar lavoro a buona p a r t e degl i 
emigrant i venet i che hanno dovuto r i tor -
nare in pa t r ia f o r z a t a m e n t e e prec ip i tosa-
m e n t e e che da t roppo t empo a t t e n d o n o 
che si p rovveda a da r loro il modo di pro-
cacciarsi il nu t r imen to » ; 

Ruspoli , al ministro delle colonie, « per 
conoscere quan to vi è di vero nelle notizie 
raccol te dai giornali , sulla critica nos t ra 
s i tuazione in Libia, e per sapere quali prov-
ved imen t i di c a r a t t e r e pe rmanen te , egli 
i n t enda di a d o t t a r e , affinchè il prest igio e 
l ' a u t o r i t à de l l ' I t a l ia siano r ip r i s t ina t i e poi 
sa ldamente m a n t e n u t i ». 

Segue l ' in te r rogazione dell 'onorevole La 
Pegna , al minis t ro degli affar i esteri, « sul-
l 'azione spiegata dalla Legazione I t a l i a n a , 
dalle Au to r i t à consolari e dalle Società di 
P a t r o n a t o e Rimpat r io , a t u t e l a degli in te-
ressi di migliaia di l avora tor i , nost r i con-
nazional i , d e f r a u d a t i g r a v e m e n t e nel dolo-
roso fa l l imento del l 'Agenzia Marinelli di 
Buenos Ayres ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
gli a f far i esteri ha facol tà di r ispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. I l Banco Marinelli in 
Buenos Ayres godeva, a quan to sembra , di 
u n a cer ta r iputazione, ed aveva un 'es tesa 
cl ientela , specie f ra i nostr i connazional i . 

Ques ta buona r ipu taz ione p a r e che du-
rasse fino a poco t empo fa, benché fosse 
m o r t o da due ann i circa il t i t o l a re e fon-
da to re della casa, e la d i t t a cont inuasse 
so t to il nome di «Vedova Marinelli e Figli ». 

Quando u l t i m a m e n t e questo banco so-
spese i pagamen t i il nos t ro console a Bue-
nos Ayres s ' interessò della quest ione, ap-
p u n t o a t u t e l a degli interessi dei conna-
zionali che avevano deposit i presso ques to 
banco . 

Dalle notizie p e r v e n u t e al Ministero non 
p a r e che il fa l l imento , d ich ia ra to poco 
dopo per opera a p p u n t o e per azione di-
r e t t a de l l ' avvoca to che fu consigliato d a i 
console ai deposi tant i , r ives ta il c a r a t t e r e 
di doloso. T u t t a v i a le c i rcostanze di esso 
sono assai gravi perchè sembra che il passivo 
a m m o n t i a circa un milione, e che circa 
duemila i ta l iani siano creditori di ques ta 
banca . 

P e r questo si sono f a t t e subito delle 
p ra t i che , e occorre dire che il signor Mari-
nelli, anche pr ima che fosse d ich iara to il 
fa l l imento , cioè appena i pagamen t i comin-
ciarono ad essere r i t a r d a t i e sospesi, in te r -
venne ad una conferenza prèsso la Lega-
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zione e offrì anzi uno stabile in soddisfa-
zione dei crediti dei depositanti . 

Questo stabile pare che abbia un certo 
valore ; però è gravato di una prima ipo-
teca , e sopra di esso grava anche la crisi 
penosa che incombe su tu t ta l 'Argentina e 
quindi su Buenos Ayres. 

Se pertanto ora si addivenisse alla liqui-
dazione del fallimento, certo le conseguenze 
non sarebbero molto liete per i nostri con-
nazionali, e per i creditori in genere del 
banco. L a percentuale di riparto invece po-
t rebbe diventare discreta se il creditore a-
vente prima ipoteca pazientasse, e se risor-
gessero - e noi lo auguriamo sia presto -
le sorti dell 'economia generale dell'Argen-
tina. 

Ad ogni modo il console, per quanto lo 
consentiva la natura delle sue mansioni, si 
interessò vivamente della cosa ed anzi con-
sigliò ai creditori nostri connazionali un 
avvocato a lui favorevolmente noto, il quale 
sta occupandosi della vertenza e tutelerà, 
per quanto e possibile, gli interessi dei no- J 
stri connazionali. 

Deve però lamentarsi che mentre lo Stato 
i tal iano giustamente pensoso degli interessi 
dei nostri connazionali che risiedono colà, 
con la legge 1° febbraio 1901, n. 24, ha af-
fidato il servizio delle rimesse e degli inte-
ressi dei nostri emigranti al Banco di Na-
poli, il quale ha istituito numerose succur-
sali in varie sedi, tut tavia i nostri conna-
zionali, non si sa perchè, ma forse a t t r a t t i 
da maggiori interessi o non so da quali altri 
al lettamenti , facciano più faci lmente ricorso 
a banche p r i v a t e l e quali godono della loro 
fiducia, ma delle quali noi non possiamo 
essere ne garanti , nè difensori, nè patroci-
natori . 

Ad ogni modo assicuro l 'onorevole inter-
rogante che nessuna diligenza per parte del 
Ministero degli esteri è mancata, come nes-
suna diligenza ver®à meno in prosieguo di 
tempo perchè le conseguenze di questo in-
cidente siano il meno dolorose possibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L a Pegna 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L A P E G N A . Mi duole di dovermi di-
chiarare insodisfatto della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di S t a t o . 

Se la sua cortesia è grande, le informa-
zioni però che ella, onorevole Borsarelii, ha 
riferito alla Camera, non mi risultano per-
f e t t a m e n t e esatte . 

La veri tà vera è che noi ci troviamo 
di fronte ad un vero fall imento doloso. Dal 
rapporto del ragioniere Barros, che dal 

giudice di commercio di Buenos Ayres 
venne incaricato di riferire sulla situazione 
di cassa del banco Marinelli, risulta che ben 
2,500 nostri connazionali sono stat i grave-
mente danneggiati per circa 3 milioni di depo-
siti, e non per un milione, come diceva l'ono-
revole sottosegretario di S ta to . Ed i mo-
tivi sono questi che mi permetto di rife-
rire alla Camera, così come sono stat i ori-
g nalmente contestat i nel rapporto del cu-
ratore del fal l imento: 

« 1° La inversione, ingiustificata in gran 
parte, degli utili realizzati e dei capitali 
confidati alla custodia della firma debi-
tr ice ; 

2° La immobilizzazione di forti somme 
in proprietà, mantenuta con notorio pre-
giudizio del regolare sviluppo degli affari ; 

3° Non mi azzarderei ad assicurarlo 
con certezza, ma è mia impressione che vi 
è stata anche incompetenza nella direzione 
del servizio dei giri, che si è t radot ta in 
perdite occasionate dalla fluttuazione dei 
cambi e dagli oneri delle rimesce telegra-
fiche in Europa ». 

Da t u t t o il rapporto del ragioniere Barros 
risulta che effett ivamente il Banco Mari-
nelli con le rimesse dei lavoratori nostri 
connazionali provvide a speculazioni edi-
lizie, le quali ebbero conseguenze disastrose 
per l 'azienda bancaria stessa, e furono la 
causa maggiore del « crack » da cui escono 
distrutti non meno di 2,500 nostri conna-
zionali. 

I l campo della mia interrogazione è, però, 
diverso ! 

Mancarono provvedimenti preventivi da 
parte delle nostre autorità all 'estero e 
mancarono provvedimenti successivi, che 
avessero per lo meno tentato di riparare 
al danno gravissimo, che si era verificato. 

E dico che furono deficienti i provve-
dimenti preventivi, perchè la famosa agen-
zia del Banco di Napoli, che avrebbe do-

i vuto raccogliere i risparmi degli emigranti 
e che l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
r i t iene effettivamente esistente, nel fa t to 
invece a Buenos Ayres non esiste, o per 
lo meno non è sorta ancora. 

Dalle ultime statistiche risulta che ben 
un milione e mezzo, cifra annua cospicua, 
a cui ammonta il risparmio dei nostri con-

ì nazionali in Argentina, va a defluire nelle 
Banche private ed è sot trat to così alla 
agenzia del Banco di Napoli, che per la 
legge del 1° febbraio 1901 avrebbe dovuto 
da tempo essere inaugurata in Buenos Ayres. 

Tali deficienze furono già autorevol-
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mente consta ta te ed io ricordo che gli 
onorevoli Luzzat t i e Martini si occuparono 
della cosa, ed insistettero perchè l 'agenzia 
del Banco di Napoli fosse costituita, ap-
punto perchè quelle Banche private non 
davano affidamenti e sicurezza per il r i -
sparmio dei nostri connazionali. 

Non basta , perchè mancarono anche i 
più modesti provvedimenti successivi per 
a t tenuare l 'ent i tà del disastro. Il Regio 
consolato sì limitò soltanto a fare una riu-
nione dei creditori, ai quali impose una 
speciale falcidia dei loro crediti per prov-
vedere alle spese di difesa. 

E le spese di difesa consistevano - senta 
la Camera la enormità - nel fare accet tare 
una cessione di crediti che sarebbe s ta ta 
disastrosa economicamente per i nostri con-
nazionali e favorevole solo ai bancarot t ier i 
della d i t ta Marinelli ! 

Così pure mancò al suo scopo la Società 
di pa t rona to , la quale pur ha dal nostro 
Commissariato dell'emigrazione un sussidio 
di 100,000 lire annue. I l suo avvocato, il 
quale è pagato con 11,000 lire annue, nulla 
ha fa t to per i nostri lavoratori e li ha la-
sciati nel più assoluto abbandono. Potrei 
leggere un rapporto inviato da 423 lavoratori 
al Ministero degli affari esteri, che contiene 
pagine veramente dolorose di sacrifizi e di 
tor ture, e che denunzia che nè il console, nè 
la Legazione, nè la Società di pa t ronato 
hanno fa t to il loro dovere ! Tale deplore-
vole inerzia suscita nei connazionali più 
viva la riconoscenza per la difesa energica 
del nostro ex ministro in Argentina, conte 
Macchi di Cellere, al quale da questo banco 
mando un saluto per la sempre vigorosa, 
alta, efficace tu te la degli interessi italiani, 
da lui spiegata nell 'America latina. 

Sono per tal i brevi ragioni non sodi-
sfatto della risposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato ; e mi permetterò di tra-
sformare questa mia interrogazione in in-
terpellanza, poiché ritengo che alla Camera 
i taliana debba essere anche più largamente 
dimostrato come la causa dei nostri lavora-
tor i sia s ta ta in questo caso, decisamente 
t r ad i t a . 

L 'amara constatazione che devo fare, è 
quella che gli organi nostri di rappresen-
tanza e di tu te la non funzionano. Ciò è 
t an to più grave di f ronte alla nostra folla 
emigrante, che va all'estero senza quel ne-
cessario viatico di esperienza e di cul tura, 
che hanno gli emigranti degli al tr i paesi, 
in modo, quindi, da imporre e rendere ne-
cessaria un'assistenza ben più vigile ed ef-

fe t t iva da parte delle autor i tà consolari e 
diplomatiche italiane. 

Con profondo dolore ho dovuto riferire 
t u t to ciò alla Camera, e confido che il Mi-
nistero degli esteri ascolterà finalmente le ~ 
voci dei nostri connazionali in Argentina, 
che con la nobiltà del loro lavoro tengono 
alto in quel paese il prestigio ed il nome 
italiano. {Approvazioni). 

^ R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Bovetti, al presidente del 
Consiglio, ministro dell' interno e ai mini-
stri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, « per sapere se, dopo l 'amnistia del 
29 dicembre_1914 che cancellò con 1' oblio 
il ricordo dei f a t t i dolorosi e deplorati dei 
giugno precedente, non credano opportuna 
e doverosa - perchè inspirata ai supremi 
principi di equità - uguale amnistia delle 
punizioni disciplinari che per tali f a t t i o 
in occasione di essi erano s tate inflitte an-
che ai ferrovieri ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s' intende 
r i t i rata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cavagnari, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se in vista delle continue 
interruzioni del servizio e del poco sicuro 
affidamento che continua ad offrire la linea 

. litoranea a semplice o doppio binario, non 
creda opportuno di preparare per mezzo 
degli uffici dipendenti uno studio definitivo 
pel tracciato della tanto necessaria linea 
interna Genova-Spezia, come primo avvia-
mento alla sua indispensabile esecuzione ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. L'onorevole Cavagnari ha 
dichiarato di ritirare questa interrogazione, 
avendo presentato analogo ordine del giorno 
sul bilancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in terrogazione dell' onorevole 

Giovanni Amici, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere se sia disposto ad an-
t icipare l 'assegnazione dei fondi necessari 
per la costruzione delle strade per i comuni 
isolati in base alla legge del 1906; limitata-
mente almeno ai comuni che hanno già 
appronta t i i relativi progett i e che furono 
colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915 ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole ministro nel suo 
discorso pronunziato pochi giorni fa, du~ 
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rante la discussione del bilancio dei lavori . 
pubblici, dichiarò che avrebbe presentato 
analogo disegno di legge per rendere pos-
sibile, con congrui aumenti di stanzia-
mento, di fondi la costruzione delle strade 
di allacciamento dei comuni isolati in base 
alla legge del 1906. Per questa parte quindi 
dell'interrogazione dell'onorevole Amici nul-
la potrei aggiungere a quanto molto più 
autorevolmente di me ha detto l'onorevole 
ministro. 

In quanto alla domanda che mi rivolge, 
cioè se il ministro sia disposto ad anticipare 
l'assegnazione dei fondi necessari perla co-
struzione delle strade dei comuni isolati, li-
mitatamente almeno ai comuni che hanno 
già approntati i progetti e che furono col-
piti dal terremoto, osservo che questa que-
stione troverebbe sede più opportuna nella 
discussione della conversione in legge del 
decreto sui danni del terremoto, che avrà 
luogo venerdì prossimo. Si t ra t ta di prov-
vedimenti legislativi ed io non potrei as-
sumere impegno alcuno, mentre posso solo 
riconoscere che la domanda dell'onorevole 
Amici è giusta e lodevole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

AMICI GIOVANNI. Sono sodisfatto 
delle dichiarazioni dell'onorevole sottose-
gretario di Stato. Parleremo di questa que-
stione quando discuteremo dei provvedi-
menti per il terremoto. Ma intanto continuo 
a raccomandare vivamente che questi cin-
que o sei comuni, così duramente' colpiti, 
non rimangano per più lungo tempo se-
gregati dal consorzio umano. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Landucci, al ministro della 
istruzione pubblica, « per sapere fino a qual 
punto, corso ormai oltre un decennio, è 
stata condotta l'edizione nazionale delle 
opere di Francesco Petrarca, ordinata dalla 
legge sulle onoranze a quell'immortale ita-
lico genio in occasione del sesto centenario 
della sua nascita ». 

R OS ADI, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole De 

Felice-Giuffrida, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se non creda opportuno 
ed equo, nell' attuale momento politico, 
estendere l'amnistia del 29 dicembre 1914, 
anche ai ferrovieri, in via amministrativa, 
sia pure con le forme e le misure discre-

zionali che dalla legge sono consentite alla 
Direzione generale delle ferrovie ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCOHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ad una simile interrogazione 
presentata dall'onorevole Saraceni ho avuto 
occasione di rispondere ieri ; quindi potrei 
rimandare l'onorevole De Eelice alla rispo-
sta che ho dato ieri all'onorevole Saraceni... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma io non 
ero presente... 

"VISOCOHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I deputati si reputano sem-
pre presenti. Ad ogni modo ricorderò che 
contro i provvedimenti disciplinari, che 
l'Amministrazione delle ferrovie di S ta to 
si è veduta costretta a prendere a carico 
degli agenti che parteciparono allo scio-
pero del giugno 1914, sono stati prodotti 
molti ricorsi, alcuni dei quali anche alla 
I V Sezione del Consiglio di. Stato. Di tali 
ricorsi alcuni sono stati respinti, altri sono 
stati accolti ed alcuni ancora sono in corso 
di esame, e quindi-non sono ancora defi-
nitivi. 

Ma per la maggior parte delle punizioni 
disciplinari (quelle cioè che consistono nella 
proroga del tempo utile per gli aumenti 
degli stipendi o nella degradazione) qualche 
atto di indulgenza sarà possibile. 

Non si t ra t ta di fare ricorso alla prero-
gativa sovrana dell'amnistia . perchè l 'am-
nistia riguarda le pene, ma per queste pu-
nizioni disciplinari si può fare appello alle 
disposizioni regolamentari. Infat t i l 'arti-
colo 4 del regolamento consente che agli 
agenti, che se ne rendono meritevoli, dopo 
decorso un anno dalla degradazione, possa 
essere conceduta la reintegrazione nel grado. 
Così pure l'articolo 40 del medesimo rego-
lamento dispone che, dopo scontato una 
volta la proroga dell'aumento di paga, sia 
tolta la ripercussione di questa proroga per 
gli anni successivi. 

Su queste benevoli disposizioni regola-
mentari, come già dissi, l'Amministrazione 
ferroviaria non ha mancato di richiamare 
tu t ta l 'attenzione degli agenti colpiti nel 
momento in cui vennero partecipate le di-
sposizioni che essa aveva dovuto prendere. 

Assicuro quindi l'onorevole De Felice 
che il Governo ha tut ta la migliore inten-
tenzione di usare di queste facoltà quante 
volte gli agenti, con la loro condotta e con 
l'osservanza dei loro doveri, sé ne rendano 
meritevoli. 
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Per q u a n t o r i gua rda poi gli agen t i di-
chiara t i dimissionari , per i quali le dispo-
sizioni r ego lamen ta r i non consentono la 
riammissione in servizio, mi rincresce di do-
vere confe rmare che nessun p rovved imen to 
è in corso, a lmeno per ora. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Eelice-
Giuffr ida fa faco l tà di d ich ia ra re se sia so-
disfa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non è colpa 
mia se, avendo p resen ta ta una in ter roga-
zione quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e a un ' al-
t r a analoga del l 'onorevole Saraceni , sono 
cos t re t to ad incomodare ancora ogg i la Ca-
mera. I l d i fe t t o sta in ciò : che si è v e n u t i 
meno alla consuetudine di r iunire le in te r -
rogazioni che si riferiscono al medesimo ar-
gomento . N o n so se sia il caso di racco-
m a n d a r e che t a le consue tud ine si r ip renda , 
ma per p a r t e mia st imerei oppor tuno , e la 
Camera forse po t r ebbe essere dello stesso 
mio parere , che le in te r rogaz ioni che si ri-
feriscono al medesimo a rgomen to venissero 
r iun i te , 

Avrei p o t u t o r inunz ia re a pa r l a re dopo 
lo svolgimento della in ter rogazione dell 'o-
norevole Saraceni e dopo la r isposta d a t a a 
lui da l l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per i l avor i pubblici , se alle osservazioni 
d ' indole poli t ica f a t t e dal l 'onorevole Sara-
ceni non dovessi aggiungerne una di ca ra t -
te re essenzialmente giuridico e, direi quasi, 
morale . 

Pe r i medesimi f a t t i per i quali vengo 
oggi a r a c c o m a n d a r e a lei, onorevole sot-
tosegretar io di S t a to , la sorte dei fer rovier i 
colpit i da disposizioni regolamentar i , sono 
s ta t i anche colpit i a l t r i ferrovier i a t e rmin i 
del codice penale. 

El la ha r icorda to t e s t é che per quest i 
u l t imi è i n t e r v e n u t o un decre to di amni-
stia che ha sana to la loro posizione, e l ' amni -
stia, come ella sa, cancella il f a t t o che 
ha da to luogo alla punizione e che è il me-
desimo, salvo la differenza di responsabi l i tà , 
per i va r i fer rovier i co lp i t i . 

Ora se coloro che sono s t a t i colpit i da 
disposizioni ineren t i al Codice penale e che 
per ciò sono stati , forse anche ing ius tamente , 
r iconosciuti colpevoli di un rea to , hanno da 
godere del benefìcio della d iment icanza di 
questo f a t t o , della cancel lazione del f a t t o 
medesimo, non vedo ragione perchè a l t r i 
ferrovier i che sono s t a t i colpi t i per f a t t i 
che non cadono sot to l ' impero della legge 
penale , ma che sono s ta t i so l tanto sot to-
posti a disposizioni d ' indole disciplinare, 
non debbano godere di questo stesso bene-

ficio. Vero è che il decre to di amnist ia non 
si può appl icare che ai colpevoli di un r ea to , 
ma per ragione di equi tà e di giustizia chi 
per il medesimo f a t t o è s ta to puni to disci-
p l ina rmente deve godere almeno della di-
sposizione che ha cance l la to e che vuole sia 
d imen t i ca to non il r ea to ma i f a t t i che 
h a n n o da to luogo al rea to . 

Quindi p rendo a t t o della dichiarazione 
del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , e mi 
auguro che egli, adempiendo alla promessa 
che con paro la mol to misu ra t a mi ha f a t t o , 
vo r r à , nel regolamento che ha servito a col-
pire quest i disgraziat i , t r o v a r e il modo di 
l iberarl i dalle puniz ioni loro infl i t te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Masini, al ministro dell ' in-
t e rno , « per conoscere quali p rovved imen t i 
i n t e n d a di prendere per al leviare la crisi, 
che minaccia le industr ie dei piccoli centr i 
rural i per la deficienza del ca rbon fossile, 
la chiusura delle fabbr iche, l ' a u m e n t o della 
disoccupazione ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha faco l tà di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Rispondo volent ier i a l l 'onorevole 
Masini, q u a n t u n q u e l ' in te r rogazione sia di 
competenza del ministro di ag r ico l tu ra . 

Penso che egli abb i a vo lu to r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del l ' in tero Governo sopra u n a 
ques t ione che ha c a r a t t e r e complesso, non 
solo di ordine in te rno ma essenzialmente 
anche d 'o rd ine in ternazionale . Pe rchè è 
difficile dire fin da ora se e quando e co-
me po t remo sempre provvederci di t u t t e le 
qual i tà di ca rbone che sono necessarie per 
le nos t re indus t r ie . 

Posso dirgli che il Goveeno si p reoccupa 
di ques ta grave questione, segue con ogni 
a t t enz ione lo svolgimento di essa, e f a r à 
q u a n t o è in suo po te re perchè il ca rbone 
non sia per manca re nè alle g randi nè alle 
piccole indus t r ie . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Masini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

M A S I N I . P rendo a t t o della r isposta del-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , fa-
cendo n o t a r e che ho r ivol to l ' in te r roga-
zione al minis t ro de l l ' in te rno perchè desi-
deravo o t t enere dal Governo u n a r isposta 
la quale desse a f f idamento che per la f ab -
bricazione dei fiaschi, indus t r i a quasi esclu-
siva della provincia di F i renze , le fabbr i -
che potessero avere quella qua l i t à e que l la 
q u a n t i t à di ca rbone che sono as so lu tamen te 
necessarie al loro f u n z i o n a m e n t o . 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a to sa 
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che, se queste fabbr iche dovessero cessare 
la loro a t t i v i t à , t r e n t a o qua ran tami l a per-
sone res terebbero sul lastr ico. 

P u r riconoscendo le difficoltà dell 'ap-
p rovv ig ionamen to del carbone , spero che 
il Governo po t rà me t t e r e ques ta indus t r i a 
in condizione di con t inuare regola rmente il 
proprio lavoro. 

Con questo non in t endo che il Governo 
debba forni re a ciascun indust r ia le quella 
piccola q u a n t i t à di carbone che gli è neces-
saria ma che il Governo, t e n e n d o conto delle 
d o m a n d e che si sono f a t t e e si f a r anno per 
avere il carbone nella q u a n t i t à necessaria 
per t u t t i gli industr ia l i , voglia fornir lo di-
r e t t a m e n t e da quei por t i nei quali viene 
scaricato. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in terro-
gazione del l 'onorevole Masini, al minis t ro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per conoscere le 
ragioni del diverso t r a t t a m e n t o f a t t o ad al-
cune c a t t e d r e della Faco l t à di medicina e 
chirurgia de l l 'Univers i tà di Genova in con-
f r o n t o di a l t r e Univers i tà ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha faco l tà di rispon-
dere. 

E OS ADI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l Minis tero della pub-
blica is t ruzione si r iserva di modif icare la 
convenzione s t ipu la ta t r a il Ministero stesso 
e l 'Univers i tà di Genova. 

I n occasione di ques te modificazioni, si 
t e r rà conto dei ragionevoli desideri del pro-
fessor Masini, a t t u a l e in te r rogan te . • 

H o così r isposto alla sua in ter rogazione . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Masini ha 

faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 
M A S I N I . P rendo a t t o di questa dichia-

razione, della quale sono sodisfat to . 
P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione . 

del l 'onorevole Morpurgo, al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere se e quando in-
t e n d a di fornire all 'Ufficio del Genio civile 
di Udine i mezzi necessari a r imet te re e man-
tenere in condizioni normal i la s t rada na-
zionale Cividale-Pulfero ; la quale da pa-
recchio t empo è d ivenu ta imprat icabi le ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCOHT, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Del p r imo t ronco della s t r ada 
del Pu l fe ro , che è compreso f ra Udine e 
Dividale, la manu tenz ione spe t t a alla pro-
vincia di Udine, alla quale debbono essere 
denunz ia t i gli inconvenient i che l ' i n t e r r o -
gazione g ius tamente l amen ta . 

Q u a n t o al secondo t ronco , Cividale-Con-

fine austr iaco; che costi tuisce la s t r ada na-
zionale n. 3, è da osservare che, malgrado 
la buona vo lon tà e la dil igenza dell 'Ufficio 
del Genio civile di Udine, che ha la sorve-
glianza di ques ta s t r ada , la manu tenz ione 
riesce specia lmente difficile, a v u t o r iguardo 
all ' in tenso carriaggio che si verifica pel 
t r a s p o r t o di mater ia l i cementizi dalle fab-
br iche di Cividale ; carriaggio che rovina il 
massicciato. 

Sono in corso p rovved iment i speciali, 
per sosti tuire alla ghiaia del Nat isone il 
pietr isco di cava , che sembra si prest i me-
glio alle esigenze del traffico. E , poiché l ' in-
t e r r o g a n t e accenna ad insufficienza di fondi 
sono lieto di dire che è s ta to invi ta to , anzi 
sol leci tato, 1' ufficio di Udine a m a n d a r e al 
più pres to una perizia, r ich iedendo i fondi 
necessari. 

N o n o s t a n t e le scarse disponibilità di bi-
lancio, si f a r à t u t t o il possibile perchè 
ques ta s t r ada sia rimessa in condizioni nor-
mali di manutenz ione , t a n t o più che la 
s t rada stessa, come 1 ' i n t e r r o g a n t e sa, è di 
notevole impor t anza mil i tare. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Morpurgo 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

M O R P U R G O . Eingraz io l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to della par t i co la reggia ta 
r isposta che ha voluto dare alla mia inter-
rogazione. Io a l ludevo (ed è chiaro dal 
modo come è f o r m u l a t a l ' in ter rogazione) 
alla seconda p a r t e della s t r a d a : a quella 
che è naz iona le : perchè non sarei venu to 
a d o m a n d a r e al Governo p r o v v e d i m e n t i 
per il pr imo t r a t t o che è provinciale . 

Ora , per la seconda pa r t e , Cividale-Pul-
fero, può esser vero quan to egli ha de t to ; 
che, cioè, l'ufficio del Genio civile ha esplica-
t a sempre la sua buona volontà e la maggior 
di l igenza. Ma non è solo questione di buona 
v o l o n t à e diligenza da p a r t e del Genio ci-
vile: perchè l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o sa che la manu tenz ione di quella 
s t r ada è a p p a l t a t a e per conseguenza l 'Uf-
ficio del Genio civile non può impor re 
obbl ighi a l l ' a ssuntore al di là del capi to-
l a t o d 'oner i , l ' impresa non può fa re q u a n t o 
è necessario per man tene re quel la s t r ada 
in condizioni normal i di viabi l i tà , occorre 
quindi forni re all 'Ufficio del Genio civile 
mezzi eccezionali, non pure per r ime t t e re 
in asse t to la s t r ada , ma per man tene r l a in 
condizioni normal i . 

È una s t r ada che, come ha de t t o l 'ono-
revole sot tosegre tar io di S ta to , ha un ' im-
p o r t a n z a speciale, perchè è la sola g rande 
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ar ter ia , clie conduca a quello clie oggi an-
cora è il confine con l 'Aust r ia , cioè verso 
Capore t to . Pensi il Governo e p e n s i l a Ca-
mera che cosa avve r r ebbe se d o m a n i do-
vessero t r a n s i t a r e su quella s t r ada carr iaggi 
pesant i , men t re non vi possono passare nem-
meno quelli di tonnel laggio normale . 

Pe r ques te considerazioni , p r endendo 
a t t o delle dichiarazioni del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to e r ingraz iandolo , in-
sisto perchè sia sollecitato il più possibile 
l 'Ufficio del Genio civile di Udine a man-
dare le sue propos te , e ques te vengano 
poi accolte d 'u rgenza , non solo, come ho 
de t to , per r ime t te re la s t r ada in prist ino, 
ma anche perchè sia m a n t e n u t a cos tante-
m e n t e in buone condizioni, il che non si 
o t t e r r à se non con u n a maggiore do taz ione 
di ghiaia e con un personale molto più nu-
meroso, che oggi non sia. 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le in-
t e r rogaz ion i inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno 
di oggi. 
Svolgimento di una proposta di legge del de-

putato Galli per provvedimenti provvisori 
a favore del comune di Cavarzere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di una p ropos ta di legge del 
d e p u t a t o Galli per p rovved iment i provvi-
sori a f avore del comune di Cavarzere . 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : {-Vedi 

Tornata del 9 giugno 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Galli ha 

faco l tà di svolgerla. 
G A L L I . La quest ione è mol to semplice 

e r igua rda i te r reni , che fu rono bonif icat i 
e che non sono censiti . 

Io d o m a n d o questo : ì ìnchè non sia com-
p le tamente eseguita nella provincia di Ve-
nezia la perequaz ione fondiar ia , il comune 
di Cavarzere abbia la f aco l t à , sempre limi-
t a t a m e n t e alla sovr impos ta comunale , di 
appl icare un censimento provvisor io . 

Già nella p ropos ta di legge è indica to 
un precedente , che viene a suffragarla in 
manie ra da ev i ta re , credo, qua lunque osta-
colo; ed a p p u n t o perciò da quel p receden te 
ho preso n o r m a per fo rmula re le disposi-
zioni par t ico lar i . Debbo poi aggiungere un 
f a t t o assai notevole . Come t u t t e le cose 
buone, la mia in iz ia t iva ha a v u t o mol ta 
f o r t u n a , t a n t o , per cui oggi si offre al Go-
verno u n a occasione per favor i re al t re do-
m a n d e e non un comune solo ma parecchie 
Provincie. 

S t a m a n e , in fa t t i , ho r icevuto da Vene-
zia u n t e l eg ramma che dice così: « D o m a n i 
18 cor ren te alle ore 11 a v r à luogo presso gli 
uffici della Depu taz ione provinciale d i R o m a , 
u n ' a d u n a n z a delle r a p p r e s e n t a n z e pol i t iche 
ed ammin i s t r a t i ve degli ent i in te ressa t i nella 
quest ione del cens imento dei t e r r en i non 
censiti per le P r o v i n c i e d i R a v e n n a , di Fer-
r a r a e di Venezia. Prego v ivamen te la S. 
V. d ' i n t e rven i re al l 'assemblea per l ' az ione 
da spiegarsi circa la presentaz ione dei pre-
disposti disegni di legge ». 

È firmato dal pres idente della D e p u t a -
zione provincia le di Venezia. 

Anche per ques ta notevolissima p rova 
della r iconosciuta bon t à del p rovved imen to , 
non è dubbio che il Governo consentirà la 
presa in considerazione della mia p ropos ta 
di legge, e che la Camera vor rà sanzionarla 
col suo voto. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per le finanze ha faco l tà di 
par la re . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Se non m ' inganno il p receden te 
cui a l lude l 'onorevole Galli è quello che si 
r iferisce al comune di Massafiscaglia. Ora> 
come in quella occasione il Governo ha di-
ch ia ra to che, con le solite riserve, consen-
t iva che fosse presa in considerazione la 
p r o p o s t a di legge, la stessa dichiarazione 
faccio in questo m o m e n t o per la p ropos ta 
di legge dell 'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i appro-
vano che sia presa in considerazione ques ta 
propos ta di legge, vogliano alzarsi: 

(È presa in considerazione). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla vo-

taz ione segreta sui seguenti disegni di legge 
a p p r o v a t i per a lza ta e seduta nella tor-
n a t a di s t aman i : 

Approvaz ione della maggiore assegna-
zione di l ire 51,057.39, per p rovvede re al 
saldo di spese residue i scr i t te nel conto con-
sunt ivo del Ministero delle finanze, per 
l 'esercizio finanziario 1913-14 (269); 

Sis temazione del servizio telefonico 
nelle Puglie (308); 

Nuov i col legamenti te lefonici (338); 
Costruzione di edifici postali, te legra-

fici e te lefonici ad Aquila ed a Chieti (353); 
Aggiunte e v a r i a n t i alle leggi sull 'avan-

zamento nel Regio esercito (248) ( A p p r o -
vato dal Senato); 
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Conversione in legge dei Regi decreti I 
4 agosto 1914, n. 770, 22 agosto 1914, n. 927, 
4 ot tobre 1914, n. 1103 e 22 ot tobre 1914, 
n. 1182, che autorizzano le Amministrazioni 
della guerra e della marina a derogare tem-
poraneamente a norme della legge di con-
tabi l i tà generale dello Stato, e conversione 
in legge dei Eegi decreti 1° novembre 1914, 
n. 1205 e 1° novembre 1914, n. 1206, che 
stabiliscono speciali indennità per gli uffi-
ciali del Regio esercito (312); 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 gennaio 1915, n. 42, che autor izzale Am-
ministrazioni della guerra e della marina 
a derogare temporaneamente a norme della 
legge di contabilità generale dello Stato, e 
conversione in legge di Regi decreti 3 gen-
naio 1915, no. 1 e 2 e 7 febbraio 1915, nu-
mero 112, relativi alla concessione di spe-
ciali indennità ai militari del Regio esercito 
(361); 

Riscatto della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice (381); 

Si faccia la chiama. 
VALENZANI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo la urne aper-

te e proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze dì impegni per la 
somma dì lire 882,261.65 verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli delio stato 
di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercìzio 
finanziario 1913-14, concernenti spese fa-
coltative. (276). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ap-
provazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 882,261.65 verificatesi sulle 
assegnazioni di ta luni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 19.13-14, concernenti spese facolta-
tive. 

Se ne dia let tura. 
VALENZANI, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n . 276-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti , e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art . 1. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 348,776.37, verificatasi sulla assegnazione 

del c a p ì t o l o n . 1 « Personale di carriera del-
l' Amministrazione centrale e provinciale delle 

•poste e dei telegrafi. {Spese fisse) »de l lo s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 

lire 365,140.16, verificatasi sulla assegna-
zione del Capitolo n. 3 « Personale subalterno 
dell' Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) » del lo 
stato di previsione della spesa del Ministero-
delie poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 

lire 168,345,12, verificatasi sulla assegna-
zione del Capitolo n. 5« Personale di manu-
tenzione e sorveglianza delle linee telegrafiche 
e telefoniche - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee 
telegrafiche e telefoniche {Spese fisse) » de l lo 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato poi 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno dì legge: Appro-
vazione dì eccedenze di impegni per la 
somma dì lire 42,870.83 verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli dello stato 
dì previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1913-14, concernenti spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la som-
ma di lire 42,870.83 verificatesi sulle asse-
gnazioni di ta luni capitoli dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per 1' esercizio finanziario 
1913-14, concernenti spese facoltat ive. 

Se ne dia let tura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 274-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 204.80 verificatasi siili' assegnazione di 
competenza del capitolo n. 43 « Opere idrau-
liche di la categoria - Competenze al perso-
nale addetto alla sorveglianza dei lavori di 
manutenzione e riparazione » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

[hi approvato). 

Art. 2 . 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 16,271.33 verificatasi siili' assegnazione 
di competenza del capitolo n. 50 «Compe-
tenze al personale idraulico subalterno, do-
vute a termini del regolamento sulla tutela 
delle opere idrauliche di Ia e ¿a categoria e 
per servizi normali in esso indicati - Sussidi 
al personale in servizio ed a quello non più ap-
partenente all' Amministrazione » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 26,394:70 verificatasi sull'assegnazione 
di competenza del capitolo n. 97 « Compe-
tenze al personale idraulico subalterno delle 
Provincie Venete e di Mantova dovute a ter-
mini del regolamento sulla tutela delle opere 
idrauliche di la e 2a categoria e per servizi 
normali in esso indicati - Sussidi » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubbl ic i .per l'esercizio finanziario 
1913-14. 

{ti approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di lire 16,930,694.74, verificatesi 
stille assegnazioni di taluni capitoli del 
bilancio dell'Amministrazione ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1913-
1914. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d' impegni per la 
somma di lire 16,930,694*74, verificatesi sulle 

assegnazioni di taluni capitoli del bilancio 
dell 'Amministrazioneferroviaria dello S ta to 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: ( V . S t a m -

pato n. 275-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritt i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli: 

Art . 1. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 13,165,357.33 verificatasi sull'assegna-
zione del capitolo n. 17 « Servizio Trazione-
Forniture, spese ed acquisti » dello stato di 
previsione della spesa dell 'Azienda ferro-
viaria dello S t a t o per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 1,370,551.44 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 18 « Manutenzione locomotive 
e automotrici » dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda ferroviaria dello S t a t o 
per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 564,773.36 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 54 « Interessi sulle somme 
pagate dal Tesoro con mezzi ordinari di teso-
reria (articolo 3, capoverso ultimo della 
legge 23 dicembre 1906, n. 638) » dello stato 
di previsione dell 'Azienda ferroviaria dello 
S t a t o per Pesercizio finanziario 1913-14». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 81.1.72 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 55 « Annualità dovute al Tesoro per 
interessi ed ammortamento delle somme fornite 
per la costruzioni e l'acquisto del materiale 
navale (articolo 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili) » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello S t a t o per 
l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 
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Art. 5. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 1,829,200.89 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 60 « Restituzione di multe in-
flitte per ritardata consegna di materiali o per 
ritardata ultimazione di lavori » dello stato 
di previsione della spesa dell'Azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 13,312,246.76 verificatesi 
sulle assegnazioni di due capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, concernenti spese facol-
tative. 

P R E S I D E N T E . J/ordine del giorno reca 
la. discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 13,312,246.76 verificatesi sulle 
assegnazioni di due capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14, 
concernenti spese facoltative. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VALENZANI, segretariolegge: (V. Stam-

pato n. 277-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 
Art. 1. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 10,162,728 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 86-bis « Spese per far fronte 
ad impegni assunti e da assumere fino al 
30 giugno 1914 per effetto della occupazione 
della Tripolitania e della Cirenaica, delV.oc-
cupazione temporanea delle Isole dell'Egeo 
e degli avvenimenti internazionali (legge 
16 aprile 1914 n. 275) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« E approvata l'eccedenza d'impegni di 

lire 3,149,518.76 verificatasi sulla assegna-

zione del capitolo n. 18 « Pensioni ordina-
rie » (Spese fisse) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario .1913-14. » 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
68,290.51 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ap-
provazione di maggiori assegnazioni per 
lire 68,290.51 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
VALENZANI, segretario, legge: (V. Stam-

, pato n. 2.78-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli : 

Art. 1. 
« E approvata la maggiore assegnazione 

di lire 66,257.18, per provvedere al saldo 
della spesa residua inscritta al capitolo 
n. 127-novies : « Eccedenza di impegni ve-
rificatasi sul capitolo n. 20: - Spese di tra-
sferta e di missioni del personale della ma-
rina militare, della marina mercantile e del 
personale civile - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1909-10 » 
del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14». 

(E approvato). 

Art. 2. 
« È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 2,033.33, per provvedere al saldo della 
spesa residua inscritta al capitolo 127-decies: 
« Eccedenza di impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 61: « Servizio idrografico - Personale 
lavorante - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1908-909 », 
del conto consuntivo della spesa del Mini-
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stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14» . 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Reinte-
grazione dell'assegno " ad personam „ ad 
alcuni ex agenti, ora ufficiali d'ordine. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Reinte-
grazione dell'assegno ad personam ad alcuni 
ex-agenti , ora ufficiali d'ordine. 

Se ne dia le t tura . 
VALENZ.ANI, segretario, legge: ( V . S t a m -

pato n. 307-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo all'esame dell 'articolo unico di 

cui dò lettura: 

Articolo unico. 

« Le disposizioni dell 'articolo unico della 
legge 22 giugno 1913, n. 747, sono estese 
agli ex-agenti subalterni dell 'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, promossi uf-
ficiali d'ordine in virtù dell 'articolo 38 della 
legge 19 luglio 1907, n. 515, o inseguito ad 
esame, i quali, nella precedente qualità di 
agenti, subirono la riduzione dell 'assegno. 

« Le quote di assegno reintegrate si per-
dono o si riducono al momento di una suc-
cessiva promozione a stipendio superiore 
conseguito o da conseguire. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 24,720.75 sul capitolo 1, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione delia spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge; S ta to di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, spetta di parlare all 'ono-
revole Vincenzo Bianchi , il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno fir-
mato anche dagli onorevoli Giacobone e 
Dentice : 

« L a Camera invita il Governo a sem-
plificare e riordinare il Corpo del Genio 
civile perchè meglio e più adeguatamente 
possa rispondere alle molteplici esigenze 
della politica dei lavori pubblici in I ta l ia ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati . 

(E appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Bianchi 
ha facoltà di svolgerlo. 

A tutt i gli oratori però raccomando la 
brevità, perchè vi sono ancora quaranta 
ordini del giorno da svolgersi. 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Consapevole del-
la impazienza della Camera per terminare la 
lunga per quanto interessante discussione 
che il bilancio dei lavori pubblici ha aperta , 
ed anche per aderire al desiderio dell'ono-
revole ministro Ciuffelli, cercherò di essere 
breve, anzi brevissimo nei limiti del possi-
bile; t a n t o vero che faccio a meno di dire 
parole di introduzione ed entro in argo-
mento, il quale per altro è assai grave. 

Onorevole ministro, gli oratori che hanno 
partecipato all 'odierno importante dibatt i to 
si possono dividere in due gruppi: quelli che 
hanno chiesto fondi per nuove opere pub-
bliche e quelli che hanno portato qui l'eco 
delle loro regioni per opere approvate con 
apposite leggi e non ancora eseguite. 

Riguardo a quanto hanno detto i primi 
oratori, vorrei pregare l 'onorevole ministro 
che una buona volta si metta fine ad uno 
stato di cose che in I t a l i a non può du-
rare a lungo, poiché credo di sommo inte-
resse per l 'economia del nostro paese che 
il Ministero dei lavori pubblici prepari un 
programma dei lavori occorrenti ; in quanto 
che ogni giorno sorgono nuove esigenze, e 
non è presumibile procedere a salti, ese-
guendo a sbalzi opere non sempre urgenti 
e r imandandone altre improrogabili . 

L ' a t t u a l e sistema d'impreparazione se 
calma da una parte certe apprensioni a 
fondo politico, riesce esiziale p e r l e finanze 
dello S ta to , le quali mancanti , per antica 
ereditarietà di generose risorse, diventano 
anche più incapaci a risolvere i gravi prò-
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Tblemi della economia del Paese e del be-
nessere dei ci t tadini . 

Del resto nè lei, nè gli a l t r i colleglli, fu-
t u r i successori al Dicastero a cui Ella ora 
presiede, e nemmeno l 'onorevole ministro del 
tesoro pot ranno decampare da quella che 
sarà una inelut tabi le necessità, di formu-
lare un p rogramma, sia massimo, sia mi-
nimo, da doversi a t t u a r e g rada tamente ma 
che possa trovarsi pronto per essere ese-
guito, t u t t o o in parte, ad ogni evenienza 
dì maggiori richieste di lavoro per operai 
che ne sono privi o per le crescenti esigenze 
della v i ta originantisi da l l ' aumenta to svi-
luppo delle industr ie e del nostro com-
mercio. 

Per quel che r iguarda la mafìcata ap-
plicazione delle nuove leggi, io credo, ono-
revole ministro, che non ci sia un danno 
morale, per le popolazioni,maggiore di quello 
della non applicazione delle leggi vo ta te 
da l Par lamento . Fino a qualche tempo ad-
dietro ben a l t ra fiducia avevano le popola-
zioni nella esecutività, delle deliberazioni 
della Camera, ma ora, sia perchè le leggi 
sono poco agili, sia perchè il finanziamento 
di esse non è s ta to sufficientemente curato, 
sia perchè .non è stato possibile, per le con-
dizioni finanziarie degli I s t i tu t i di credito 
applicarle, noi abbiamo dato questo spet ta-
colo assolutamente r iprovevole e contrar io 
al prestigio dei nostri principali organi co-
stituzionali, che le leggi vo ta t e dal Par la-
mento non vengono applicate, e che pas-
sano anni e decenni senza c h e t a l e applica-
zione abbia luogo. 

L'onorevole Ancona che, nella sua pre-
gevole e lucida relazione, met te in rilievo 
il r i ta rdo nella esecuzione dei lavori, ri-
t iene che le cause siano da ricercarsi nella 
mancanza di fondi sufficienti, negli sdop-
piament i avvenut i delle direzioni generali 
presso il Ministero, nel l ' incapacità da par te 
dell 'Amministrazione a spendere più di 
q u a n t o spende oggi. 

Ora che una riorganizzazione debba com-
piersi nel Ministero, specialmente per quanto 
concerne la pa r t e idraulica, è vero, perchè 
le direzioni generali si sono un po' moltipli-
cate, come per generazione spontanea. 

Ma io ho po tu to consta tare dal bilancio 
c h e è in discussione e propr iamente nella 
tabe l la dei residui at t ivi , che i fondi, ono-
revole Ancona, non sempre mancano, ma 
ci sono residui a t t iv i di leggi vo ta t e ; e non 
sono soltanto residui a t t iv i provenient i dalla 
impostazione di leggi che non ancora si sono 
p o t u t e applicare, come l 'onorevole ministro 

ha det to, ma da danaro che non si è po-
t u t o spendere per l ' a t t r i to che c'è nell 'orga-
nismo del Ministero stesso ed anche più 
negli uffici tecnici da esso dipendenti . 

La tabella dei residui è add i r i t t u ra 
enorme ! Per un momento ho creduto di 
sbagliarmi leggendola, perchè non mi pareva 
possibile che t an to danaro , di cui si f a ogni 
giorno nuova richiesta, non venisse speso. 
Non è incapaci tà a spendere, onorevole re-
latore, ma è impossibilità, la quale resterà 
sempre ta le sino a quando si manter rà 
l ' a t tua le organizzazione amminis t ra t iva e 
tecnica del Ministero dei lavori pubblici. 
Così è avvenuto che le leggi per la Basilicata, 
per la Calabria, per la Sa rdegna ; la legge 
per i comuni isolati, quella per il conso-
l idamento delle f rane non sono state quasi 
applicate, e se a quanto precede si ag-
giunge il finanziamento non sempre ade-
gua to , e la estrema lentezza nella reda-
zione dei progett i , quando add i r i t t u ra non 
hanno bisogno di essere r i fa t t i più volte 
per errori di tecnica o per dissidio t r a gli 
uffici di redazione e revisione, si compren-
derà facilmente il perchè delle enormi cifre 
dei residui at t ivi . 

Ora t u t t o questo fa male alle nostre 
popolazioni, le quali sono disposte a t a n t i 
sacrifizi, quan t i il paese gliene chiede, ma 
na tu ra lmen te non possono acconciarsi av i -
vere più a lungo in nn ambiente che non per-
met te la intima, estrinsecazione delle proprie 
a t t iv i t à . Le popolazioni che vedono r i tar-
dare per decenni la esecuzione di strade 
indispensabili alla loro esistenza civile; che 
sentono il peso della insufficienza dei mezzi 
rapidi di comunicazione, che sentono par lare 
sol tanto della navigazione nei grandi corsi 
fluviali, che provano l ' incubo della limi-
tazione della esuberante a t t iv i t à commer-
ciale per l ' insufficiente capaci tà dei por t i 
e per la mancanza delle opere ada t t e alle 
operazioni ad essi a t t i nen t i ; queste popo-
lazioni che a causa di t a n t i gravi mali do-
vrebbero avere un arresto di capaci tà vo-
litiva e lavora t iva , invece lot tano fidenti 
nella santa càusa che difendono, e con la 
coscienza sicura d ' i tal iani , non si stancano, 
ma chiedono, cont inuano a protes tare no-
nos tante i r i ta rd i , e spesso minacciano non 
t a n t o per sè, ma per il bene e l 'avvenire 
del paese. (Benel) 

Ora ritengo che a diminuire i danni che 
vengono da una politica dei lavori pubblici 
come questa non basti chiedere soltanto 
dei nuovi fondi, e r iordinare semplicemente 
una pa r t e o t u t t o il funz ionamento dei la-
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vori pubblici, ma che bene altre riforme oc-
-eorrano, e secondo me quella che più urge, 
a preferenza di tu t te le altre, è la riforma 
del Corpo del Genio civile, riforma che 
l'onorevole ministro ha già annunziato di 
aver cominciato a studiare. 

Questa riforma è necessaria, onorevole 
ministro, e non ammette ritardi ! 

Sfogliando dei libri in questi giorni ho 
visto che ci sono vecchie proposte avan-
zate da ministri che hanno di molto pre-
ceduto lei: c'è, ad esempio, la proposta del 
ministro Baccarini che rimonta per lo meno 
a trent'anni fa... 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Dopo è già stato riformato più volte. 

B I A N C H I VINCENZO ...in cui si chiede 
financo la fusione del corpo del Genio ci-
vile con quello dell'ufficio tecnico provin-
ciale. 

Ma più d'ogni altra mi ha impressionato, 
la lettura di una monografìa dell'ispettore 
a riposo del Genio civile ingegnere Ma-
ganzini, il quale fin dal 1878 affermava, in 
una lettera aperta indirizzata al ministro 
dei lavori pubblici del tempo, che il Genio 
civile per rispondere all'esigenze della-po-
litica lavorativa, aveva bisogno di svecchia-
mento, che il personale doveva essere au-
mentato negli stipendi, che vi era nel corpo 
del Genio civile la piaga degli straordinari, 
che bisognava riformare il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, e creare un Con-
siglio superiore del Genio civile, ecc., ecc. 

Mi dica ora, onorevole ministro, se que-
sta monografia, che pure è stata scritta 
oltre trent 'anni addietro, non pare scritta 
proprio ieri ! 

I l difetto essenziale, secondo il mio av-
viso, sta nel Genio civile, il quale, per l'ab-
bandono in cui è stato lasciato sinora,, è 
preso da marasma ed è deficiente non solo 
per qualità, perchè, tra quei funzionari, 
accanto agli invalidi ed ai mediocri, ci sono 
clementi preziosi, quanto per il numero 
scarso di funzionari sopraffatti spesso da 
immane lavoro. 

Occorre fare una buona volta un orga-
nico sufficiente, pagarli bene, migliorarne 
la carriera, ed infine semplificarne il mec-
canismo: l'ingranaggio oggi è tale che molta 
parte del lavoro di un ufficio si perde nel-
l 'attrito coll'ufficio di grado superiore ! 

Tutti i progetti redatti da un ingegnere 
di sezione vengono riveduti, correttile sot-
toscritti dall'ingegnere capo dello stesso 
-ufficio ; poi inviati all'ispettore comparti-
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mentale, e poi ancora al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici che è un Consi-
glio tecnico a differenza di quello che 

, avviene per altre Amministrazioni come 
l'Istruzione pubblica. 

Ora a me pare che il progetto passi per 
troppe mani, anche per somme che non 
compromettono le finanze dello Stato . E 
nella pratica avviene che quando il pro-
getto è inviato all ' ispettorato comparti-
mentale non può essere esaminato dall'i-
spettore, il quale è sopraccarico di lavoro, 
poiché ogni compatimento comprende cin-
que o sei Provincie. C'è ad esempio il" com-
partimento di Napoli, 'fi capo del quale vi 
è un intelligente e laborioso funzionario, 
che comprende le provincie di Napoli, di 
Caserta, di Avellino, di Benevento, di Sa-
lerno e di Campobasso. 

Ora poiché tutt i i compartimenti, che 
sono sedici in tutto, comprendano,- da cin-
que a sette provincie, mi dica lei, onore-
vole ministro, come possono questi ispettori 
compartimentali anche nelle linee generali, 
verificare le centinaia di progetti che a 
quegli uffici incessantemente arrivano. Al-
lora si verifica quell'errore, davvero gra-
vissimo dal punto di vista della tecnica, 
della disciplina e dell'organizzazione del 
Genio civile, e cioè che il progetto, che è 
stato redatto da un ingegnere del Genio 
civile, e riveduto dall'ingegnere capo, ar-
riva all'ispettorato compartimentale, dove 
l'ispettore è fuori in missione per commis-
sioni o per altra ragione di ufficio. E d il 
progetto viene riveduto dall'ultimo degli 
straordinari applicati al compartimento, il 
quale, si capisce bene, si fa un dovere di 
crit icare a nome del suo superiore di-
retto quanto il suo superiore indiretto ha 
fatto ! 

Ora anche questo non deve poter conti-
nuare. 

Mi permetterei di fare all'onorevole mi-
nistro una proposta perchè la possa poi te-
nere nel debito conto per quello che può 
valere. 

Vorrei che in I ta l ia si facesse quello 
che è stato fatto in altri paesi, cioè vorrei 
creare degli appositi uffici di collaudo. A 
questo ufficio potrebbero essere adibiti gli 
ispettorati compartimentali debitamente 
organizzati, perchè se alla scarsezza del 
personale, che si ha in ogni ufficio provin-
ciale, si aggiunge l'assenza continuata del-
l 'ingegnere capo dell'ufficio del Genio ci-
vile, il quale è continuamente impegnato 
in collaudi di lavori eseguiti in provincie 
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lontane, non si può più andare avant i ed 
i progett i restano g iacent i per dei mesi. 

Quando il Governo si è compiaciuto di 
dare i cento milioni per la disoccupazione, 
la quale davvero costituisce un grave pro-
blema nazionale, come ben diceva l 'onore-
vole Oabrini, perchè prima c'è stata la di-
soccupazione nel Nord e poi è venuta quella 
del Sud, in quanto che gli emigranti del-
l ' I ta l ia del Mezzogiorno non hanno più po-
t u t o andare nelle lontane Americhe, e la 
crisi di quei paesi transoceanici ce ne ha 
r imandat i in patria per diecine di migliaia; 
quando sono v e n a t i questi cento milioni, 
gli uffici del Genio civile delle provincie 
non sono stati in grado di approntare i 
progetti per dar lavoro ai disoccupati; e 
quando i proget t i sono stati approntat i , 
non abbiamo più t rovato nè i cento milioni 
nè un soldo ! 

Ora se l 'onorevole ministro ha dichia-
rato di voler sgravare di lavoro il Consiglio 
dei lavori pubblici, e sarà bene il farlo, oc 
correrà anche cercare il modo per cui i pro-
gett i possano essere più faci lmente redat t i 
ed approvat i . 

N o n abbiamo bisogno di tante trafi le, fra 
cui quella dell ' ispettorato, che, per quello 
che prima ho detto, finisce per essere un in-
gombro, L ' i spet torato diventi un ufficio di 
collaudo e il capo dell 'ufficio del Genio ci-
vile in ogni provincia resti al suo posto ad 
adempiere al proprio lavoro. 

I l Corpo del Genio civile è male orga-
nizzato. Ci vuole una pianta organica, e 
occorre che i funzionari siano adeguata-
mente pagati ed abbiano la piena respon-
sabilità del loro operato. 

El la , onorevole ministro, che è uomo di 
coltura non comune ed anche tecnico nella 
materia dei lavori pubblici , t roverà , leg-
gendo un bilancio tedesco, che gli ingegneri 
del Genio civile sono pagat i il doppio ed il 
triplo di quello che sono pagat i in I ta l ia ; 
e intanto la percentuale di spesa per la re-
dazione dei progett i è della metà ed anche 
meno della spesa che facc iamo noi. 

Bpperò occorre migliorare non solo gli 
stipendi, ma la carriera dei funzionari . I 
concorsi non coprono i posti vacant i , e una 
parte degli approvat i si d imettono appena 
dopo aver conseguito il t i to lo di idoneità ; 
altr i se ne vanno alla prima occasione che 
a loro si offre. Ne restano degli altri, è 
vero, ma ho ragione di ritenere che non 
sieno i migliori. 

I l fenomeno non è nuovo, ma s1' r ipete 
per t u t t e quelle Amministrazioni che non 

p r o v v e d o n o a d e g u a t a m e n t e agli interessi 
material i e morali dei funzionari da esse 
dipendenti . 

Noi abbiamo la piaga degli straordinari, 
che bisogna ad ogni costo eliminare. 

E che dire degli assistenti ai lavori p a -
gat i con poche lire al mese ? Dirò soltanto 
a l l 'onorevole ministro, che un assistente 
può costare allo S t a t o quanto parecchi in-
gegneri capi messi assieme ! 

L a carriera che a t tua lmente percorrono 
gl ' ingegneri del Genio civile è tanto priva 
d'ogni a t t r a t t i v a che non solo a l lontana da 
sè i migliori elementi, ma li mette spesse 
v o l t e in condizioni di chiedere la pensione 
appena raggiunto il minimo degli anni di 
servizio e farsi r iammettere poco dopo nella 
stessa Amministrazione con la qualifica di 
« straordinario » e t u t t o ciò per real izzare 
un modesto vantaggio economico ! 

Pregando dunque l 'onorevole ministro 
di volere al più presto provvedere a sem-
plificare e a ordinare il Genio civile, chiudo 
questa mia breve raccomandazione, nella-
sicurezza che l 'a l to ingegno del ministro 
Ciuffelli e la sua forte volontà potranno 
far dare il suo nome ad una r i forma che 
sarà la più benefica o tra le. più benefiche 
che un ministro dei lavori pubblici avrà-
potuto dare al suo paese. {Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Casolini : 

« L a Camera confida che il Governo 
p r o v v e d e r à per dare maggiore incrementa 
e più sollecita esecuzione alle leggi in fa-
vore della Calabr ia ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Caso-

lini ha facoltà di svolgerlo. 
C A S O L I N I . L a presentazione del mio 

ordine del giorno potrebbe sembrare rim-
provero al ministro dei lavori pubblici , 
ciò che assolutamente non è nel pensiero 
mio, poiché egli ha fa t to quanto era possi-
bile per dare incremento ai lavori della 
Calabria. 

Oggi, onorevole ministro, d ivampa l'in-
cendio che finora è stato latente. Le am-
ministrazioni provincial i , le amministra-
zioni comunali , gli enti riconosciuti, le 
popolazioni t u t t e insorgono e premono sui 
loro rappresentanti politici, perchè final-
mente le aspirazioni di quasi mezzo secolo 
diventino realtà. Forse il r i tardo del l 'ap-
plicazione delle leggi portant i p r o v v e d i -

) 
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menti in f avore della Calabria dipende dal 
continuo falcidiare, che si fa, del personale 
dei nostri affici tecnici. I n occasione dell erre-
moto delta Marsica, oltre del personale del-
l ' ufficio s t radale calabrese, che risiede a 
S o m a , furono des t ina t i sui luoghi del di-
sastro quasi t u t t i gli a iu tan t i ingegneri del-
l 'ufficio di C a t a n z a r o , per cui si sono dovut i 
sospendere i proget t i di bonifica e al t r i , che 
pur rivestono ca ra t t e re di urgenza. L ' inge-
gnere capo del circolo ferroviario di Ca tan-
zaro, per dire un nome, l ' ingegnere Cassi-
nelli, è da sei mesi a Roma, segretario non 
so di quale Commissione. 

Ad ogni modo debbo riconoscere che, 
nel breve periodo di t empo che ella onore-
vole Ciuffelli, è s ta to al Ministero dei lavori 
pubblici, parecchio si è fa t to ; e mi gode 
l 'animo di a t tes tare la mia g ra t i tud ine a 
lei ed al sot tosegretar io di S t a to onore-
vole Visocchi, che t a n t a viva pa r t e ha 
preso acciò il problema della cos t ruz ione 
del palazzo di giustizia di Catanzaro, an-
nosa aspirazione di t u t t a la Calabria, si 
avviasse finalmente alla sua pra t ica so-
luzione. 

La legge di consolidamento ' proposta 
dall 'onorevole Sacchi f u lesiva dei nostr i 
interessi ed io deploro come la deputazione 
calabrese, me compreso, non abbia f a t t o 
t u t t o il possibile per ostacolarne l ' appro-
vazione. 

Ma in tan to ora bisogna fa re di neces-
sità virtù e procurare di avviare le cose 
sulla buona via ed il ministro, con ia legge 
p resen ta ta alla Camera, per maggiore asse-
gnazione per le opere pubbliche, d ipendent i 
dalle leggi speciali, di sette milioni e mezzo 
che saranno r ipar t i t i in varia misura nei 
qua t t ro prossimi esercizi finanziari, m o s t r a 
evidentemente di voler dare più vigoroso 
impulso alle opere pubbliche di cui mi 
occupo. 

La perspicua e lucida relazione del mio 
amico onorevole Ancona rappresenta , del 
resto, un programma nit ido pel Ministero 
dei lavori pubblici, nel quale sono chia-
ramente p rospe t t a t i i bisogni di t u t t e le 
regioni d ' I t a l i a . 

L 'onorevole Ancona gius tamente affer-
ma che il Ministero dei lavori pubblici do-
vrebbe essere più elastico e sapere spen-
dere di p iù , ciò che non è poi t a n t o diffìcile. 

Gli impegni assunti per i lavori pubblici 
in Calabria, come dice l 'onorevole re la to re 
del bilancio, ascendono a 64 milioni, dei 
quali al giugno 1913 si erano spesi sola-
mente 31. 

Molti proget t i , io aggiungo, sono già 
pront i , ma .gli appal t i vengono cont inua-
men te r i t a rda t i . 

E p p u r e molto gravi davvero sono i dann i 
economici, agricoli, igienici e morali cagio-
nat i da questi r i t a rd i ! 

I n quest 'anno specialmente, a cagione 
della disoccupazione, si sarebbe dovuto dare 
maggiore incremento ai lavori; invece poco 
o nulla si è f a t t o , e le nostre popolazioni 
adusate a soffrire son r imaste t ranqui l le . 

Le provincie e i comuni hanno trasmesso 
a R o m a le loro deliberazioni, ma ancora 
siamo sul campo delle promesse ; ragione 
per cui. mi pe rme t to di r i /o lgere una pre-
ghiera al l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici nel senso che voglia fare opera perchè 
alla provincia di Catanzaro venga concesso 
il p res t i to al tasso di favore del due per 
cento che essa richiede in più modes te pro-
porzioni ed è d i re t to a provvedere alla si-
stemazione di ben 25 s t rade comunali di 
recente provincializzate, ol treché al com-
pimento di molte opere che mancavano 
alle s t rade nazionali, allorché, per esigenze 
di legge, fu rono classificate f ra le provin-
ciali. 

Basta r icordare il ponte sul Lama to ed 
al t r i che non rammento , i quali sono ri-
masti pur t roppo a carico del bilancio della 
provincia di Ca tanzaro . 

Come si può pre tendere dalle s t remate 
finanze della provincia , la quale ha do-
vuto ar r ivare ad un l imite eccessivo di so-
vrimposta, di sot tostare a queste spese as-
solutamente enormi ed ingiuste ì 

Mi associo a quan to hanno det to egre-
giamente quei colleghi, i quali hanno pro-
spet ta to ch ia ramente i bisogni della Ca-
labria, e debbo r ipetere quello, che ho già 
de t to negli anni precedent i specialmente 
per ciò che r iguarda il mio collegio. 

Dacché ho avuto l 'onore di en t ra re in 
questa Camera, t u t t i gli anni ho r i ch iamato 
l ' a t tenzione del Governo sul f a t t o che i 
nostri comuni cont inuano a r imanere iso-
lati; i proget t i delle s t rade di Audali , Bei-
castro, Soveria di Simeri e Zagarise, sono 
incomplet i e non ancora iniziati . I lavori 
dei pont i sul Simeri, sulla Fiumarel la di 
Catanzaro, per cui le comunicazioni, spe-
cialmente nel l ' inverno r imangono inter-
ro t te , non sono ancora cominciati . 

Ho f a t t o r i levare come le opere per i 
bacini montan i non si eseguono; che le 
f r a n e non si s is temano; che insomma t u t -
tociò che dipende dalla legge per la Cala-
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br ia , non escluse le s t rade di serie della 
legge 1875, aspe t ta ancora la sua a t tuaz ione . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro dei 
lavor i pubblici vor rà sol leci tamente prov-
vedere. 

Pe r amore di b rev i tà , non mi i n t r a t t e r rò 
sulla quest ione dei laghi silani della quale 
si sono occupat i , nei giorni decorsi, a l t r i 
colleghi e per la quale si sono a v u t i affi-
damen t i da l l ' onorevole ministro dei lavori 
pubblici , anche in seguito alla mia in ter ro-
gazione e che per ora possono f a r c i nu t r i re 
la speranza che la concessione sa rà presto 
un f a t t o compiu to . 

E mi l imiterò a par lare di t re a rgomen t i 
sui quali pa rmi gli egregi colleghi, che mi 
hanno preceduto , non si sono i n t r a t t e n u t i . 

| l i occuperò prima della questione fer-
roviar ia in Calabria. Le nos t re stazioni 
sono sempre in condizioni defìcientissime. 
Ho a v u t o occasione giorni or sono di par-
lare alla Camera in una mia i n t e r roga -
zione di ques to grave bisogno. A misura 
che il commercio in Calabria acquis ta mag-
giore incremento, i servizi delle nost re sta-
zioni d i v e n t a n o sempre più insufficienti. I l 
servizio di t raz ione , l ' a d e m p i m e n t o degli 
orari lasciano sempre a desiderare . 

Approf i t to della circostaciza, per fare le 
mie congratulazioni al ministro dei lavori 
pubblici , per la i ndov ina t a nomina del 
nuovo d i re t to re generale delle fer rovie . 
Mi auguro che questi , finalmente, rie-
sca a svincolarsi dal le pas toie dell' ancien 
regime e che la nuova polit ica fer roviar ia 
si faccia in modo da p rovvedere a t u t t i i 
bisogni delle nostre stazioni calabresi , al 
migl ioramento di t u t t e le nos t re l ìnee, e 
specia lmente della Jon ica che è in pe r fe t to 

• a b b a n d o n o . 
I denar i si sono spesi e si spendono. Ma 

si spendono per r ipa ra re a inconvenien t i 
ed errori occorsi a l lo rquando fu rono co-
s t ru i t e le nos t re ferrovie . 

Parecchi di voi av ranno a v u t o occasione 
eli v iaggiare da Napol i a Beggio Calabria e 
cons ta ta re che su t u t t i i pon t i in ferro i t reni 
f anno r a l l en t amen to . La ragione è, che al-
lo rquando f u cos t ru i ta la Ebol i -Reggio , 
le imprese che d ivennero ricche a milioni 
(e forse anche qualche impresa romana) 
t r o v a r o n o modo di o t t ene re dal Ministero 
dei lavori pubblici di r idur re alla me tà lo 
spessore delle t r a v a t e meta l l i che e cambiare 
i t ipi , sos t i tuendo alle opere in ferro così 
come erano s t a t e p roge t t a t e l 'acciaio Bes-
semer . 

Per cui, dopo qualche diecina d ' a n n i 
dacché è a p e r t a la linea, si è t r o v a t a la 
necessità di dover r addopp ia re le t r a v a t e 
e lo spessore delle a r m a t u r e di ferro, per-
chè l 'azione deleter ia del l 'umidi tà e del 
mare vicino, le ha in p a r t e corrose. Lo 
S t a t o spenderà per r ipa ra re a questo g rave 
errore dieci milioni di lire, ment re a pa re re 
dei tecnici questo lavorò si sa rebbe p o t u t o 
r imanda re ad a l t r i ven t i anni , se si fosse 
m a n t e n u t o il pr imi t ivo proge t to . 

E un al t ro bisogno di cui, credo, do-
vermi interessare è la ques t ione dei p iani 
di ampl i amen to nei nostr i comuni danneg-
giat i dal t e r r e m o t o . 

La quasi t o t a l i t à dei nostr i comuni si 
t r o v a in condizioni edilizie deplorevoli , sia 
perchè i f abbr i ca t i g r a v e m e n t e danneggia t i 
dal t e r r emo to e sia p e r l a r i s t re t tezza delle 
s t r ade e l ' agg lomeramento delle case. 

I l Ministro, pa r l ando a proposi to del 
bellissimo, quan to terribile discorso Bonard i , 
r iconobbe che lo spirito pubblico deve v i : 

r i lmente preparars i anche alle dolorose even-
t u a l i t à alle qual i l 'onorevole Bonard i , con 
meraviglioso eloquio accennava , ed assu-
meva che nella costruzione degli edifici in 
paesi soggetti a t a l i catacl ismi, debbono se-
guirsi le norme d e t t a t e dalla scienza. 

Io ve r amen te non so se le norme, a cui 
accenna l 'onorevole ministro, siano per fe t -
t a m e n t e efficaci,, specie nei nostr i comuni 
di mon tagna , m a n c a n t i di s t rade ro t a -
bili, dove il cemento , car ica to a schiena 
di mulo, il più delle vol te , in tempo di 
pioggia, perviene ava r i a to ; so sol tanto 
questo: che ta l i norme sono t a l m e n t e com-
plesse che la genera l i t à ha pau ra di incor-
rere nei rigori della legge e quindi p re fe -
risce di lasciare le cose come si t r o v a n o . 
E che ta l i no rme siano di non facile inter-
pretazione, bas ta a p rovar lo il f a t t o che l ' in-
gegnere cavalier ufficiale Caizzi da Catan-
zaro, capo dell 'ufficio tecnico provinciale e 
componente della Commissione, che a E o m a 
fece p a r t e della Commissione la quale ri-
fo rmò le norme suddet te , fu so t toposto 
a procedimento giudiziario per con t ravven-
zione alle leggi asismiche. 

Le leggi del Borbone , che non fu rono 
mai ab roga te , d e t t a v a n o norme più sem-
plici e gli edifìci cos t ru i t i nel 1783 e nel 1833 
hanno benissimo resisti to ai commoviment i 
te l lur ic i più recenti . 

Ad ogni modo è r iconosciuta la neces-
sità, che p iu t t o s to di modif icare i vecchi 
edifìci, se ne cost ruiscano nuovi di p i an t a 
e d i f a t t i in comuni impor t an t i , come Ca-
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t anzaro , sono sorti nuovi , splendidi quar-
tieri , r i sponden t i non so l tan to alle esigenze 
della legge asismica, ma a t u t t e le regole 
dell ' igiene moderna . 

Questo lusso però non possono conce-
dersi i piccoli comuni , molto scarsi di mezzi 
finanziari, e perciò il Governo dovrebbe 
p rovvede re a f ac i l i t a re l 'acquis to di p iani 
di ampl i amen t i da pa r t e delle ammin i s t r a -
zioni comuna l i , le quali p rovvederebbero 
alle esigenze delle no rme asismiche ed al 
mig l io ramen to igienico, p reservando le po-
polazioni da possibili disastri f u tu r i , che 
sper iamo non avvengano , ma che pu re la 
scienza non esclude. 

E a c c o m a n d o quindi al Ministero di vo-
ler vedere, se sia possibile di s tud ia re u n a 
legge per faci l i tare ai comuni l ' acquis to 
dei piani di ampl iamento . 

Sopra un ul t imo a r g o m e n t o in tendo di 
r ich iamare la sua a t tenz ione , onorevole 
ministro, r i gua rdan t e la costruzione delle 
ferrovie complementa r i Ca labro-Lucane . 
Non mi spiego perchè la Società delle ferro-
vie Medi te r ranee abbia a v u t o t a n t a p r e m u r a 
d ' o t t e n e r e la concessione dal Governo, 
quando oggi most ras i così restia ad ese-
guire i lavori . 

Giorni or sono presenta i una in te r roga-
zione, alla quale gent i lmente rispose l 'ono-
revole Visocchi, per sollecitare la cos t ru-
zione del t r a t t o che serve ad al lacciare Ca-
tanza ro Sala a Ca tanzaro Ci t tà . Questo 
tronco dovrebbe essere p ron to nel 1916 a 
n o r m a di legge. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. É subord ina to al la costru-
zione di una va r i an te del t ronco prece-
den te . 

C A S O L I N I . Non è esa t to . 
Dal la relazione della Giunta dei bilancio 

ho r i levato che su t u t t i i t ronchi , i quali 
sono s ta t i d ich ia ra t i esecutivi, la Direzione 
delle Fer rovie del Medi te r raneo ha inten-
zione di dare subito inizio ai lavor i . I l pro-
get to del t r a t t o C a t a n z a r o Sala-Catan-
zaro-c i t tà è s ta to d ich ia ra to appun to ese-
cut ivo ; perchè il Consiglio superiore dei 
lavori pubbl ic i ha da to avviso che, comun-
que siasi, la v a r i a n t e di Gagliano non po-
t r à asso lu tamente spos tare i p u n t i s tabi-
liti per l ' a n d a m e n t o di questo b reve t ronco, 
uaa pure t a n t o i m p o r t a n t e . Pe rchè dun-
que non appal ta r lo con sollecitudine ? La 
va r i an t e di Gagliano è un pretes to della 
Direzione delle Fe r rov ie del Medi te r raneo 
per non comkiciare i lavori . 

Sono s ta to parecchie vol te dal l ' ingegnere 
capo delle Calabro-Lucane , che mi ha assi-
cura to : non esistere a lcuna difficoltà per la 
cos t ruz ione del t r a t t o Catanzaro-Sala-Ca-
t anza ro -c i t t à , perchè il p roge t to esecut ivo 
è s t a to a p p r o v a t o dal Ministero; le espro-
priazioni sono s ta te concorda te coi pro-
p r i e t a r i e t u t t o quindi è comple to e p ron to . 

Ora come e perchè si r i t o rna sulle da t e 
assicurazioni? Mi pare che ciò non sia giusto 
nè conveniente . 

Prego l 'onorevole ministro, che parecchie 
volte me lo ha promesso, anche personal-
mente , di voler r i ch iamare la Di rez : one 
delle Ca labro-Lucane a l l ' adempimen to dei 
suoi doveri , t a n t o più quando le fer rovie 
del Medi te r raneo sono s ta te già l a u t a m e n t e 
finanziate con t r e n t a milioni. 

È indecoroso che u n a società non adem-
pia ai suoi doveri con t ra t tua l i , pregiudi-
cando gl ' interessi di popolazioni che h a n n o 
in lei finora r iposta t u t t a la loro fiducia. 

Nella r isposta alla mia in te r rogaz ione 
l 'onorevole Visocchi ha a f fe rmato , non es-
sere, del resto, molto i m p o r t a n t e questo al-
lacc iamento della Catanzaro-Sala alla Ca-
t anza ro -c i t t à , perchè la c i t tà è servi ta da 
una comoda linea au tomoto fun ico l a re . 

Credo che queste parole non le abbia 
d e t t e con piena convinzione. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Me le hanno f a t t e dire! . . . 
(Si ride). 

C A S O L I N I . E d io lo deploro ! 
L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o sa 

benissimo che cosa sia questa a u t o m o t o -
f u n i c o l a r e ; il nome stesso è astruso e dice 
che il s is tema non deve essere molto sem-
plice. 

Ad ogni modo è in conoscenza dell 'ono-
revole so t tosegre tar io che giorni or sono 
è scoppiato in Ca tanza ro uno sciopero del 
personale t r amvia r io , il quale ha affisso per 
le c a n t o n a t e della c i t tà un manifes to ed 
ha not i f ica to al la Direzione della Società 
un a t to , in cui dichiara che l ' impian to della 

, linea, i meccanismi e i f ren i sono t a n t o 
difet tosi , da rendere il servizio pericoloso 
alla pubbl ica incolumi tà . 

Si noli che ques ta au tomoto fun i co l a r e ha 
pendenze fortissime, di modo che, se avve-
nisse un disastro, sarebbe asso lu tamente 
i r reparabi le . 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o mi 
assicura che il Circolo di Ca tanza ro ha 
dato pare re favorevole . Ebbene , su questo 
pa re re bisogna a n d a r e un pochino adag io 
ed acce t t a r lo col benefizio de l l ' inven ta r io . . . 
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YISOOCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Abbiamo mandato un ispet-
tore ! 

CASOLINI. ...perchè, a quanto affer-
masi, quel Circolo avrebbe sorvegliato, non 
quanto sarebbe stato suo dovere, gli im-
pianti della linea, il materiale rotabile ed 
il funzionamento dei meccanismi. 

Del resto ringrazio l'onorevole ministro 
ed il sottosegretario di Stato onorevole Vi-
socchi, e lo faccio con animo lieto da questa 
tribuna, per la premura che hanno avuto di 
mandare a Catanzaro un ispettore superio-
re, perchè proceda ad una severa inchiesta 
e controlli il parere dato da quel Circolo fer-
roviario. 

Ed io, onorevoli colleghi, rendendomi 
conto dell'ora, finisco, perchè desidero che 
anche gli altri prendano parte a questa im-
portante discussione, facendo voti che le 
leggi votate per la Calabria siano finalmente 
eseguite. Non favori io domando, ma l 'a-
dempimento d'un dovere preciso, che assi-
curi il risorgimento economico e morale di 
una fra le più belle e nobili regioni d'Ital ia. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera avrà già vi-
sto come io non m'interessi proprio più del 
modo come procede questa discussione; dap-
poiché i miei ammonimenti non sono ascol-
t a t i ! Per esempio, l'ordine del giorno ora 
svolto, aveva un carattere generale, ed 
invece si è parlato di un determinato tronco 
di ferrovia, e si è persino interrogato in 
proposito l'onorevole Yisocchi; mentre degli 
speciali tronchi di ferrovia si dovrebbe, in 
caso, parlare sui capitoli. Posso far finta 
di non sentire, ma sento ; e trovo che que-
sto sistema non è conveniente. Ma an-
diamo pure avanti così ! . . . finché la Ca-
mera non si deciderà provvedere. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Seguirebbe un ordine del giorno dell'o-
norevole Astengo così formulato : 

« La Camera ritenuta l 'urgente necessità 
di provvedimenti che valgano ad assicurare 
il funzionamento delle industrie nazionali, 
invita il Governo a disporre perchè ai tra-
sporti di combustibili provenienti dalle sta-
zioni di confine siano, in via eccezionale, 
applicate tariffe di favore od almeno quelle 
di servizio ». 

Ma l'onorevole Astengo non è presente. 
Si intende quindi che vi abbia rinunziato. 

Seguono due ordini del giorno dell'ono-
revole Venceslao Amici. Non so perchè deb-

bano essere due. Forse perchè si invita il 
Governo a fare due cose. 

Io dunque ho pensato di raccoglierli in 
uno solo, che può benissimo essere formu-
lato così: 

« La Camera invita il Governo: 
a) ad aumentare lo stanziamento del 

capitolo 133 (sussidi ai comuni: consorzi di 
comuni, ecc., per opere che stanno a loro 
carico) del bilancio dei lavori pubblici in 
modo da poter almeno sodisfare gli im-
pegni già assunti a quelli delle domande in 
istruttoria; 

b) a presentare in via di urgenza un 
progetto di legge per alleviare i danni ca-
gionati dalle recenti alluvioni e frane me-
diante sussidi, esenzione di imposte, mutui 
di favore, ecc. alle provincie, ai comuni, 
ai consorzi, ai privati, prendendo anche 
norma dalle leggi 3 luglio 1904, n. 313; 13 
aprile 1911, n. 311; 12 luglio 1912, n. 772 ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato l'onorevole Vence-
slao Amici ha facoltà di svolgerlo. 

AMICI VENCESLAO. Onorevoli colle-
ghi, svolgerò brevemente il mio ordine del 
giorno, col quale si chiede di aumentare lo 
stanziamento del capitolo 133, riguardante 
i sussidi straordinari ai comuni e consorzi 
di comuni e di utenti delle strade vicinali 
più importanti soggette a servitù pubblica, 
per opere che stanno a loro carico secondo 
l'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F. 

In detto capitolo nel bilancio 1914-15 fi-
gurano lire 400 mila e al trettante ne figu-
rano nel capitolo corrispondente nel bilan-
cio 1915-16. Questa cifra con legge speciale 
è stata portata nei due bilanci suddetti a 
lire 600 mila, 

Con il decreto 22 settembre scorso, per 
rimediare ai danni della disoccupazione, 
sono state concesse in via tutto affatto 
straordinaria, lire 4,000,000 da erogarsi in 
sussidi straordinari per opere stradali, con 
speciali norme e limite di tempo. 

La cifra di 4,600,000 è stata già erogata, 
mentre vi sono domande in istruttoria, per 
circa altri 4,000,000, per le quali non restano 
che lire 600 mila assegnate col nuovo bilan-
cio : somma assolutamente inadeguata alle 
richieste. D' altra parte i bisogni della 
viabilità si acuiscono ogni giorno di più 
anche nei piccoli centri : e ciò se va rile-
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v a t o con piacere, perchè d imos t ra che la 
n a z i o n e si s ta svi luppando, ci deve pur de-
t e r m i n a r e a favor i rne l ' incipiente sviluppo. 

Come la costruzione delle linee ferro-
viarie fece sent i re f o r t e m e n t e la necessità 
di congiungere ad esse moltissimi centr i , 
così l ' impian to dei servizi automobil is t ic i 
f a ora sentire il bisogno di r ap ide comuni-
cazione anche f ra i più piccoli paesi. 

Ma come possono i municipi, specie i pic-
coli già t a n t o dissestat i finanziariamente, 
soddisfare ai bisogni delle popolazioni che 
con t inuamen te invocano facili comunica-
zioni? 

Nessuna legge inol t re favor isce la costru-
zione delle s t rade d i r e t t e a r icongiungere 
le f raz ioni e le s t rada vicinali . Quindi è 
ben gius ta la r ichiesta dei sussidi s t raor -
d inar i da p a r t e degli enti locali, cos t i tuendo 
essi l 'unico mezzo per sv i luppare la v iabi-
l i tà in modo adegua to alle r ichieste. 

I n questi u l t imi t empi poi nella assegna-
zione dei sussidi si è ver i f ica to un g rave 
inconven ien te : sono cioè s ta t i nega t i i pa-
g a m e n t i di sussidi, sui quali gli en t i lo-
cali f acevano assegnamento , perchè le do-
m a n d e erano già r ego l a rmen te is trui te , le 
opere approva te , a p p a l t a t e ed anche ese-
gui te . A causa di ciò gli ent i si t r ovano 
nella impossibili tà di sodis fare gli impegni 
assunt i e devono c o n t i n u a m e n t e sostenere 
lit i con gli a p p a l t a t o r i . 

È asso lu tamente indispensabile dir imere 
t a l e inconvenien te con l 'e largire i sussidi 
r i g u a r d a n t i le d o m a n d e a r r e t r a t e e già com-
p l e t a m e n t e is t rui te . 

Sono lieto che il minis t ro dei lavor i pub-
blici, nel suo elevato ed esaur iente discorso, 
t e n u t o la scorsa s e t t imana alla Camera, ab-
bia accenna to ad accordi che in tende pren-
dere con il Ministero del tesoro per p rov-
vedere a q u a n t o ho sopra esposto; ed io 
confido nella sua intel l igenza, nella sua so-
lerzia e nella sua equan imi tà perchè gli 
accordi vengano sol leci tamente conclusi e 
si p r o v v e d a in qualche modo per le do-
m a n d e in corso. I 

Anche nello svolgimento della seconda 
p a r t e del mio ordine del giorno, sarò bre-
vissimo. 

T u t t i conoscono la eccezionale g rav i t à 
delle al luvioni verificatesi r i p e t u t a m e n t e 
dal novembre fino a l l ' a l t ro giorno e i d a n n i 
di ogni genere dalle medesime cagiona t i . 

Io , che ho visto gli a l l agamen t i delle 
p ianure del Velino, posso assicurare c h e l o 
spe t taco lo era v e r a m e n t e desolante. N o n 
più un pa lp i to di v i ta , non più un s in tomo 

della cos t an t e a t t i v i t à umana , che dal se-
gre to vivif icatore della n a t u r a feconda t r ae 
gli e lement i indispensabil i dell 'esistenza, 
a l l i e tava l ' an imo dello spe t ta tore , che, mu to , 
percosso, c o n t e m p l a v a il flagello della fu r i a 
i ndomi t a e bef fa rda delle l imacciose acque , 
ribelli al f r e n o loro posto dal l ' ingegno del-
l 'uomo. 

Là dove un giorno la vis ta delle bion-
deggian t i messi faceva sussul ta re di l ieta 
speranza l ' an imo fidente dell 'operoso agri-
col tore , non era più che una immensa, lu-
gubre , agghiacciante p laga di devastazione, 
di rov ina , di t e r rore , di mor te . E d allora 
sentii q u a n t o grave ed imprescindibile fosse 
il dovere che incombeva a chi dello S t a t o 
regge le redini , ed ha coscienza di dovere 
lenire p r o n t a m e n t e le sofferenze inaudi te 
p r o d o t t e dalle ca lami tà che con t r o p p a fre-
quenza si a b b a t t o n o sot to il bel cielo del 
nostro paese. 

E d in conseguenza, per quan to si voglia 
tener conto de l l ' a t t ua l e si tuazione della 
nos t r a nazione, e perciò non chiedere sa-
crifici, p u r t u t t a v i a , da t i i danni di cui so-
p ra , non posso, onorevole ministro, fare a 
meno di invocare dei provvediment i . 

Pe rò non bas tano quelli escogitat i dal la 
legge 3 luglio 1914, la quale p rovvede per 
le pubbl iche Amminis t razioni : è necessario 
ora venire in a iu to anche ai p r iva t i . 

Le al luvioni , con la loro persistenza, 
hanno finito per d is t ruggere i raccolt i , e, 
quel che è peggio, con la loro impetuos i tà 
hanno t r a s p o r t a t o la ghiaia, che si è sparsa 
nelle campagne fo rmando delle vere in-
ghiaia te ; e così non solo si è p e r d u t o il rac-
colto, ma bisognerà spendere delle belle 
somme per r ipor ta re la col t ivazione in quei 
t e r ren i . 

E d è per questo mot ivo che io invoco i 
p r o v v e d i m e n t i p o r t a t i dalle leggi 13 apri le 
1911 e 12 luglio 1912. 

Anche allora, in conseguenza dei danni 
cagionat i dalle al luvioni e dalle f rane , fu -
rono concessi dei sussidi fino alla misura 
del 75 per cento delle spese necessarie per 
la r iparaz ione delle opere s t radal i e idrau-
liche provincial i , comunal i e consortili . Le 
Amministrazioni provincial i e comunal i inol-
t r e f u r o n o au to r i zza te a con t r a r r e m u t u i 
est inguibi l i in 50 anni con la Cassa depo-
siti e presti t i , de legando a garanzia i pro-
ven t i del dazio consumo ed i crediti verso 
lo S ta to . Lo S t a t o poi 'concorreva al paga-
men to degli interessi in misura del 50 per 
cento . 

Anche allora per le r iparazioni , r icostru-
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zioni e nuova costruzione dei f abbr i ca t i 
u rban i e rustici e degli opifìci, nonché per il 
r ipr is t ino della cu l tu ra dei fondi danneggia t i 
e d i s t ru t t i dai nubi f ragi , f u r o n o concessi 
ai p r iva t i ed agli ent i pubblici m u t u i di 
favore , i quali avevano una d u r a t a massima 
di 30 anni e venivano r imborsat i col sistema 
delle semestra l i tà cos tant i , comprendendo , 
l ' interesse non superiore al 4 per cento e 
la q u o t a di a m m o r t a m e n t o , col-concorso 
dello S ta to , che doveva pagare la me tà 
delle quote semestral i a u m e n t a t a di un de-
cimo per sollevare l ' I s t i tu to m u t u a n t e dalle 
eventual i perdi te . 

Anche allora nei comuni danneggia t i 
dalle alluviodì fu sospesa la riscossione delle 
r a t e di impos ta erar ia le sui t e r ren i e sui 
f abbr i ca t i a f avore dei cont r ibuent i le cui 
d i t t e a v e v a n o un carico di impos ta non 
maggiore di lire 150 annue. 

Questi in succinto f u r o n o i provvedi -
ment i che dal Governo del E e vennero 
escogitat i in quell 'epoca. 

E poiché anche oggi t a n t e belle regioni 
t o r n a n o a deplorare la perfìdia degli ele-
ment i procellosi e giacciono n u o v a m e n t e 
so t to il peso nefas to del f a to crudele, an-
che oggi quindi si deve riconoscere la ne-
cessità e l ' u rgenza del l 'adozione immed ia t a 
di quegli stessi p rovved iment i . 

È pur vero che il paese, t u r b a t o que-
st 'oggi dalla eco dolorosa del cozzo t re -
mendo delle a rmi r isolutr ici della l o t t a per 
l 'esistenza delle Naz ion i europee, ha l 'ob-
bligo sacrosanto di vigilare con t u t t i i suoi 
mezzi alla tu t e l a dei suoi supremi inte-
ressi vi tal i : è pur anco vero però che le 
sven tu re in terne non debbono r ichiedere 
cure minori , ma debbono invece essere con 
vero amore f r a t e r n o lenite, perchè solo 
allora, quando ci sentiremo for t i e sani nel-
l ' in te rno , po t remo a t t e n d e r e con sereno spi-
r i to e sicura coscienza ai più a l t i dest ini 
della pa t r i a . 

Se è vero che il grido di dolore, che 
dai p e t t i di t a n t i sciagurat i nos t r i f ra -
telli si eleva verso di noi, giunge sempre 
a commuovere i cuori nostr i e ci r ich iama 
ai sen t iment i più nobili di f ra te l l anza , non 
sarà or dunque vano per me rivolgere, ono-
revole ministro, un caldo e fervido appello 
alla b o n t à dei nostr i dirigenti , esperimen-
t a t a ornai in mille a l t r e lu t tuose contin-
genze della v i ta naz ionale , pe rchè si vo-
glia, consci del dolore e delle necessità dei 
miseri, p rovvedere pres to e suff ic ientemente 
al r i s anamen to loro ma te r i a l e e morale . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'or dine del giorno 
del l 'onorevole Casciani firmato anche da l -
l 'onorevole B a t t e l l i : 

« La Camera, conv in ta della neces-
sità di venire in a iuto dei piccoli co-
muni per le opere s t radal i necessarie 
allo svi luppo delle risorse agricole del 
paese, in a t tesa di u n a nuova legge che re-
goli con oppor tun i criteri questa i m p o r t a n t e 
mater ia , inv i ta il Governo a fa r regis t rare 
dalla Corte dei cont i i p roge t t i che o t t en -
nero il pa re re favorevole di t u t t i i corpi 
consult ivi s tabi l i t i dalla legge ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia, appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

( È appoggiato). 
• Essendo appoggia to , l 'onorevole Cascia-
ni ha facol tà di svolgerlo. 

CASCIANI. Io non darò a questo ordine 
del giorno lo svolgimento che mi ero pre-
fisso, sia perchè mi rendo conto del l ' impa-
zienza della Camera , sia pe ichè l 'onorevole 
ministro rispose già alla p r ima p a r t e del 
mio ordine del giorno, quando l ' a rgomento 
fu t r a t t a t o da a l t r i au torevol i colleghi, ma-
g is t ra lmente . 

Quindi io non in tendo r ipetere cose che 
fu rono già d e t t e in ques t ' au la : occorre bensì 
r i cordare le fasi diverse per le qual i è pas-
sat a l ' appl icazione della legge delle vie di 
accesso alle s tazioni . 

È ques ta una legge che interessa t u t t o 
q u a n t o il paese, che fu accolta nei pr imi 
t e m p i con g rande entus iasmo, e che aveva 
comincia to a svolgersi con g rande regolar i tà 
e con g rande sodisfazione di t u t t i i comuni 
che si erano r ivol t i al Governo per profit-
t a r e dei benefici accorda t i da questa legge. 

Ma, t u t t i i eolleghi sanno quali ostacoli 
si r i scont rarono per via. Dopo o t to ann i 
da l l ' appl icazione di questa legge, q u a n d o 
già erano s ta t i spesi 30 milioni per gli s tan-
z iament i di questo capi tolo del bilancio, 
un bel giorno la Corte dei conti si r i f iutò 
di regis t rare alcuni decret i , che ammet -
t e v a n o al benefìcio del sussidio alcuni co-
muni , e si r if iutò di a m m e t t e r e non so l tan to 
i comuni rec lamant i quello che la legge 
non consente , il che sarebbe s ta to logico e 
giusto, ma anche quelli che chiedevano ciò 
che la legge consente, il che è enorme. 

Nei pr imi anni la legge fu i n t e r p r e t a t a e 
app l i ca t a dal Ministero col t ac i to assenso 
della Corte dei conti , con g rande l iberal i tà 
t a n t o che fu rono ammessi a godere dei sus-
sidio del 50 e del 25 per cento non sola-
men te i capoluoghi dei comuni senza s t rade 
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e l e f r a z i o n i ; m a a n c h e i c o m u n i c h e s e b -
b e n e avessero u n a o p i ù strade T o l l e r o m i -
g l i o r a r e , a m p l i a r e , acccorciare l e s t r a d e 
e s i s t e n t i . 

In una relazione pubblicata da me per 
la Giunta generale del bilancio su questo 
proposito, dimostrai che quelli che ave-
vano effettivamente diritto per legge eb-
bero la minore somma: i non aventi diritto 
ebbero somma maggiore. Di trenta milioni, 
soltanto 13 andarono a beneficio dei comuni 
che non avevano strade. Quelli che ave-
vano una strada non molto larga o non 
molto comoda e vollero ampliarla o accon-
ciarla ebbero quindici milioni col concorso 
della Corte dei conti, la quale fino.a un certo 
punto ha compiuto il suo dovere. Non lo 
ha compiuto prima, per otto ann ; , quando 
ha lasciato che si spendessero 15 milioni 
per delle strade che non erano contemplate 
nel disegno di legge ; ma quando chiusa la 
porta, per evitare l'abuso, la chiuse in modo 
tale che non lasciò più passare neanche 
quelli che ne avevano diritto. Così mentre 
la legge prima sì era interpretata anche a 
favore delle frazioni che non avevano strade, 
dopo la Corte dei conti si rifiutò di regi-
strare tutti i decreti per le frazioni Ma sono 
avvenuti dei fatti anche più gravi. Per la 
ostinata repulsa della Corte rimasero sospese 
un centinaio di domande delle quali era 
quasi completa l 'istruttoria ; si erano tu t te 
accumulate alla porta della Corte dei conti, 
quando si iniziò il periodo elettorale. 

Da ogni parte sorsero lamenti al Go-
verno che si trovò nella necessità di pigliare 
una risoluzione eroica. La Corte dei conti 
non voleva registrare i decreti ; la nuova 
legge non si poteva approvare e allora il 
Governo deliberò di fare ammettere a re-
gistrazione con riserva tutt i i decreti che 
erano arrivati a un certo punto di istrut-
toria. 

In tal modo dal giugno all 'ottobre si 
registrarono con riserva per deliberazione 
ministeriale 85 decreti, per una somma non 
indifferente. Nè io me ne dolgo : anzi penso 
che il Governo abbia fatto benissimo per-
chè non si potevano lasciare i comuni a 
cui era stata assicurata l'esecuzione di una 
strada media&t-e un cospicuo sussidio senza 
mantenere la promessa. 

Sarebbe stata un'enormità non ammes-
sibile in un paese civile che avrebbe deluso 
fe legittima aspettazione di popolazioni 
lungamente trascurate che aspiravano ad 
avere finalmente il modo di comunicare con 
la più vicina stazione ferroviaria. 

I l Governo quindi fece ottimamente a 
levare dall'imbarazzo i colleghi che si sa-
rebbero trovati in catt iva posizione di 
fronte ai loro comuni non per colpa loro, 
ma per colpa della Corte dei conti che 
aveva lasciato passare senza osservazione 
i^decreti precedenti e per opera dello stesso 
Ministero che aveva dato alla legge questa 
interpretazione per otto anni ammettendo 
la istruttoria delle domande non contem-
plate dalla legge e per l'acquiescenza della 
Corte che aveva lasciato passare senza os-
servazioni i decreti relativi. 

Ma avvenne anche un altro fatto più 
grave, cioè che non tutt i i comuni otten-
nero il medesimo benefìcio. Ve re furono 
alcuni, pochi in verità, che erano arrivati 
in ritardo nello svolgimento di queste pra-
tiche, non erano arrivati cioè a quel punto 
di perfezione della pratica a cui erano ar-
rivati gli altri . 

Siccome in quel tempo, nel 1912, il Go-
verno aveva presentato un disegno di legge 
con cui intendeva regolare meglio questa 
materia, così negli uffici del Ministero, si 
sospese la istruttoria di queste pratiche in 
attesa della legge che le avrebbe fat te ap-
provare per la via maestra. 

Quando il Ministero deliberò di registrare 
con riserva tut t i cotesti decreti, alcune do-
mande, più arretrate nell 'istruttoria, in pic-
colissima quantità rimasero fuori, senza loro 
colpa, ma per colpa involontaria degli uffici. 
È questa una sperequazione a cui bisogna 
rimediare. Non è possibile commettere que-
sta ingiustizia. 

L'onorevole ministro ha detto che pre-
senterà un nuovo progetto di legge, è in 
esso, si sa già, perche non ne ha fatto mi-
stero con nessuno, che vi si comprenderanno 
anche le frazioni, in certe date condizioni. 
Quindi i progetti che non furono registrati 
dalla Corte, lo dovranno essere per legge: 
onde io mi potrei dichiarare sodisfatto dei 
propositi manifestati dall'onorevole mini-
stro, che sono maturati nella sua mente an-
che prima che fosse assunto al Dicastero dei 
lavori pubblici e sono persuaso che egli 
manterrà sollecitamente gli impegni presi. 

Ma intanto, dato l 'andamento dei lavori 
parlamentari, il progetto di legge'non potrà 
presentarsi prima delle prossime vacanze 
pasquali e quindi chissà quanto tempo dovrà 
passare prima che sia diventato legge e che 
sia compilato il relativo regolamento. Ora 
io domando: è mai possibile lasciare in queste 
condizioni i comuni che avrebbero dovuto 
avere questa sistemazione tre o quattr'anni 
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sono ì A me pare di no. Se si t ra t tasse di 
una grande somma e di grandi sacrifizi per 
l 'erario, da te le condizioni che il paese at-
t raversa, non insisterei ; ma si t r a t t a di una 
piccola somma perchè di f ron te agli 85 de-
creti, quelli che rimasero da registrare sono 
ben pochi ed hanno o t t enu to il parere del 
Genio civile, del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e del Consiglio di S ta to . Anzi 
il Ministero dei lavori pubblici, r i tenendo 
che taluno di questi decreti avesse diri t to, 
invitò la Corte dei conti a registrare i decreti, 
ma essa vi si rifiutò senza il decreto mini-
steriale per la registrazione con riserva. 

È inuti le che mi dilunghi ancora su que-
* sto argomento, poiché la Camera ha com-

preso il mio pensiero. Sono sicuro anche 
che il ministro sente t u t t o il disagio nel 
quale si t rova e ne è addolora to ; ma sono 
persuaso che t roverà il modo, col suo in-
gegno e colla sua buona volontà, di togliere 
i comuni da questo stato penoso e il Go-
verno da una situazione imbarazzante . 

Ella fa rà così una vera opera di giu-
stizia. 

Si ramment i che il problema stradale 
dei piccoli comuni deve esser risoluto con 
una certa larghezza onde i paesi dispersi 
nelle campagne e per i monti, non re-
stino più a lungo separat i dal consorzio 
civile. 

Bisogna che le località ora impervie, che 
non possono met tere in valore i loro pro-
dot t i agricoli, siano rest i tui te alla vita, se 
vogliamo costituire un proletar ia to agricolo 
mite ed operoso, che deve formare la base 
della nostra f u t u r a prosperità nazionale. 
(Approvazioni — Molte congratulazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta, ed invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Avverto poi i colleghi che fra poco si 

procederà ad un ' a l t r a votazione segreta 
sui disegni di legge, oggi approvat i . 
Si riprende la discussione sul disegno di 

legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione sul disegno di legge : S ta to di previ-

sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1914 al 30 giugno 1915. 

L'onorevole Vinaj ha presentato il se-
guente ordine, del giorno: 

« La Camera confida che il Governo, sen-
za ul ter iormente a t tendere i laboriosi e lenti 
responsi della ponderosa inchiesta in corso, 
vorrà met ter la in grado di avere dinnanzi 
a sè una più diret ta responsabili tà dell 'a-
zienda ferroviaria di S ta to ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Yinaj 

ha facoltà di svolgerlo. 
VINAJ . Si è senti to più volte, in questa 

Camera, la necessità di richiamare il Go-
verno all'esecuzione delle promesse da esso 
f a t t e per l ' adempimento dei voti più volte 
r ipetut i dalla Giunta generale del bilancio, 
che ammet tevano più consigliabile e deside-
rabile il diretto controllo del Par lamento 
sull 'azienda generale delle ferrovie dello 
S ta to . 

I n una elaborata relazione della Giunta 
generale del bilancio, estesa dal nostro col-
lega onorevole Giovanelli sul consuntivo 
1911-12, ho let to precisamente scolpito il 
concetto che ho cercato d ' in t rodur re nel 
mio ordine del giorno, che, cioè, si rende 
sempre più necessario per il re t to e nor-
male funzionamento dell 'azienda dello Stato, 
il diretto controllo del Governo prima e del 
Par lamento poi ; e a questa conclusione, 
nella discussione dei vari bilanci, e anche 
nella stessa relazione del bilancio in esame 
1914-15, il relatore è giunto quando, nella 
chiusa del suo lavoro, precisamente pro-
clama venuto il momento maturo per la 
risoluzione di questo grande problema. 

Ora nel bilancio del preventivo 1915-16 
è vero che il relatore della Giunta del bi-
lancio comincia ad avanzare delle riserve, 
ma tenendo pure conto che si t r a t t a di una 
personale considerazione, giacché il relatore 
sarebbe en t ra to a far par te della Commis-
sione, tes té nominata , dell ' inchiesta sulle 
ferrovie, non appare meno strano però che 
nella relazione del preventivo 1915-16 non 
si riscontri più la necessità urgente di un 
definitivo, pratico scioglimento della que-
stione. I n sostanza ciò che era maturo e 
necessario... 

ANCONA, relatore. È s ta ta nominata una 
Commissione. 
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VIiTAJ . ... nel bi lancio 1914-15, d i v e n t a 
ogge t to di anco r più m a t u r o esame, di mag-
gior i s tud i , solo pe rchè è s t a t a n o m i n a t a 
u n a Commissione d ' i n c h i e s t a ! 

Ora , onorevol i colleghi , è inu t i l e che qui 
r i p e t a i luoghi comun i , chè ques t a è per 
me o rma i non opera della Commiss ione m a 
del Gove rno ; io credo m o d e s t a m e n t e che, 
q u a n d o u n p r o b l e m a è m a t u r o , pe r con-
fessione di uomini di governo , come gli 
onorevo l i L u z z a t t i e Sonn ino ed a l t r i che 
v a n n o per la maggiore t r a noi, q u a n d o u n 
p r o b l e m a è cons ide ra to m a t u r o per la sua 
r isoluzione, n o n d e b b a t r a sc ina r s i più ol-
t r e , i n c o m b e n t e sulla pol i t ica essenziale 
dello S t a t o , sol pe rchè sia n o m i n a t a u n a 
Commissione d ' i nch ie s t a sull ' a n d a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o de l l ' a z i enda che si vuo le 
r i f o r m a r e e t r a s f o r m a r e . 

Ora , o s ignori , io non voglio lasc iar pas-
sare q u e s t a discussione senza r i co rda re che 
u n vero dovere , d i n a n z i alla pubb l i ca eco-
nomia ed al la pubb l i ca finanza, è la riso-
luz ione di ques to p r o b l e m a . I o r i co rdo a 
me stesso, e r icordo a voi, i f a s t i de l l 'Am-
min i s t r az ione a u t o n o m a delle f e r rov ie , che 
sono a t u t t i n o t i . 

Noi a b b i a m o d inanz i t u t t a u n a s tor ia 
a m m i n i s t r a t i v a e c o n t a b i l e , di m o d o che 
il d i r i t t o di v e t o e di s i n d a c a t o del min i s t ro 
dei l a v o r i pubbl ic i da p r i m a , e di e samina 
cr i t ica del P a r l a m e n t o di poi, si sono mo-
s t r a t i a d d i r i t t u r a insuff ic ient i al la r isolu-
zione del p r o b l e m a . P e r c h è q u a n d o l ' A m -
m i n i s t r a z i o n e a u t o n o m a delle f e r rov ie dello 
S t a t o p r e sen tò il suo bi lancio i n t e r n o al-
l ' a p p r o v a z i o n e del G o v e r n o e del P a r l a -
mento , gli i nconven ien t i , pu r t r o p p o l amen-
t a t i , e r ano a v v e n u t i , e non vi era m o d o , 
pe r mezzo di quel la efficace sorvegl ianza con-
t i n u a , d i u t u r n a , che deve eserc i tare il p o t e r e 
legis lat ivo sul p o t e r e esecut ivo, di e v i t a r e 
gli i n c o n v e n i e n t i che si ve r i f i ca rono . 

E d io non voglio r i co rda r l i a l la Camera , 
p e r c h è pa r ra i che invece sia v e n u t a l ' o ra 
delle s u p r e m e decisioni per u n così g r ave 
p r o b l e m a . 

F i n da l 1906, epoca de l l ' a ssunz ione delle 
f e r rov ie da p a r t e dello S t a t o - e n o n è que-
s ta u n a no t i z i a mia speciale , m a è di co-
m u n e domin io della s t a m p a , r i l e v a t a poi 
in diversi discorsi in P a r l a m e n t o - si ma-
n i fes tò i m m e d i a t a m e n t e u n graviss imo squi-
l ibrio, r e l a t i v a m e n t e a ciò che si d o v e v a 
f a r e in o rd ine ai cap isa ld i del p r o g r a m m a 
che lo S t a t o a v e v a a f f ida to a l l ' e se rc iz io 
delle p r o p r i e f e r rov ie . 

Lo S t a t o a v e v a commesso a l l 'Ammin i -

s t r az ione f e r rov i a r i a , innanzi t u t t o , la cu ra 
di u n a finanza e di u n ' a m m i n i s t r a z i o n e cor-
r e t t a e no rma le , di u n servizio pubbl ico mi-
gliore di quel lo che si era svol to so t to l ' im-
pe ro del r eg ime delle socie tà p r iva t e , e la 
r i so luzione , sempre g rave , del p r o b l e m a del 
pe r sona le , il qua le s ' imponeva fin da l l ' epoca 
delle stesse convenz ioni f e r r o viarie , q u a n d o 
le società f e r rov i a r i e e rano il così d e t t o cu-
scinetto,, che r e n d e v a a t t u t i t e le possibili 
non i n f r e q u e n t i t ens ion i t r a lo S t a t o e il 
pe r sona le stesso. 

I n v e n t i q u a t t r o ore si è r iusci t i , pe r 
t u t t a p r i m a cor r i spos ta al le general i a spe t -
t a t i v e , sconvolgere ciò che era l ' ope ra di 
v e n t i e più a n n i ; e noi a b b i a m o n o t a t o im-
m e d i a t a m e n t e che, m e n t r e si ce rcava di ri-
solvere il p r o b l e m a finanziario-amministra-
t ivo , si t r a s c u r a v a il p rob l ema del servizio, 
e q u a n d o si t e n d e v a ad u n b u o n servizio 
p u b b l i c o si m a n o m e t t e v a n o i più leg i t t imi 
d i r i t t i del personale . 

L e r i c o r d a t e t u t t i , a p p e n a assuntosi l 'e-
sercizio delle f e r rov ie da p a r t e dello S t a t o , 
le g r a n d i p romesse che venne ro f a t t e al per-
sonale, che a v e v a la d i r e t t a ges t ione de l l ' a -
z i e n d a : personale di l inea, di s taz ione e di 
l avoro , personale e f fe t t ivo c h e serviva al-
l ' a z i e n d a nel modo più efficace, più d i r e t t o 
e p r o d u t t i v o . 

Men t r e , d u n q u e , si a c c a r e z z a v a il perso-
na le , e gli si f a c e v a n o promesse, n o n ve-
n i v a n o a d e m p i u t e dopo , in m o d o che si ri-
so lve t t e ro in con t i nu i l a m e n t i da p a r t e dello 
stesso, e, per ciò che r i g u a r d a l ' a n d a m e n t o 
del t raf f ico , in minacc ie c o n t i n u e di scio-
per i , di d isordin i e di disservizi os t ruzioni -
stici. 

F r a t t a n t o l ' A m m i n i s t r a z i o n e a u t o n o m a 
delle f e r r o v i e di S t a t o p e n s a v a ad organiz-
za re il ma t e r i a l e , ed io mi r icordo che si 
m a n d a v a n o a l l ' e s t e ro n u m e r o s i i spe t to r i 
t e c n i c i pe r f a r e acqu is to di m a t e r i a l e mo-
bile pe r le f e r rov i e c o m p l e m e n t a r i meri-
d iona l i . 

Si spesero così, n i e n t e m e n o , che t r ed ic i 
mi l ioni per l ' a cqu i s to di ques to mater ia le , 
che v e n i v a messo in d e p e r i m e n t o ( n o t a t e l o 
e r i co rda t e lo ) sul la l inea F i r e n z e - F a e n z a 
a g iace rv i inoperoso, finché non v e n n e l 'oc-
cas ione del la occupaz ione del la Lib ia e si 
de l iberò la cos t ruz ione di f e r rov ie in quel la 
colonia , pe r cui si a r r ivò ad u t i l i zzare quel 
m a t e r i a l e , che a l t r i m e n t i sa rebbe a n d a t o 
p e r d u t o . 

M e n t r e , o signori , ques to a v v e n i v a e 
s e g u i t a v a n o le q u e r i m o n i e del pe r sona le 
m a l c o n t e n t o , pe rchè mal compensa to , spet -
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t a t o r e di quest i sperper i deplorevol i , la 
Direzione generale delle fer rovie di S t a to 
pensava ad imp ian t a r e un mas todon t i co 
servizio, cosidet to, di a p p r o v v i g i o n a m e n t o . 

Voi mi f a r e t e grazia ancora di pochi mi-
n u t i e compat i re te se scendo a par t icolar i ; 
ma sono par t i co la r i di t a le g rav i t à clie 
giova r icordarl i q u a n d o si esamina, sia pure 
a g rand i linee, l ' a n d a m e n t o di un 'ammini -
s t razione e di un ' az i enda così i m p o r t a n t e , 
e che tocca uno dei servizi più gelosi ed 
a t t i n e n t i alla stessa essenza della v i t a pub-
blica ed economica del paese. 

Ora, men t r e so t to l ' impero del regime 
delle Società, il servizio di approvvig iona-
men to veniva f a t t o da u n a Divisione, la 
quale aveva il compito di cu ra re t u t t a la 
p a r t e economica del l 'acquis to delle suppel-
let t i l i necessarie al l 'amministrazione interna, 
ed aveva per questo un servizio contabi le , 
sotto 1' Amminis t raz ione a u t o n o m a delle 
fer rovie dello S ta to , si impiantò , invece di 
un servizio necessar iamente ampl ia to per 
l 'assunzione della i n t e r a re te s ta ta le , un 
mas todont ico servizio di approvvig iona-
mento , col quale venivasi a p rovvedere al 
servizio di a r m a m e n t o , al l 'acquisto del ma-
ter ia le ro tabi le , del macchinario, del ma-
te r ia le di consumo, del mater ia le di co-
s t ruzione in legname e in metal l i , di mec-
canismi fìssi, ecc., ecc., degli s t a m p a t i , de-
gli ogget t i di cance l le r ia , delle stoffe, 
degli accessori per vest iar i , ecc. E m e n t r e 
le Società erano ben servite da un Uffi-
cio unico di economato , l 'Amminis t raz ione 
delle ferrovie di S t a to cost i tu iva , non un 
p roporz iona to i ng rand imen to di quel r amo 
di amminis t raz ione , che con tab i lmen te ed 
economicamente funz ionava nel modo mi-
gliore e più sicuro, ma n i en t emeno che 
dodici Uffici con i re la t iv i capi-uffici (vedre-
mo con quali st ipendi) e di ques t i , parecchi 
sot to la direzione di un capo-divisione, 
t u t t i poi alla d ipendenza di ua capo-ser-
vizio, con st ipendio superiore a quello di 
un sottosegretario di S ta to , con 19 ispet-
t o r a t i di r epar to , 38 magazzini , 102 depo-
siti per combustibi l i , 18 agenzie m a r i t t i m e , 
11 f abb r i che di mat tone l le e chi più ne ha 
più ne m e t t a . T u t t o questo per il solo ser-
vizio di app rovv ig ionamen to ! E n o t a t e che 
ogni servizio è forn i to da una vera p le tora 
d ' impiegat i , la maggior pa r t e ingegneri ! 

E ved iamo come sono re t r ibu i t i questi 
signori. I capi-servizio o capi di compar t i -
men to hanno uno s t ipendio che va dalle 
10 alle 15 mila lire ; gli i spe t tor i capi, e 
sono dodici, dalle 9 alle 12 mila lire ; i sot to-

ispet tor i capi dalle 5 alle 8 mila l i r e ; gli 
i spet tor i principal i dalle 4,500 alle 7,500 
lire. 

Moltipl icate t u t t o questo per il n u m e r o 
degli uffici, dei capi, dei sot to-capi , ed 
ispet tori , che vi ho sopra enunciato, e ve-
drete che il servizio di app rovv ig ionamen to 
che le ferrovie au tonome di S t a to h a n n o 
cost i tui to , r appresen ta un organismo buro-
crat ico così pesante sul bilancio dell 'Am-
ministrazione da destare l a ' p i ù dolorosa 
delle meraviglie, anche nelle an ime più scet-
t iche e r o t t e agli spet tacol i più significativi 
della prodigal i tà burocra t ica di u n a finanza 
allegra ! 

Due ann i or sono fu pubbl ica to in un 
giornale di classe di Torino uno studio f a t t o 
da un semplice ferroviere, da un modesto ma-
gazziniere, il quale pedestremente , ma con 
l 'esperienza che gli veniva dal v ivere a con-
t a t t o con quel l 'organismo burocra t ico am-
minis t ra t ivo , era g iunto a dimostrare che, 
con semplici a d a t t a m e n t i e secondarie ri-
f o rme di questo servizio, senza a l t e ra rne le 
basi, si po teva economizzare una somma 
per lo meno di 2,070,000 lire annue ! 

Ma di queste considerazioni non ha te -
n u t o conto la Direzione au tonoma delle 
ferrovie, la quale invece ha c reduto di po-
te r con t inuare i n d i s t u r b a t a e con presun-
zione di infal l ibi l i tà su questo s is tema. 

E si è a r r iva t i al pun to che, nella mia 
Torino, quel magazzino di approvv ig iona-
men to è s ta to costrui to a cinque chilometri 
dal la cinta de l l ' ab i ta to ! 

Magazzino di app rov ig ionamen to vuol 
dire magazzino che fornisce il mater ia le a 
t u t t o q u a n t o il Compar t imen to . Orbene , 
per fa r a r r ivare e r ipa r t i r e il personale e 
la merce a e da questo magazzino, gli i l lustri 
economist i della Direzione a u t o n o m a do-
ve t t e ro costruire un t ronco di 5 chi lometr i 
di fe r rovia , il cui esercizio oggi è a r r iva to 
ormai a costare la bellezza di circa un mi-
lione! 

Non bas ta , o signori. E r a semplice ed 
ovvio con t inuare nel sistema an t eceden te 
beninteso colle dovu te amplificazioni. Ba-
s tava che il servizio t razione, a mo' d'esem-
pio, avesse la f aco l t à e l ' incar ico di acqui-
starsi il suo mater ia le rotabi le e gli ac-
cessori. 

Chi è in fa t t i compe ten t e a conoscere del 
mater ia le ro tab i le , delle macchine , dei si-
stemi di v e t t u r e e di q u a n t o a l t ro serve 
alla t raz ione , se non coloro che sono ad-
de t t i a questo servizio? E d allora perchè 
servirsi anche per questo di un in te rme-
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diario t ra il fornitore e la gestione speciale 
che di tale materiale deve servirsi % (L'ora-
tore parla rivolto verso altri deputati dietro 
di lui). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Yinaj, se ella 
si volta cont inuamente indietro, gli steno-
grafi non potranno raccogliere le sue parole. 

Parli alla Camera, il che vuol dire par-
lare rivolto al Presidente. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Questo discorso bisognava farlo in occa-
sione della legge di luglio. 

VINAJ . Qui non siamo in sede di di-
scussione generale e dobbiamo fare dei voti 
non platonici, e d 'a l t ra pa r te io reco qui dei 
f a t t i che prima mi erano ignoti. Come po-
tevo par larne prima d'oggi ì Meglio ta rd i 
che mai ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
ragione. Quando la discussione generale è 
chiusa, è un controsenso tentare, in modo 
più o meno indiret to, riaprirla. 

Questo ho detto e r ipetuto più e più 
volte. Del resto facciano pure perdere tempo 
alla Camera quanto a loro piace!. . . 

YINAJ . Sono perfe t tamente nella t ra t -
tazione diret ta e circoscritta dai limiti del 
mio ordine del giorno. 

Era semplice, ad esempio, che il servi-
zio lavori facesse i suoi acquisti diretta-
mente dal luogo di r ifornimento del suo 
fabbisogno, eliminandosi tali ingombrant i 
organismi d 'approvvigionamento che creano 
inciampi gravissimi e spese enormi all 'Am-
ministrazione, ostacolando l'economia e la 
speditezza dei rifornimenti . 

E dire che una r iforma in questo senso 
è facile ad adot tars i e agevole a conseguirsi. 
Basta che, tolto di mezzo questo organismo 
così complesso e gravoso, si r i torni al si-
stema, sia pure modificato, ripeto, e con-
venientemente ampliato (e ciò non si può 
ot tenere se non con l'esercizio diretto da 
par te dello Sta to del servizio ferroviario) 
dell 'approvvigionamento diret to da parte 
di ciascun servizio o reparto, sotto il con-
trollo contabile ed amministrativo di un 
Ufficio, alla diret ta dipendenza della auto-
ri tà della Direzione. 

Altre considerazioni di f a t to ancora po-
trei aggiungere, ma per riguardo all 'ora a 
cui siamo giunti ed alla legittima impa-
zienza della Camera, mi limito ormai ad 
una sola, che può dirsi culminante e real-
mente carat ter is t ica del disordine che vi-
vamente deploro. 

Mentre vigeva la legge del 1911 sull'or-
dinamento ferroviario, l 'Amministrazione 

autonoma, senza controllo e senza autoriz-
zazione da parte del Governo, ma per la 
semplice delegazione di poteri che arroga-
vasi, m 'aggiunta alle dieci Divisioni com-
part imental i , ne creava al tre due, una a 
Bologna e l 'al tra a Bari! (L'oratore p.arla 
rivolto a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Le torno a ripetere, ono-
revole Vinaj, che se continua a parlare vol-
gendosi di qua e di là, gli stenografi non 
pot ranno raccogliere le sue parole. Ella 
parla ora rivolto verso alcuni colleghi, che 
veramente non si sa se proprio desiderino 
di sentire qùello che ella dice. (Ilarità). 

Del resto, ella esorbita assolutamente 
dal suo ordine del giorno. 

YINAJ . Scusi, onorevole Presidente; mi 
sembra di essere nel tema e mi permet ta 
di rimanervi per qualche minuto ancora. 
Parlerò diretto a Lei, per far piacere ap-
punto ai cari colleghi che mi degnano di 
loro affet tuosa attenzione. 

Voci. Par l i ! parli! 
VINAJ. Dicevo dunque che, in obbe-

dienza alla famosa legge del 1911 sul riordi-
namento delle ferrovie di Stato, l 'Ammini-
strazione autonoma creava altre due divi-
sioni compartimentali e na tura lmente no-
minava due capi compart imental i , sei capi 
di divisione, dieci o dodici ispettori capi, e 
una farragine di altri impiegati minori. 

Tu t t i poi ricorderanno che, come se si 
t ra t tasse del trasloco di un semplice im-
piegato subalterno, un bel giorno l 'Ammi-
nistrazione autonoma delle ferrovie dello 
Stato trasferiva il servizio di trazione nien-
temeno che da Roma a Firenze! 

A Roma, il diret tore generale e il segre-
tar iato generale delle ferrovie, la mens di-
re t t iva , mentre l'energia del braccio che 
dovrebbe sempre essere in diretta corri-
spondenza con la mens, veniva diluita e af-
fievolita sino a Firenze! E per far movere 
questo braccio la Direzione autonoma ha 
dovuto costruire, nientemeno, che una linea 
telefonica dalla at tuale alla precedente ca-
pitale del Regno, che ha costato la egregia 
somma di settecentomila lire e circa un mi-
lione colle relat ive spese di manutenzione 
e di esercizio ! 

Ma affrettiamoci ormai a conchiudere. 
Non credo d 'a l t ra par te che convenga 

ancora spingersi oltre nella disanima di 
t u t t e queste sgradevoli anormalità ; ce ne 
sono a bizzeffe, o colleghi; ma il tempo 
stringe e del resto basta quel campionario 
che ho sottoposto, con veramente invito 
animo alla Cahaera, perchè essa si faccia 
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la convinzione, che del resto ha certo di 
già, che il problema dell 'assunzione, delle 
ferrovie di S ta to alla d i re t ta d ipendenza 
dell 'Amministrazione responsabile di f ron te 
al Pa r l amen to non è sol tanto maturo , ma 
si impone, e che sarebbe dannoso l ' a t t en -
dere ognora il lavoro lento e ponderoso 
per sua na tu ra della Commissione n o m i n a t a 
a s tudiare l ' andamento de l l ' ammin is t ra -
zione. 

I l f a t t o stesso innegabile che dal 1910 
fino ad oggi non si fanno che p roge t t a r e 
leggi e nominare Commissioni d ' inchies te 
su quest 'azienda farraginosa, dis invol ta-
mente arbi t ro di sè e della sua funziona-
nali tà , è per sè stesso un sintomo che il 
problema da me posto è ora maturo per 
una non r i t a r d a t a soluzione. 

Nè si dica, come ho sentito sussurrare, 
che il Pa r lamento non sarebbe competente 
a poter giudicare e control lare quotidia-
namente l 'azienda delle ferrovie di S ta to 
eminen temente speciale e tecnica. Anz i tu t to 
non facciamo di noi stessi delle au to -den i -
grazioni; ma colla visione esat ta delle cose 
consta t iamo noi con vera compiacenza che 
t an to in questo ramo del Pa r l amen to quanto 
nel l 'a l t ro si contano ingegneri, persone di 
scienza, p rofondamente competent i ed e-
dot te di questo ramo di servizio. 

ifonSsaremo certo noi avvocat i che po-
tremo par larne con cognizione di causa. 
Ma, anche per is t i tuto nostro, per l ' i s t i tu to 
pa r lamenta re , noi siamo a con ta t t o con-
t inuo con le amminis t razioni , con funzio-
nari eminent i e con gli organi stessi delle 
burocrazie, i quali ci possono met tere al 
corrente di certi f a t t i e rendere guardinghi 
ed oculati dinanzi a certi p rovvediment i . 

Se poi ci facciamo a guardare nel l 'a l t ro 
ramo del Pa r l amento t rov iamo colà inge-
gneri pratici , insigni, eminent i , illustri nella 
scienza, illustri nel l 'amministrazione e spe-
cialmente versat i sopra questo argomento, 
i quali possono benissimo esercitare quel 
controllo la cui potenziali tà ed efficacia da 
qualche denigratore sistematico degli isti-
t u t i par lamentar i vien loro n e g a t a . 

Signori, ho finito. Per me sono convinto 
che l 'azienda au tonoma delle ferrovie dello 
S ta to non possa essere considerata alla stre-
gua di una qualsiasi a l t ra gestione di S t a t o . 
Io comprendo le autonomie del Debito 
pubblico, della Cassa depositi e presti t i , del 
Pondo pel culto, quella degli E c o n o m a t i 
dei benefìzi vacant i , ecc., ecc. Sono is t i tut i , 
diremo così, autonomi, che hanno un asset to 
preciso, de te rminato , per cui una volta sta-

bilita la legge del loro funzionamento dessi 
s tanno nel l 'orbi ta del manda to rigoroso e 
cont inuat ivo secondo le designate dire t t ive . 

Ma l 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
S ta to deve per contrar io eseguire giorno 
per giorno, minuto per minuto, il movi-
mento commerciale e industr ia le del paese : 
essa deve essere all 'unisono con le voci che 
sorgono ad ogni momento dei bisogni del 
nostro commercio, della nos t ra industria, 
del nostro movimento, dello stesso nostro 
progredimento politico e delle cont ingent i 
supreme, varie, innumerevoli , improvvise 
ad ogni ora, esigenze della nostra difesa, 
mil i tare . 

Ricordo, o signori, che quando la Dire-
zione generale delle poste assurse alla di-
gni tà di Ministero vi fu rono recriminazioni 
e crit iche, acerbe critiche, dirò così. Si disse 
allora, se ben ricordo, che si s tava meglio 
quando si s tava peggio, che la Direzione 
generale au tonoma so t t r a t t a alle influenze 
polit iche era un ente che pr ima funzionava 
adegua t amen te e normalmente , che, dive-
nu ta un Ministero, sarebbe per divenire fo-
mite di una infinità di inconvenient i e di 
ingerenze di ogni genere. Così si diceva 
al lora. 

Senza r i fare la storia delle vicissitudini 
della nostra amministrazione postale tele-
grafica, alla quale ora si è aggiunta quella 
dei te lefoni , voi r icordate ora, o signori, il 
bello, limpido discorso del nostro ministro 
delle poste e dei telegrafi f a t t o qui pochi 
giorni or sono, discorso da cui emerse so-
vrano il concet to che quei servizi eminen-
t emen te tecnici r ispondono oggi p ienamente 
al loro funzionamento tecnico non solo, ma 
ssrvono oggidì anche mirabi lmente a rinsal-
dare la stessa uni tà morale e polit ica del 
paese. 

Così considerato il problema ferroviario, 
credo che voi, ossequenti alla voce dei più 
illustri pa r lamenta r i , molto più autorevoli 
della mia povera persona, risolverete questo 
problema secondo equi tà e giustizia e se-
condo le esigenze dei veri ed al t i interessi 
della nazione. (Bravo! Bene! — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha chiesto di par lare . 
Ne ha facol tà . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
P e r m e t t a la Camera che brevemente una 
calda preghiera io rivolga ai presentatori 
degli ordini del giorno. E d è quella di ab-
breviare , possibilmente, i loro discorsi, te-
nendo conto di quanto si è già de t to nella 
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discussione generale. E quando vi sono cose 
precise, su cui vogliono richiamare l'aìtten-
zione del Governo, li prego di riservare 
le loro osservazioni ai capitoli relativi del 
bilancio. 

Dico questo a proposito del discorso del-
l'egregio collega Yinaj , discorso il quale 
contiene osservazioni certamente degne 
della maggiore considerazione, ma si rife-
risce a un argomento sul quale ha delibe-
rato il Parlamento nel luglio scarso, stabi-
lendo, per legge, che si istituisse una Com-
missione incaricata di esaminare e proporre 
l'ordinamento delle ferrovie, anche in re-
lazione alla responsabilità ministeriale e al 
sindacato parlamentare. 

Ora è evidente, onorevole collega Yi-
naj, che il ministro, in questa condizione di 
cose, non può fare dichiarazioni e prendere 
delle risoluzioni prima che questa Commis-
sione, istituita per legge, ripeto, riferisca. 

Questo dico, a proposito del discorso 
dell'onorevole Vinaj, per trarne l'opportu-
nità di rivolgere la mia vivissima preghiera 
ai colleghi, affinchè, tenuto conto del tempo 
che la Camera ha ancora disponibile, e dei 
molti disegni di legge che sono nell'ordine 
del giorno, vogliano essere brevi. 

Risultamento della prima votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Approvazione della maggiore assegna-
zione di lire 51,057.39, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziario 1913-14 (269): 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Yot i favorevoli . . . 223 
Yoti contrari . . . . 13 

(La Camera approva). 

Sistemazione del servizio telefonico 
nelle Puglie (308) : 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Yoti favorevoli . . . 226 
Yoti contrari . . . 10 

{La Camera approva). 

Nuovi collegamenti telefonici (338) : 
Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Yoti favorevoli . . 226 
Yoti contrari . . . 10 

(La Camera approva). 

Costruzione di edifìci postali, telegra-
fici e telefonici ad Aquila ed a Chieti 
(353): 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 226 
Yoti contrari . . . 10 

( La Camera approva). 

Aggiunte e varianti alle leggi sull'avan-
zamento nel Regio esercito (248) : 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Yoti favorevoli . . .225 
Yoti contrari . . . . 11 

{La Camera approva). 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
4 agosto 1914, n. 770, 22 agosto 1914, n. 927, 
4 ottobre 1914, n. 1103 e 22 ottobre 1914, 
n. 1182, che autorizzano le Amministrazioni 
della guerra e della marina a derogare 
temporaneamente a norma della legge di 
contabilità generale dello Stato , e conver-
sione in legge dei Eegi® decreti 1° novem-
bre 1914, n. 1205 e 1° novembre 1914, n. 1206, 
che stabiliscono speciali indennità per gli 
ufficiali del Eegio esercito (312) : 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza . . . . 119 

Yot i favorevoli . . 223 
Yot i contrari . . . 13 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 gennaio 1915, n. 42, che autorizza le 
Amministrazioni della guerra e della ma-
rina a derogare temporaneamente a norme 
della legge di contabilità generale dello 
Stato, e conversione in legge di Eegi de-
creti 3 gennaio 1915, nn. l e 2, e 7 febbraio 
1915, n. 112, relativi alla concessione di spe-
ciali indennità ai militari del Eegio eser-
cito (361): 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza . . . . . . 119 

Yoti favorevoli . . . 219 
Yoti contrari . . . 17 

{La Camera approva). 

Eiscat to della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice (381): 

Presenti e votanti . . . 236 
Maggioranza 119 

Yoti favorevoli . . . 227 
Yoti contrari . . . . 9 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Agnelli — 
Agnesi — Aguglia — Albanese — Alessio 
— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Arca — Arrigoni 
— Arrivabene. 

Baccelli Alfredo — Barzilai — Basile — 
Baslini — Battaglieri — Beghi — Bellati — 
Beltrami — Bertarelli — Bettolo — Bettoni 
— Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bonacossa — Bonomi Ivanoe — Borsarelli 
— Boselli — Bouvier — Bovetti — Brando-
lini — Bruno — Buceelli — Buonvino. 

Cabrini — Calisse — Camera — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Capitanio — Cap-
pelli — Caputi — Carboni — Carcano — 
Cartia — Casalegno — Casciani — Casolini 
Antonio — Cavagnari — Cavallera — Ca-
vina — Ceci — Celesia — Chiaraviglio — 
Chidichimo — Chiesa Pietro — Chimienti 
— Ciacci Gaspero — Cimorelli.— Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Colonna di Cesarò — 
Congiu — Corniani — Corsi — Cottafavi 
— Crespi. 

Da Como — Danéo — Danieli — De A-
micis — De Bellis — De Felice-Giuffrida 
— Del Balzo — Dentice — De Ruggieri — 
De Vito — Di Caporiacco — Di Giorgio — 
Di Mirafìori — Di Bobilant — Di Saluzzo 
— Di Sant'Onofrio — Dore — Dugoni. 

Falletti — Faustini — Ferri Enrico — 
Ferri Giacomo — Finocchiaro-Aprile An-
drea — Fortunati — Fraccacreta — Frisoni 
— Frugoni. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gazelli — 
Giacobone — Giampietro — Giaracà — 
Giolitti — Giovanelli Edoardo — Girardini 
— Goglio — Gortani — Grassi — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Hierschel. 
Innamorati. 
Joele. 
La Pegna — Larussa — Lembo — Leo-

nardi — Libertini Gesualdo — Loero — 
Lombardi — Longinotti — Lo Piano — 
Lucci — Lucifero. 

Macchi — Magliano Mario — Malcangi 
— Manfredi — Manna — Maraini — Ma-
rangoni — Marcello — Masini — Maury — 
Mazzarella — Mazzolani — Meda — Miari 
— Miccichè — Miglioli — Milano — Mira-
belli — Molina — Mondello — Montauti — 
Montresor — Morando — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Musatti. 

Nasi — Nava Cesare. 
Orlando Salvatore. 

Pais-Serra — Pala — Pallastrelli — Pan-
tano — Parodi — Pavia — Peano — Pel-
legrino — Piccirilli — Pipitone — Pistoja 
— Pizzini — Porcella — Pozzi — Pucci. 

Quarta. 
Bampoldi — B a v a — Bellini — Benda 

— Bestivo — Bicci Paolo — Biccio Vin-
cenzo — Bindone . — Bizza — Bizzone — 
Boberti — Boi — Bomanin-Jacur — Bo-
rneo — Bondani — Bosadi — Bossi Gae-
tano — Bubilli — Buini. 

Salvagnini — Sandrini — Sandulli — 
Sanjust — Santoliquido — Saraceni — Sar-
rocchi — Saudino — Savio — Scalori — 
Schanzer — Sciacca-Giardina — Sighieri — 
Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — So-
derini — Solidati-Tiburzi — Speranza — 
Stoppato — Suardi. 

Tamborino — Tasca — Tassara — Ta-
verna — Teso — Theodoli — Toscano — 
Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Varzi — Veroni — Vicini — Vigna 
— Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Sono in congedo : 

Caccialanza — Cassin — Cotugno. 
Della Pietra. 
Faelli. 
Giordano. 
Indri. 
Pennisi. 
Queirolo. 
Salterio. 

Sono ammalati : 

Berti. 
Campi — Canevari — Casalini Giulio — 

Caso — Cicarelli. 
De Marinis — De Vargas. 
Giuliani. 
Manzoni — Masi —- Morelli-Gualtierotti. 
Nitti. 
Ottavi. 
Bonchetti — Buspoli. 
Scano — Somaini. 
Toscanelli. 

Assenti per ufficio pubblico: 

De Capitani. 

Seconda votazione segreta. 

P B E S I D E N T E . Procederemo ora ad 
una seconda votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge : 

Convalidazione di decreti Beali coi 
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quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 6 luglio al 2 dicembre 1914 (298); 

Convalidazione di decreti Ideali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per spese im-
previste dell' esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamen-
tar i (349); 

Provvedimenti per la sistemazione eco-
nomico-finanziaria del l 'Eri trea (97); 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 882,261.05 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, concernenti spese facol-
tat ive (276); 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 42,870.83 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, concernenti spese facol-
ta t ive (274); 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 16,930,094.74 verifica-
tesi sulle assegnazioni di taluni capitoli del 
bilancio dell 'Amministrazione ferroviaria 
dello S t a t o per l'esercizio finanziario 1913-14 
(275); 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 13,312,246.76 verifica-
tesi sulle assegnazioni di due capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1913-14, concernenti spese facol tat ive (277); 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 68,290.51 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 (278). 

Si faccia la chiama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

urne. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Proseguiremo nella di-
scussione del bila icio dei lavori pubblici. 

Ora viene l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Tamborino : 

« L a Camera, convinta che la costru-
zione^del porto di Otranto , il più vicino 

575 

a Vallona e all 'Oriente, rappresenta un alto 
e urgente interesse della nazione, invita il 
Governo a provvedere sollecitamente agli 
scarsi fondi che occorrono per completare 
la somma preventivata con un recente pro-
get to tecnico. 

« Tamborino ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Tamborino ha facoltà di 
svolgere il suo ordine del giorno. 

T A M B O R I N O . Prego l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici e la Camera di vol-
gere la loro benevola attenzione al porto 
di Otranto, il quale, per la sua posizione 
geografica, è destinato ad assumere nell 'av-
venire notevole importanza, come l 'ebbe 
nel passato, quando rappresentò uno dei 
punti più civili del mondo e più attraver-
sati dai commerci e dalle correnti di pen-
siero tra l 'Oriente e l 'Occidente. 

Raccomandato fin dal 1861 al primo Par-
lamento italiano dalla parola e dal patriot-
tismo di Giuseppe Pisanelli e successiva-
mente dall'opera diligente di Oronzio e di 
Vincenzo De Donno che fecero parte ono-
revole di questa Camera, il glorioso Sealo 
pugliese, distrutto dai turchi nel 1480, si 
trova ancora al punto in cui era nel 1861 : 
un semplice approdo di b a r c h e ! 

L a prima considerazione legislativa fu 
data soltanto nel 1907. Infat t i , nella tabella 
di ripartizione dei 30 milioni autorizzati con 
la legge Gianturco a favore dei porti mi-
nori d' I tal ia , al porto di Otranto fu 
gnata la somma di lire 375 mila. 

MAGLIANO. Ella potrebbe essere il duca 
di Galliera del porto di Otranto. Le sarebbe 
così agevole imitare il nobile esempio ! 

P R E S I D E N T E . Potrebbero esserlo t u t t i 
contribuendo magari con cinque lire. 

T A M B O R I N O . Avuto l 'onore di rappre-
sentare il collegio di Maglie nel 1909, trovai 
un progetto tecnico compilato a t u t t e spese 
del povero comune di Otranto ; ma, letto 
il Regio decreto del 9 maggio 1907, in base 
al quale il porto di Otranto era stato clas-
sificato, nei riguardi della difesa dello S ta-
to, fra i porti di prima categoria, (fermo 
restando la sua iscrizione nella seconda ca-
tegoria nei riguardi del commercio), mi con-
vinsi che, per bene avviare la prat ica del 
porto, era necessario un progetto più com-
pleto, più rispondente alle esigenze dei 
tempi che rapidamente mutavano. 
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Chiesto quindi al Governo un nuovo stu-
dio tecnico, il Genio civile nel 1911 ne pre-
sentò uno di sistemazione defini t iva del 
por to di O t r a n t o per la spesa di 542 mila 
lire, vale a dire con una di f ferenza di lire 
167 mila in più della somma au to r i zza t a . 

E i t empi m u t a r o n o davvero . In iz ia t i , 
nel 1911, con la guer ra libica i nuovi event i 
della pa t r i a ed ingrand i t i nel 1912 con la 
gue r r a balcanica, io sentii quas i g iunto il 
m o m e n t o della costruzione del por to di O-
t r a n t o , che, per legge, dovrebbe essere co-
s t r u t t o fino al 1920. 

E r a necessario i n f a t t i non t rascura re più 
u n a posizione geografica felice, che cer ta-
m e n t e avrebbe p o t u t o rendere u t i l i t à alla 
Nazione . 

Volli dappr ima t a s t a r e il t e r reno gover-
na t ivo per sapere se, da t i i nuovi orizzonti 
che si schiudevano innanz i al paese, e d a t a 
l ' impor t anza s t ra tegica e commerciale del 
po r to di O t r an to , s i tuato alla base dell 'A-
dria t ico, non fosse il caso di c o m p r e n d e r e 
i lavor i del por to di O t ran to , il più vicino 
a l l 'Albania , f ra i lavori di più u rgen te ne-
cessità. 

E ivo l t a analoga interrogazione, il 16 di-
cembre 1913, il predecessore del l 'onorevole 
ministro Ciuffelli, l 'onorevole Sacchi, rico-
noscendo l ' impor t anza dell 'Opera po r tua l e 
caldeggiata , mi rispose che ques ta non po-
t e v a essere a p p a l t a t a se non quando l 'Am-
minis t raz ione avesse a sua disposizione la 
in te ra somma e che, comunque , l 'Ammini -
strazione, compresa della eccezionali tà del 
caso, av r ebbe « con par t ico lare cura » stu-
dia to il modo di p rovvedere al por to di 
O t r a n t o . 

Ora io le domando , onorevole ministro, 
è s t a t o s tudia to da l l 'Amminis t raz ione in 
modo di provvedere a s i f fa t ta opera? 

Mi aspet to da lei una benevola e rassi-
c u r a n t e r isposta. 

Si t r o v a innanzi al P a r l a m e n t o , già ap-
p r o v a t o dalla G iun ta generale del bilancio, 
un p roge t to di legge per maggiori autoriz-
zazioni di spese occorrent i per opere di 
bonifica, di s istemazione idraul ica e por-
tua le . 

Sono assegnat i alle opere po r tua l i t r e 
milioni « a supplire », come si legge nella 
relazione ministeriale che precede il disegno 
di legge, « alle deficienze che a l l ' a t to di ap-
pal to o d u r a n t e la esecuzione, o alla liqui-
dazione delle opere portual i , si verificano 
sulle r i spe t t ive assegnazioni di legge, od 
anche - ed ecco il caso di O t r a n t o - a per-
m e t t e r e l 'eseguimento di lavori non com-

presi nelle leggi di au tor izzaz ione e di cui 
r isul t ino ev ident i la necessità e l 'u t i l i tà ». 

JSTon voglio abusare della benevolenza 
della Camera per r icordare come nel l 'opera 
del por to di O t r a n t o risulti ch iara ed evi-
den te la necessità e l 'u t i l i tà richieste. 

I l por to di O t r a n t o che, sulla fine del 
secolo x v , nel massimo della sua floridezza, 
dove t t e sostenere, con la c i t t à cospicua, 
l ' u r t o v io len to e selvaggio delle orde uscite 
dal seno dell 'Asia (ur to che, come r icordano 
gli storici, salvò l ' I t a l i a dal flagello preme-
d i t a to da M a o m e t t o I I ) , è il pr imo scalo 
che s ' incont ra e n t r a n d o nel l 'Adr ia t ico . È 
pure il por to più vicino a Ta l lona , dove ? 
t r a non mol to , a spese del l ' I ta l ia cer ta-
mente , si ap r i rà un por to di mondiale im-
po r t anza . È il po r to che, in buona p a r t e , 
po t r à in t eg ra re i bisogni del por to di Brin-
disi, il quale è d ivenu to por to mil i tare di 
difesa nazionale . È il p o r t o che po t rà di-
veni re la p i a t t a f o r m a i ta l iana del traffico 
ferroviar io che f a r à capo a Val lona, appena 
ivi sarà cos t ru i ta la p r o g e t t a t a l inea che 
da ques ta c i t tà menerà a Metrovi tza , a Sa-
lonicco, a Costantinopoli , a Vienna. 

È p e r t a n t o giusto che il Governo va lu t i 
in t empo l ' impor t anza del por to di O t r a n t o 
e conceda ad esso quello che è giustizia con-
cedere. 

O t r a n t o deve risorgere non per ragioni 
di sen t imenta l i tà e di vane reminiscenze 
s tor iche , ma per le e loquent i ragioni topo-
grafiche che niuno po t r à mai d iminui re od 
ostacolare ar t i f ic ia lmente . Io sono sicuro 
che se il compian to ministro Gianturco vi-
vesse e r ivedesse il Eegio decreto da lui 
r e d a t t o il 9 maggio 1907, al lume degli av-
ven iment i recent i e di quelli in corso, egli 
modif icherebbe que l l ' a t to , per la pa r t e che 
r iguarda l ' impor t anza commerciale di Ot ran-
to . O t r a n t o in fa t t i è alle po r t e dell' hinter-
land danub iano . 

E r icorderò di sfuggi ta sol tanto , che O-
t r a n t o ebbe fino al secolo x v una grande 
impor t anza commerciale, sia come c i t t à ro-
m a n a , sia come c i t tà b izan t ina , sia come 
c i t tà n o r m a n n a , sia come c i t t à angioina. 

Sono anch ' io f a u t o r e della poli t ica dei 
g randi por t i che devono funz ionare da pol-
moni della nazione; ma quando f r a i por t i 
minori ve n ' ha qualcuno della ubicazione 
felice di quello di O t r a n t o , si deve cedere 
u n t a n t i n o a vantaggio della poli t ica dei 
piccoli por t i . 

E finisco r icordando alla Camera di aver 
r icevuto , sono pochi giorni, u n a l e t t e ra del 
s indaco di O t r a n t o ; u n a l e t t e r a v i b r a n t e 
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di desiderio e di preghiera, scri t ta a nome 
dei c i t tadini di quel l ' abbandonato paese, i 
quali invocano la benevolenza e la giustizia 
del Governo e del Par lamento. 

Essi sono ormai stanchi di sentirsi chia-
ma t i i discendenti dei mar t i r i del 1480 e di 
essere sempre compiant i per lo stato d ' im-
potenza in cui, non per colpe proprie, si 
t r o v a n o da oltre q u a t t r o secoli ; da quando 
cioè i loro padr i s ' immolarono al sacrifìcio 
della morte e della distruzione, nel nome 
della pa t r ia e della fede. I n f a t t i ' è vano ri-
co rda re vecchie storie, siano pure gloriose 
ed eroiche. 

Figli del mare che bagna l 'O r i en t e e 
della civiltà dei bei tempi , essi anelano par-
tec ipare alla vi ta operosa di oggidì. 

L ' I t a l i a s ' inorienta : t u t t i lo sappiamo, e 
l ' a f fermazione è s t a t a f a t t a autorevolmente 
in f o r m a incisiva ed energica dall 'onorevole 
Sa landra in un articolo dal t i tolo « Dalle 
Puglie al l'hinterland danubiano » due anni 
or sono in Rassegna Pugliese-, un articolo 
che l 'onorevole Ciuffelli dovrebbe tener pre-
sente. Ivi è de t t a la g rande impor tanza 
che hanno i por t i pugliesi per l 'avvenire 
d ' I t a l i a . 

Concludendo, io, con al t r i colleghi della 
mia provincia che hanno cortesemente 
ader i to , voglio augurarmi che l 'onorevole 
ministro fa rà buon viso al mio ordine del 
giorno e che, r icordando le brevi osserva-
zioni f a t t e , vorrà assegnare, nella r ipar t i -
zione dei t r e milioni, quanto occorre per-
chè il por to più orientale d ' I t a l i a sia co-
s t ru i to sollecitamente e con ant ic ipazione. 
Egl i può fare t u t t o , nell ' interesse della na-
zione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pucc i : 

« La Camera, edot ta dei danni gravis-
simi che il t rabocco delle acque del fiume 
Bisenzio, al ponte di San Piero a Pont i , 
procura a popolose borga te della provincia 
di Firenze, invi ta il Governo ad eseguire 
p r o n t a m e n t e i lavori, da t an to tempo ri-
chiesti, per la sistemazione del fiume ». 

Faccio osservare all 'onorevole Pucci che 
questo ordine del giorno è formula to pro-
prio negli identici termini di una interro-
gazione da lui già svolta; ed egli sa che non 
si può par lare due vol te sullo stesso argo-
mento ! I n ogni modo, and iamo avant i . 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pucci 

ha facol tà di svolgerlo. 

PUCCI . Onorevole Presidente. . . 
P R E S I D E N T E . Lasci stare il Presi-

den t e ! Non inizi polemiche con me. Io ri-
volgo a loro queste raccomandazioni , perchè 
ho il dovere, lo ripeto per la centesima 
vol ta , di fare osservare il regolamento! ( A p -
provazioni). 

PUCCI. Ho presentato quest 'ordine de 
giorno col pieno consenso dell 'onorevole 
ministro, e se lei mi avesse lasciato parlare, 
a quest 'ora avrei già finito. v 

Tenendo conto della giusta raccoman-
dazione dell 'onorevole Ciuffelli, sarò bre-
vissimo, telegrafico e non adopererò molte 
più parole di quelle che compongono il mio 
ordine del giorno ! 

La questione del fiume Bisenzio è molto 
grave ed impor tan te perchè il continuo t ra -
bocco delle sue acque, al ponte di San 
Piero a Pont i , costituisce un incubo, un 
to rmen to perenne per alcune popolose bor-
gate dei comuni di Campi e di Signa. 

Ho già avuto l 'onore di in t ra t t enere la 
Camera su i gravissimi danni che le inon-
dazioni del Bisenzio producono. Le acque 
t raboccano sulla s t rada provinciale, pene-
t r ano nei fabbricat i , impediscono le comu-
nicazioni, in ter rompono i traffici ed i com-
merci ed arrecano nocumento alla salute 
di quelle popolazioni ed alle colture dei 
ter reni . 

Io richiamo dunque su questa grave 
i a t t u r a l 'a t tenzione e l ' interessamento del-
l 'onorevole ministro. La provincia di Fi-
renze ha già s tanziata una somma cospicua 
per concorrere alla esecuzione di questi la-
vori, ed ogni anno, da sette anni a questa 
par te , è costret ta a stornare i fondi stabi-
liti, perchè i proget t i definitivi, elaborati 
dal Genio civile di Firenze, non hanno an-
cora o t t enu ta l 'approvazione del Consiglio 
superiore. 

Prego l 'onorevole ministro di sollecitare 
le modificazioni richieste ai proget t i e di 
far sì che essi possano essere approva t i de-
finitivamente, onde sia posta mano a que-
s t 'opera nel più breve tempo possibile. 

L 'onorevole ministro sa bene, perchè 
ebbi occasione di presentargli in proposito 
un memoriale, quanto sia urgente risolvere 
questa annosa questione e ricordo ancora 
la sua promessa cortese di provvedere af-
finchè, nei limiti delle disponibilità del bi-
lancio, possano essere eseguiti i lavori giu-
s tamente reclamati . 

Mi permet to di raccomandare all 'ono-
revole ministro di aumentare gli stanzia-
menti per le opere idrauliche, che nel nor 
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s t r o bilancio dei lavori pubblici sono così 
esigui: è una raccomandazione ¿rivoltagli 
da a l t re pa r t i della Camera ed a cui inte-
r a m e n t e mi associo. 

Mi auguro che l 'onorevole ministro si 
£ia convin to della necessità improrogabi le 
di eseguire la sistemazione del fiume Bisen-
zio e che quindi vi p rovveda sollecita-
mente . Quest 'opera di bonifica non proteg-
gerà solo una vas t a zona di t e r ren i colti-
va t i , ma pro teggerà i c i t t ad in i dei comuni 
di Campi e di Signa nella loro salute, nei 
loro traffici, n e i loro beni, e cost i tui rà una 
n u o v a dotaz ione di lavori per la provincia 
di Firenze, così colpita dalla disoccupazione. 

La r ingrazio, onorevole ministro, del-
l ' a t t enz ione benevola che ella mi ha con-
cessa e confido che vor rà , da rmi precise 
assicurazioni. S is temando il corso del fiume 
e res t i tuendo la t r anqu i l i t à ed il benessere 
a t a n t a povera gente ella compirà un 'ope ra 
b u o n a . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Frisoni. 

« La Camera r accomanda al Governo di 
a f f r e t t a r e la costruzione di ba raccamen t i 
ne i luoghi devas t a t i dal t e r r emoto del 13 
genna io ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno fir-
m a t o anche dal l 'onorevole Sipari sia ap-
pogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Frisoni 

h a faco l tà di svolgerlo. 
F R I S O N I . Quando presenta i l 'o rd ine del 

giorno, anche a nome dell 'onorevole Si-
par i , non immaginavo che ad Avezzano vi 
sarebbe s t a t a una dimostrazione, che viene 
prec i samente a dar ragione del nos t ro or-
d ine del giorno. 

Non insisto sulla dimostrazione di Avez-
zano, ma raccomando all 'onorevole mini-
stro che, se anche l ' e n t i t à del disastro ci 
ha sorpreso t u t t i e non abbiamo p o t u t o 
p rovvede re con la sollecitudine necessaria, 
sì persuada della assoluta necessità di co-
s t ru i re le baracche nei luoghi devas ta t i dal 
t e r r e m o t o . 

I Comitat i , benché appoggia t i in t u t t i i 
modi possibili dal Ministero dei lavor i pub-
blici, dal Ministero del l ' in terno e dal Genio 
civile, non hanno po tu to agire con t u t t a 
la sollecitudine richiesta dal caso, perchè 
l ' inc lemenza della s tagione non ha permesso 
di dare g rande sviluppo alle costruzioni . 
S i sa i n f a t t i che occorrono dodicimila ba-

racche, m e n t r e quelle cos t ru i te da Comi ta t i 
e dal Governo non sono ora che 1,500 al 
massimo. 

Ri tengo che i funz ionar i abb iano usa ta 
ogni di l igenza; ma oggi non bas ta so l tan to 
la diligenza, occorre del vero entus iasmo 
per r i pa ra r e ai dann i soppor t a t i da quelle 
regioni così care a l l ' I ta l ia per l ' indole buona 
e laboriosa dei loro a b i t a n t i e per la bel-
lezza del paesaggio che t u t t a v i a è poco co-
nosciuto . È necessario che quelle regioni 
abbiano nuova vi ta , nella quale non vi può 
essere sosta. Esse sono a m a t e da t u t t i e 
specia lmente dal nos t ro minis t ro dei lavori 
pubblici , il quale, credo, f a r à t u t t o il pos-
sibile per accogliere questa raccomandaz ione 
come sen t imento di sol idar ietà nazionale . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole L o m b a r d i : 

« La Camera, considerato che le leggi spe-
ciali sulla Calabria non hanno a v u t o la suf-
ficiente, necessaria a t tuaz ione , r e c l a m a t a 
dal la vo lon tà nazionale , inv i ta il Governo 
a de te rminare un piano regola tore più con-
cre to ed organico, secondo le più vive e 
immedia te necessità, a p p a l t a n d o i n t a n t o 
le opere, per le quali sono già p ron t i i pro-
ge t t i ; e lo inv i ta a dare maggiore impulso 
all 'esecuzione della legge, in modo che effet- ' 
t i v a m e n t e avvenga nel t e rmine prefìsso ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Lom-

ba rd i ha facol tà di svolgerlo. 
L O M B A R D I . Onorevoli colleghi, com-

prendo che non posso, come dovrei , svol-
gere il mio ordine del giorno ; fa rò a d u n q u e 
dei rilievi e delle raccomandaz ioni al l 'ono-
revole ministro dei lavor i pubbl ic i . E sarò 
breve, perchè sento davvero che è crudele 
angoscia, in questo t ragico momento , e in 
u n ' o r a di giusta impazienza, par la re alla Ca-
mera , d a v a n t i alla quale non possono t ro-
var posto vani loqui di o ra tor i . 

L ' a n i m o nostro, mentre grande in ciel 
l'ora del periglio passa, v i b r a di b e n più 
vive, quasi violente emozioni ed oltre, l ' a t -
t imo, s ' in fu tura nel divenire immorta le della 
pa t r i a . 

E del resto che al t ro dovrei dire della 
Calabr ia e delle leggi speciali più di quello 
che hanno de t t o i colleghi della regione ? 

Da che le povere case fu rono t r a v o l t e 
ed in f r an t e , voi conoscete le nos t re miserie 
e i dolori nost r i . 
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Ed io vorrei non si pensasse che, quasi 
limosinanti soliti, se pur sdegnosi, noi ve-
niamo in questa Camera ad occuparci sol-
t an to degli interessi della Calabria, mentre 
alle porte della storia ba t t e ed urge il de-
stino sacro d ' I ta l ia . 

Non mi occuperò dunque della politica 
generale dei lavori pubblici nelle Provincie 
calabresi, e non mi occuperò che rapida-
mente dei lavori speciali ; perchè la politica 
generale è ormai superata nella coscienza, 
nel sentimento del paese, nella dot tr ina e 
nella sociologia, sebbene non del t u t to su-
pera ta nelle leggi, e, quasi per nulla, nel-
l'esecuzione delle stesse ; e dei lavori spe-
ciali hanno già det to moltissimi. 

So bene della sperequazione della poli-
tica generale dei lavori pubblici f ra le re-
gioni del Nord e quelle del Sud, ma molto 
in proposito s'è parlato, ed io voglio, o si-
gnori, portare ancora una volta qui dentro 
11 grido di protesta ; e recisamente affermare 
che non c'è una legge speciale, di privilegio, 
per la Calabria, ma soltanto una legge di 
giustizia, che, eseguita, testimonierà solo 
che l 'eguaglianza intima e non apparente, 
la. vera eguaglianza politica per la Calabria, 
è incominciata e s'è compiuta assai tardi . 
(Bene!) 

E non ripeterò; se mi resterà altro da 
dire, non ne mancherà l'occasione. 

E richiamo anzi tu t to l ' a t tenzione del 
ministro su questo : dacché la nostra povera 
vita fu conosciuta, la volontà del paese e 
quella della Camera dettero a noi molti bene-
fìci, e mai la voce della riconoscenza, invero, 
deve essere spento nell 'animo nostro e delle 
nostre popolazioni. Ma debbo pur osservare 
che t roppe leggi si son f a t t e e t roppo tu-
mul tar iamente sono sorte; non so, dal 1905 
al 1915, quale diluvio di leggi, di norme, di 
regolamenti è precipitato sulla Calabria; 
sicché recentemente fu intesa la necessità 
di compilare un testo unico. 

E la pr ima preghiera che le rivolgo, ono-
revole ministro, è che il Eegio decreto 
12 ottobre 1913, tendente a dare assetto 
unico ed organico a t u t t e le varie disposi-
zioni sulla Calabria, sia convertito presto 
in legge. La mancanza di un testo unico 
legale è s ta ta ed è ancora uno dei motivi, 
per cui l'esecuzione delle leggi speciali non 
fu e non è possibile, giacché, per norme 
diverse e alle volte contraddicentisi , non 
v'è una guida sicura, sulla quale possano 
gli organi centrali e quelli tecnici ed am-
ministrativi uniformemente decidere. 

Del finanziamento dei lavori pubblici 
per la Calabria s'è anche parlato. 

Io vorrò domandare soltanto con quan t i 
e quali mezzi all 'opera al tamente patr iot-
tica, di trasformazione e resurrezione d i 
quelle provincie, si sia provveduto. 

Bisogna davvero volere e compiere la 
esecuzione delle leggi, e non irridere alla 
sventura col promettere e non mantenere. 
La legge del 1915 autorizzava una somma 
di 115 milioni, che con i 70 milioni già au-
torizzati da precedenti leggi ascendevano 
alla cifra di 189 milioni, di cui 8 milioni 
già stanziati nell'esercizio 1905-906. 

Certo, questa spesa rappresenta un m a -
gnifico sforzo e appalesa una volontà grande 
di bene ; ma era ed è evidentemente non 
proporzionata ai grandi bisogni della Ca-
labria, che non aveva strade, non ferrovie,, 
non porti , non edifici scolastici, non opere 
d' igiene, non bonifiche, non sistemazione 
idraulica e forestale. 

L'onorevole Euini affermava t re a n n i 
or sono che egli aveva prevent ivato per la 
necessità di maggiori bisogni la somma d i 
239 milioni; e più t a rd i dichiarava che per-
la risoluzione integrale del problema occor-
ressero non meno di altri 200 milioni. 

Sia comunque, noi sappiamo, che per le-
vane leggi, le somme iscritte in bilancio 
per opere pubbliche in Calabria fino a t u t t o 
il 1913 ascendevano alla spesa complessiva 
autorizzata di 160 milioni contro un t o t a l e 
di stanziamenti di 44 milioni e con un re-
siduo di 118 milioni da stanziare negli eser-
cizi successivi. 

La legge stabiliva che t u t t i i lavori do-
vessero eseguirsi nel termine di diciotto-
anni, fino al 1924. 

Ma come si fa a compiere le opere, senza 
i necessari s tanziamenti? 

Per la legge 25 giugno 1907, tabella Ar 
gli stanziamenti, nella media annua di 
quasi 10 milioni, erano tali, che per essi si 
sarebbe raggiunto lo scopo ; ma, quasi d i 
colpo, venne presentata e approvata la leg-
ge 4 aprile 1912, quando ancora non s'era, 
dato notevole impulso ai lavori, e res ta-
vano inerti, residui a t t iv i assai ingenti,, e 
furono determinati s tanziamenti nella som-
ma fìssa di 5 milioni fino-ai 1916, di 5,500,000> 
per l'esercizio 1916-17, e di 6 milioni per gli 
esercizi fino al 1920-21: un tota le di 49 mi-
lioni contro i 118, che, nei 1912, res tavano 
sui 160 autorizzati . 

Sicché di questo passo, al 1924, restereb-
bero ancora quasi 60 milioni da invest i rei 
E ciò, senza tener conto, che per le stesse 
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opere il fabbisogno sarà assai di gran lunga 
-maggiore della spesa preventivata. 

Tra giorni verrà per l'approvazione del-
la Camera il disegno di legge per l 'aumen-
t o d< gli stanziamenti per le opere nelle 
Provincie calabresi per gli esercizi fino al 

1917-18. 
Noi ringraziamo gli onorevoli ministri del 

tesoro e dei lavori pubblici, e manifestiamo 
loro la nostra viva riconoscenza per la bontà 
e l'amore, con cui accolsero le vive preghiere 
della Deputazione calabrese; ma dobbiamo 
affermare che il problema non debba per 
nulla intendersi come risoluto per questo. 

Osservo anzitutto, signori, che non si 
t rat ta di nuove autorizzazioni, ma soltanto 

-di somme in conto; e il disegno di legge 
per sè stesso dimostra che il Governo ab-
bia coscienza dell'impossibilità di compiere 
i lavori pubblici in Calabria nel termine 

-prefìsso. 
L'osservazione che faceva l'onorevole 

Serra, e che io ripeto, perchè fondamentale 
per la risoluzione del problema, è, contro 

-detto disegno di legge, giusta ed esatta. 
La ripartizione dei sei milioni, che da 

500 mila lire per l'esercizio in corso, au-
menta fino a tre milioni per l'esercizio 
1917 18, e che somiglia a una piramide ro-
vesciata, non porta energico rinvigorimento 
all'esecuzione della legge, tenuto presente 
in ispecie il momento attuale, in cui più 

/preme il bisogno, e quando, in tut te le Pro-
v i n c i e calabresi, progetti da appaltare per 
QDÌÙ di 25 milioni aspettano di essere tolti 
dagli scaffali, entro cui invecchiano, da 
tempo. Nulla può farsi se irrisorio è lo 
stanziamento in bilancio. 

Se contro l'esecuzione si para ostacolo 
Insoi montabile la legge 4 aprile 1912, e se 
davvero si vuol risolvere il problema dei 
lavori pubblici in Calabria, bisogna avere il 

•coraggio di abrogare detta legge e stanziare 
in bilancio le somme necessarie, per le quali, 
nel termine dei diciotto anni dal 1806, le 
opere si possono compiere. 

E un rilievo mi permetta la Camera di 
fare sui proventi dell'addizionale. 

Ricordo che la legge del 12 gennaio 1909 
sanciva l'imposizione dell'imposta, i cui pro-
venti sarei bero stati destinati a pareggiare 
i bilanci dei comuni e delle Provincie e a 
provvedere ai riattamento delle costru-

zioni. 
L'onorevole Albanese presentò interro-

gazione persapeie quali i proventi dell'ad-
dizionale e come spesi. 

Si è risposto in iscritto dai ministri dei 

lavori pubblici e del tesoro ; ma il ministro 
dell'interno, contro il regolamento, non si 
è degnato di rispondere. Ora noi la richiesta 
rifacciamo, avanti la Camera ad alta voce. 
Vogliamo cioè sapere in nome delle Pro-
vincie che rappresentiamo, come abbia speso 
lo Stato i proventi, che alla Calabria si 
appartenevano ; e la revisione di tali pro-
venti potrà soltanto renderci tranquilli sul 
giusto e integrale impiego degli stessi. 

In questa rapida ora non intendo indu-
giarmi sulle cosidette difficoltà naturali e 
sociali, che l'Amministrazione dei lavori 
pubblici ha scoperto solo durante l 'esecu-
zione dei lavori, e che pur dovevano essere 
previste; ed affermo che le difficoltà sono 
del tutto finanziarie, e di mancanza o in-
sufficienza di organi veramente capaci di 
studio, di vigilanza e di controllo. 

Qui s'affaccia il problema del riordina-
mento del personale del Genio civile, che 
dovrebbe essere come il cuore di tut to il 
movimento e dell'organismo dei lavori pub-
blici. Ho già svolto una interrogazione in 
proposito, e non ritornerò sull'argomento. 
Son lieto della promessa fatta dal ministro, 
e spero che al più presto, dalla riforma del-
l'organo centrale a quello del corpo del 
Genio civile, che dev'essere più numeroso, 
ma più scelto, con maggiore responsabilità, 
ma con maggiori diritti, venga il riordina-
mento tanto auspicato e sotto l 'aspetto tec-
nico e sotto quello finanziario e sotto quello 
morale, in guisa da dare fecondo impulso 
alla grandezza economica delia patria. 

La poco rapida e incompleta esecuzione 
della legge, onorevole ministro, è dovuta 
anche alla mancanza d'un programma pre-
ciso, concreto, concernente le opere di mag-
giore necessità, e davvero eseguibile. 

I piani regolatori per l'esecuzione dei 
lavori hanno avuto in Calabria tale un 
movimento tumultuario, da non potercisi 
raccapezzare. 

Bicordo che nel 1906 fu fatto un pro-
gramma, che dovette essere giustamente 
annullato per la sopravvenienza del terre-
moto tragico del 1908. 

Ci fu poi il piano regolatore del 1907, 
col quale si assegnavano, non so con quali 
criteri, 41 milioni alla provincia di Catan-
zaro', 34 alla provincia di Reggio e 65 alla 
provincia di Cosenza. E anche questo piano 
fu messo n i nulla. 

Ed ecco un nuovo piano, quello del 1910, 
per 239 milioni, che non potè essere rego-
larmente approvato. 

Poi venne il piano regolatore triennale, 
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che, per la grande volontà e pel sapiente 
'tecnicismo dell'amico Ruini e del ministro 
Sacchi , dispone un programma di più pra-
t ica effettuazione. Ma anche per questo pro-
gramma, e non so con quali criteri , per la 
spesa di 110 milioni, si assegnarono 45 mi-
lioni a Cosenza, 30 a Catanzaro, 34 a Beggio. 

Piani regolatori, onorevoli colleghi, non 
intangibili, del resto, che il brigantaggio go-
vernativo elettorale, come diceva l 'altro ieri 
il mio amico Saraceni, faci lmente spostava, 
deviando da progetti in istudio gì' ingegneri, 
costringendoli a farne o a fìngere di farne 
dei nuovi, rendendo vagabondo per le cam-
pagne e pei paesi il personale del Genio 
civile, facendo salire o abbassare le azioni 
dei candidati governativi o di opposizione ! 
Una vera vergogna ! Un insulto crudele a 
generose e buone popolazioni ! ( B e n e !) 

Io chiedo che si facciano programmi più 
rispondenti ai bisogni più vivi ed urgenti: 
strade, opere d ' igiene, fognature, acque-
dott i , edifìci scolastici, porti. 

E intanto , onorevole m'nistro, si appal-
tino le opere, per le quali sono pronti i pro-
getti . 

Non è vero che nel l ' I ta l ia meridionale 
la disoccupazione sia inferiore a quella del 
i ford ; in questa è maggiore l 'emigrazione 
temporanea, ed ora, per condizioni ecce-
zionalissime, assai più grave 'del consueto, 
in quella invece è l 'emigrazione, che Gu-
glielmo Ferrera, chiama cronica o perma-
nente, resa ora più funesta per la crisi agri-
cola e pel ritorno degli espatriati . 

Ieri ho letto nel Giornale d'Italia che a 
Monteleone, capoluogo del collegio, che ho 
l 'onore di rappresentare, sulla piazza del 
mercato, i contadini in tumulto riversarono 
sul terreno sacchi e sacchi di grano a pro-
testa dell 'enorme rincaro; e fu per opera 
delle autorità militari e tutor ie e munici-
pali della città, se non si ebbero a deplo-
rare dei gravi fa t t i . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ami-
co Visocchi, sa pure, per averlo da me appreso, 
in quale agitazione sia la numerosa e in-
dustre classe operaia di quel paese per la 
cessazione dei lavori ferroviari, per quelli 
della Caserma, per l 'arresto d'ogni a t t iv i tà 
locale. 

Onorevole ministro, io le rivolgo pre-
ghiera in nome di quel popolo buono e forte, 
sicuro ch'ella vorrà dare l 'opera sua e l 'a l ta 
sua autori tà per farne accogliere i legittimi 
desideri; e per aiutare il Consiglio comunale 
di Monteleone nella richiesta concessione 
di mutui di favore per improrogabili opere 

pubbliche locali; e dell'opera buona, onore-
vole ministro, le rendo anticipate azioni di 
grazie. 

E non accenno, onorevoli colleghi, al 
grave problema delle bonifiche, del tut to 
insoluto, sul quale già molti hanno par-
lato, e ch'è connesso intimamente al pro-
blema del latifondo, dell' emigrazione, della 
salute, delle corporazioni di braccianti , delle 
affittanze collettive, a tut to il problema in-
somma del lavoro e della ricchezza del 
paese. 

E non mi intrattengo sullo stato deplore-
vole della viabilità ordinaria e straordina-
ria, su quello dei comuni e delle frazioni, 
specialmente, che sono chiusi in una soli-
tudine di morte, e invano da anni recla-
mano ed aspettano; e non delle vie d'ac-
cesso alle stazioni delle ferrovie Calabro-
Lucane, per le quali vie ancora non sono 
stanziamenti in bilancio. 

E non parlo del disservizio ferroviario 
in Calabria. La inchiesta non può imporci 
alcun ritegno; ma mi riserbo di parlare sul-
l 'altro b lancio, avendo già presentato rela-
tivo ordine del giorno. 

E non voglio dir nulla dell 'abbandono 
delle opere maritt ime, pur ricordando che 
le vie del mare dovranno aprirsi al l 'avve-
nire fiorente delle nostre terre dilette, così 
belle e così sventurate; ma io richiamo l 'a t -
tenzione del ministro sull 'obbiigo legale e 
morale di costruire al più presto il primo 
braccio foraneo del porto di Santa Venere, 
pel quale più volte ho levato la mia voce 
qua dentro, affermando che oramai è in-
degno che dall 'unità d ' I ta l ia non si sia già 
fat to quello che si doveva (e sono assegnati 
speciali fondi in bilancio) per un porto, 
classificato nella l a categoria nei riguardi 
della navigazione e nella 2a classe della 2a ca-
tegoria nei riguardi del commercio; d'un 
porto, che ha molta importanza (così scrive 
il Euini) perchè serve di scalo ai circondari 
di ìsTicastro, di Monteleone e di Serra San 
Bruno, e sarà lo sbocco t ra non molto della 
linea ferroviaria complementare Monte-
leone-Serra-Soverato. 

Io mi aspetto e spero che alla sistema-
zione del porto di S a n t a Tenere non s'indu-
gerà più oltre. 

E d ora invoco brevemente l 'at tenzio-
ne del Governo e della Camera su quanto 
s'è fa t to in dipendenza del terremoto 1906 
e 1908. 

E poiché l 'onorevole Frisoni pochi mo-
menti prima ha accennato alle terre deso-
late della Marsica, io sento il dovere d* 
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mandare in nome della Calabria, così du-
ramente provata, il saluto fraterno della 
più viva commossa solidarietà nel dolore. 

Ebbene, dice in proposito la relazione 
dell'onorevole Ancona: « Qui le leggi hanno 
ormai avuto un regolare e quasi completo 
sviluppo. I fondi autorizzati dalle diverse 
leggi sul terremoto sommano a circa 148 mi-
lioni, che dovevano servire a due gruppi di 
lavori ; i provvisorii ed i definitivi. 

« I provvisorii, ossia il complesso delle 
espropriazioni, dei puntellamenti e delle 
baracche, sono ormai e da tempo regolar-
mente compiuti. Essi hanno assorbito al-
l'incirca 100 milioni. Quanto alle opere de-
finitive, costituite principalmente dai fab-
bricati pubblici, rimangono per essi circa 
44 milioni, in minima parte stanziati, per-
chè questi fabbricati si trovano in corso 
di non avanzata costruzione ». 

Anzitutto vorrei domandare al Governo, 
sebbene alcune delle opere, che indicherò, 
siano soltanto per una parte a carico del 
Ministero dei lavori pubblici, che cosa si 
sia fatto, a mo' d'esempio, perl'edifizio della 
pretura, del tribunale, della Corte di assise e 
della Eegia procura di Monteleone; che cosa 
si sia fatto degli edifìcii delle preture di Tro-
pea, di Arena, Soriano, Peroleto, Martirano; 
che cosa dell'agenzia delle imposte di Mi-
leto e Soriano, dell'ufficio del registro di 
Soriano e Martirano. iTon sono stati ancora 
costruiti, e sono passati tanti anni. 

Non so nemmeno come siano stati spesi 
i 100 milioni. Certo è che le baracche sono 
là infracidite, esposte a tutte le intempe-
rie, contro la morale e contro l'igiene. 

E dico ciò anche per i fratelli della Mar-
sica ; piuttosto che sperperare il denaro in 
opere non durature sarebbe assai meglio in-
vestirlo in opere durevoli, in abitazioni 
definitive. 

Ed ora senta la Camera : per la legge 
* 9 luglio 1908 e successiva 1910 gli abitati 

da spostare in Calabria sono circa 80 su 
123 di tut ta I tal ia . 

Ebbene, sono passati nove anni e questi 
paesi non sono stati spostati, e gli abitanti 
non sono neppure in condizione di poter 
chiedere il mutuo. 

Eicordo ancora, e richiamo 1' atten-
zione dell'onorevole ministro sul fatto che 
in quella legge era stabilito che uno degli 
Istituti, che dovevano finanziare i pri-
vati pei mutui per le case e per gli abi-
tati , dovesse essere con preferenza l'Isti-
tuto Vittorio Emanuele I I I , sezione tem-
poranea, del quale il nuovo direttore com-

mendator E. Bona, valoroso e zelante am-
ministratore, mi scriveva : 

« Credo opportuno richiamare l 'atten-
zione vostra su altri provvedimenti di 
grande urgenza ed importanza pel funzio-
namento del nostro Istituto e per il risor-
gimento edilizio dei comuni danneggiati. 
Intendo parlare anzitutto dell'approvazione 
dei piani regolatori pei comuni o frazioni 
di comuni soggetti a spostamento, pei quali 
questo Istituto, malgrado 1' esistenza di 
varie migliaia di domande, si trova nella 
assoluta impossibilità di concedere i mutui. 

« L'approvazione dei piani regolatori, 
pei comuni soggetti a spostamento, elen-
cati nell'alligato E della legge 9 luglio 1908,. 
n. 445, è condizione essenziale per la con-
cessione dei mutui, non potendo l 'Istituto 
andare incontro al pericolo di vedere, in 
forza dell'articolo 72 della legge, demoliti, 
senza diritto ad alcuna indennità, i fabbri-
cati ricostruiti nella zona da spostare. 

« In secondo luogo mi si riferisce e ne 
trovo menzione nel verbale della tornata 
del Consiglio del 19 maggio 1914 di una 
proposta di riapertura di termini per la 
presentazione delle domande e di maggiori 
agevolazioni pei piccoli mutui. 

« Tenendo conto del modo incompleto, 
con cui si è fatta la pubblicità al momento 
dell'applicazione della legge, e delle con-
dizioni,, economiche dei piccoli proprietarii 
dei paesi maggiormente danneggiati, que-
sti provvedimenti riuscirebbero somma-
mente vantaggiosi per la nostra regione e 
metterebbero l ' Ist i tuto nella condizione di 
potere assolvere all'alta missione affidatagli 
dal legislatore ». 

E nellarelazioue dell'onorevoleBertolini 
si diceva: 

« I provvedimenti che vi proponiamo^ 
nella considerazione che lo Stato non possa 
disinteressarsi delle tristissime e pericolose 
condizioni in cui attualmente si trovano, 
a causa dei terremoti e delle frane, nume-
rosi abitati, hanno certo una portata più 
estesa di quelli adottati nel passato in 
contingenze di pubbliche calamità ; ma ci 
sembrano giustificati dalla gravità dei casi 
e dal disagio economico in cui versano la 
massima parte delle regioni colpite e cre-
diamo che gioveranno a ridestare in quelle 
popolazioni la fiducia delle istituzioni vi-
genti e costituiranno un ostacolo al cre-
scere del numero già grande di coloro, che 
da quelle terre emigrano per lontani paesi 
in cerca di sorte men dura ». 

Noi desideriamo che siano conservati e 



Atti Parlamentari — 7439 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 5 

t u t e l a t i dai nuovi danni i paesi a t t u a l -
m e n t e in pericolo, e che, dove ciò non sia 
possibile, sorgano a sosti tuire quelli d i s t ru t t i 
o a b b a n d o n a t i , cent r i novelli in migliori 
condizioni, nuclei di f u t u r e fiorenti bor-
gate , nelle quali u n a nuova classe di pro-
p r i e t a r i di case, p o r t e r à un nuovo impulso 
di v i t a . (Bene!) 

Orbene, sono passa t i t a n t i ann i e quei 
paesi non sono ancora r icostrui t i e nem-
meno i p ian i regola tor i son f a t t i . Non so 
davvero se le is t i tuzioni e la funz ione del 
Governo ne abbiano g u a d a g n a t o . 

Le povere bo rga t e di Tr iparni , Zammarò , 
Vena In fe r io re , nel mio collegio a spe t t ano 
ancora la r isurrezione, dal 1905; ed lio an-
cora nell 'occhio, ne l l ' animo la visione dolo-
rosa, in un mi te e roseo t r a m o n t o , delle 
povere case ancora squarciate, e della pove-
ra e buona gen te mi si affol lava a t t o r n o e 
chiedeva al c a n d i d a t o polit ico la promessa 
di sostenere per essa almeno il d i r i t to a 
un asilo più decente e sicuro, che non fosse 
quello delle vecchie marc i te case di legno ! 

Ho finito. Dico solo che, men t re magni-
gni f icamente il collega Bonard i veniva l 'al-
t r o g iorno pa r l ando sulle zone sismiche e 
asismiche, io pensavo alla possibil i tà che 
u n a g r a n d e associazione, f o r m a t a dallo 
S ta to , dalle Provincie, dai comuni , dai pro-
pr ie tar i , sorgesse come società di assicura-
zione cont ro il t e r remoto , p r o v v e d e n d o al-
l ' a b b a t t i m e n t o delle abi tazioni poco resi-
s tent i nelle zone sismiche, e in quelle più 
colpi te pr ima, r icos t ruendo e r i sanando così 
anche ig ien icamente la maggior pa r t e degli 
a b i t a t i d ' I t a l i a , compiendo opera colossale 
e magnifica cont ro i commovimen t i tel lu-
rici, degna del genio e della grandezza della 
pa t r i a . È audace sperar t a n t o ? N o n i o cre-
do, e il Governo fecondi , se lo può e lo crede, 
l ' idea. 

Non aggiungo a l t ro . Sono s t a to rapidis-
simo perchè non ho volu to abusare della 
paz ienza della Camera ; ma ho par la to , per-
chè mosso da amore verace e p ro fondo per 
quella te r ra , che por tò pr ima il nome sacro 
d ' I t a l i a , e che, nella vicissitudine dei secoli, 
a t t r a v e r s o la rovina e la mor te , nello sforzo 
t enace di sempre r i fare insieme con le case 
la sua fu lg ida storia di pensator i e di mar -
t ir i , ha inteso la v i ta come un a t t o di fede 
e di ba t t ag l i a , e ha trasmesso alle sue gene-
razioni non, come d i rebbe A r t u r o Labr io la , 
il t r e m i t o fisiologico delle g randi ca tas t rof i , 
ma l ' i s t in to i n d o m i t o e la serena superba 
coscienza di vincere e di sopravvivere . 

L a Camera con t inu i ad a iu t a r e la Ca-

labr ia nella virile r inascenza ; e sarà così y 

nella gran voce d ' I t a l i a il t r ionfo auspi-
ca to della civi l tà e della v i t a cont ro il 
destino e la mor te . (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo 
e di a l t r i d e p u t a t i : 

« La Camera, inv i ta il Governo ad af-
f r e t t a r e la concessione delie ferrovie secon-
dar ie siciliane a t e r m i n i della legge 21 lu-
glio 1911, n. 848. 

« Pasqualino-Vassal lo, F a r a n d a , La Via, 
L iber t in i Gesualdo, E indone , Di San -
t 'Onof r io , Sciacca-Giardina, Di Cesarò, 
Tortor ic i , Toscano ». 

Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole P a s q u a -

lino-Vassallo ha facol tà di svolgerlo. 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Onorevoli 

colleghi ! Non farò nessun esordio nem-
meno per dire che sarò breve. 

Questa discussione è inut i le ì È oziosa f 
Forse. Ciononos tan te è necessario f a r l a . 
Qui si ha qua lche vol ta l ' a r ia di concepire 
gli interessi regional i in opposizione con 
gli interessi nazional i ; ma consent i te che 
vi dica, onorevoli colleghi, che questa è 
un ' ipocr is ia , giacché i n t a n t o t u t t i cont i -
n u a n o a pa r l a rne e a recare in questa Ca-
mera l 'eco dei bisogni delle loro regioni. 

È u n male H Non credo. Credo anzi che 
sia doveroso per i d e p u t a t i f a r sent i re nel 
P a r l a m e n t o la espressione dei legi t t imi de-
sideri delle popolaz ioni che essi rappresen-
tano , s o p r a t t u t t o al lorché quest i desideri 
sono r imast i per lungo t e m p o insodisfa t t i . 

Debbo, pr ima di t u t t o , r ivolgere una pa-
rola di r ingraz iamento a l l 'onorevole rela-
t o r e per l ' augur io che egli si è compiac iu to 
di fa re nella sua relazione, cioè che le fer-
rovie secondarie siciliane, le qual i f o rmano 
ogget to del mio ordine del giorno, che 
ver rò b revemen te i l lus t rando, siano solle-
c i t amente cos t ru i t e . 

Ma la Camera vor rà consent i rmi di dire 
che, alla d i s tanza di q u a t t r o anni dalla 

1 legge del 1911, che dava faco l tà al Governo 
di costruire queste ferrovie , l ' augur io del 
re la tore , all ' i n sapu t a sua, può anche avere 
un sapore pressoché ironico. , 

Della s incer i tà sua, onorevole min i s t ro , 
non dubi to . N e m m e n o dubi to della a lacr i tà 
colla quale ella si è posto allo s tudio di 
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questo problema, ma non posso esimermi 
¿a l l ' osservare che alla benefica legge del 
1911, che è v a n t o della deputaz ione siciliana 
avere o t t e n u t o dal P a r l a m e n t o , non ha 
corrisposto per p a r t e del Ministero dei la-
vori pubbl ic i quella p ron tenza e sollecitu-
dine che sa rebbero s t a t e desiderabil i nella 
esecuzione. 

Già queste povere ferrovie secondarie e 
complementar i sono s ta te sempre persegui-
t a t e da u n a specie di i e t t a t u r a . 

F in da quando se ne cominciò a par la re 
in ques t 'Aula , un eminente p a r l a m e n t a r e 
siciliano, che non è più f r a i v ivent i , si 
compiacque di chiamarle fe r rovie e le t to-
rali . 

La f rase era ingiusta e crudele, ma essa 
ha pesa to enormemen te sul des t ino di que-
ste povere cenerentole . 

Coloro che non conoscono l 'isola, e sono 
parecchi qui den t ro , r i tengono che il pro-
blema delle comunicazioni fe r rov arie sici-
l iane sia s t a to risolto il giorno in cui fu con-
g iun ta la c i t t à di Pa l e rmo con i capoluoghi 
delle a l t r e provincie siciliane. 

È un errore. Il p rob lema fer roviar io si-
ciliano è più vas to : si t r a t t a non di allac-
ciare i grossi cen t r i di popolazione f r a loro, 
bensì di dare un a v v i a m e n t o alla produ-
zione locale e di congiungere i vas t i hin-
terlands coi po r t i e colle ferrovie dello 
S t a t o . 

Questo il conce t to che an imò la Depu-
taz ione siciliana al lorché essa si fece asser-
tr ice, presso i minis tr i competent i , della 
necessità di un piano organico, la esecu-
zione del quale riempisse le lacune lasciate 
dagli ideator i della re te fe r rov ia r ia di S t a t o . 

A questo p iano organico a p p a r t e n g o n o 
la legge del 1902, per la quale lo S t a t o si 
obbligò a costruire le ferrovie cos iddet te 
c o m p l e m e n t a r i e la legge del 21 luglio 1911, 
che, aumentando- il sussidio chilometrico 
a lire 10,000, ha da to faco l t à al Governo 
di concedere a l l ' indus t r ia p r iva t a 800 chi-
lometr i di ferrovie a s ca r t amen to r ido t to . 

Consenta la Camera che, in una breve 
sintesi, io discorra di quella e di queste . 

La legge sulle complementar i , che ha già 
la venerabi le e tà di dodici anni, non ha 
ancora a v u t o piena esecuzione. Lo n o t a v a 
l 'onorevole Ancona nella sua relazione: re-
s tano ancora a costruire parecchie centi-
naia di chi lometr i . Forse sarebbe s t a to pre-
feribi le che anche queste fer rovie fossero 
s t a t e aff idate alla indus t r ia p r iva t a , così 
come si è f a t t o poi con le secondarie nella 
legge del 1911. Forse è vero quello che dice 

l 'onorevole Ancona, che il Ministero dei la-
vori pubblici ha una specie di organica , 
cost i tuzionale deficienza a spendere rapi-
d a m e n t e i fondi che il P a r l a m e n t o pone a 
sua disposizione. 

10 non sono però d 'accordo con lui al-
lorché, r i l eva ta codesta deficienza in rap-
por to all^ opere pubbl iche in generale, egli 
fa eccezione per le costruzioni ferroviar ie , 
desumendo ciò dal la p r o n t a erogazione dei 
residui. {Interruzioni). 

I n f a t t i , se si voglia giudicare da quello 
che è a v v e n u t o per le complementar i sici-
l iane, che sono ancora da cost rui re in g ran 
pa r te , si deve convenire che la deficienza 
n o t a t a si r iproduce anche in mate r ia di co-
s t ruzioni fe r roviar ie . 

Checché ne sia per il passato, io desidero 
esprimere qui il desiderio che l 'esecuzione 
della legge sulle complementa r i non sia p iù 
ol t re r i t a r d a t a , e se il r i t a rdo dipende da 
deficienza numer ica del personale, bisogna 
che a ques ta deficienza sia r i pa ra to . I t e u pi, 
è vero, nun volgono propizi ad a u m e n t i di 
organici e di personale (io mi rendo conto 
della condizione delle cose); ma se il mini-
stro volesse da r e u n a maggiore propuls ione 
agli uffici esecutivi del suo Ministero perchè 
accelerino la esecuzione dei p roge t t i , egli 
r enderebbe , lo creda, un eminen te servigio 
a u n a nobile p a r t e d ' I t a l i a . 

Ma il p rob lema al quale ho accenna to 
culmina in un p u n t o che ben può dirsi il 
più i m p o r t a n t e di t u t t i , che si riferisce alla 
esecuzione della legge 21 luglio 1911, cioè 
a dire alla cost ruzione delle fe r rovie secon-
darie. Non so se il ministro sia i n f o r m a t o 
della g rave ag i taz ione a cui ha da to luogo 
in Sicilia la del iberazione del Consiglio su-
per iore dei lavori pubblici , del giugno scorso, 
con la quale quel Consesso, i n t e rp r e t ando 
le t t e ra lmente l 'ar t icolo 2 della legge, ha as-
segnato in due dis t int i periodi qu inquen-
nal i la concessione delle dodici linee f r a 
cui distr ibuì gli 800 chilometri . 

11 Consiglio superiore, in a l t r i t e rmin i , 
ha f o r m a t o una g radua tor ia , de t e rminando 
un primo gruppo di c inque linee u rgen t i , 
e un secondo g r u p p o di se t te meno urgent i . 
Quando po t remo aver la f o r t u n a di leg-
gere questo voto , impare remo per quali 
a rcane , misteriose ragioni una l inea è meno 
u rgen te o più u rgen te di u n ' a l t r a . Io non 
t emo di a f f e rmare invece che, al bisogno 
ed al desiderio delle popolazioni , t u t t e e 
dodici le l inee appariscono, come sono di 
f a t t o , egua lmente urgent i . La ve r i t à si è 
che nella dis t inzione del Consiglio supe-
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r iore a v v i a lcun che d ' a r b i t r a r i o e di ar t i -
fìzioso e con t ro di essa hanno p r o t e s t a t o e 
p r o t e s t a n o v i r i lmente t u t t e le provincie 
della Sicil ia, le qual i n a t u r a l m e n t e deside-
r a n o che ques te dodici linee siano concesse 
e cos t ru i te in unico t e m p o . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Allora, ci v o r r a n n o dieci a n n i per farle! 

P R E S I D E N T E . E poi ci vuole il finan-
z iamento ; ed oggi le condiz ioni general i del 
m e r c a t o i n t e r n a z i o n a l e mal si p res tano a 
ciò o non si p re s t ano a f f a t t o ! Ques ta è la 
ques t ione vera . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Sono lieto 
che l 'onorevole P res iden te en t r i nel mer i to 
per a i u t a r m i a svolgere il mio conce t to . 
Ma mi p e r m e t t a di dirgli: al finanziamento 
non dobb iamo pensare noi, devono prov-
vedere i concessionari . E pe r quel che so, 

. a f fermo che le due Società, le qual i si di-
s p u t a n o la concessione, d ich ia rano di essere 
e n t r a m b e finanziate. L a qu s t ione d u n q u e 
non è ques ta , i Approvazioni). 

Del res to , l ' assegnazione degli 800 chi-
l o m e t r i in due q u i n q u e n n i si p o t e v a con-
cepi re al momen to in cui si e l abo rava la 
legge; ma , a d i s t anza presso che d ' u n quin-
quennio dalla legge stessa (ne convenga il 
minis t ro) , a n d a r e ancora a dire alle popo-
lazioni siciliane: delle vos t re l inee alcune 
ne cos t ru i r emo nei pr imi c inque ann i e 
a l t re in a l t ro qu inquenn io succ ssivo, è f a r 
sorgere, come è sor ta già, l 'obiezione senza 
plausibile r isposta che il primo quinquen-
nio è passa to , e t u t t o fa t e m e r e che si en t r i 
nel secondo, p r ima ancora che le conces-
sioni siano s t a t e f a t t e . 

Ora , se siamo già quasi al di là del primo 
quinquennio , una ragion d ' equ i t à dovreb -
be consigliare l 'Amminis t raz ione dei l avor i 
pubbl ic i a cos t ru i re t u t t e le dodici l inee 
in un solo per iodo. Del resto, o ' t r e ques ta 
r ag one che ch iamere i di pol i t ica oppor tu -
n i t à , per soddisfare bisogni impel len t i e 
ormai improrogabi l i , v ' è anche una ragione 
d ' equ i t à che può ind r re 1 onorevole mi-
nis t ro ad accelerare la c o n t e m p o r a n e a con-
cessione di t u t t e le dodici linee. Quasi con-
t e m p o r a n e a m e n t e a]la legge degli 800 chi-
lomet r i per la Sicilia, il P a r l a m e n t o app rovò 
la legge sulle fer rovie ca labro- lucane , per 
d i r e t t a costruzione dello S t a t o . Or bene, le 
l inee Calabro lucane si s t anno cos t ruendo ; 
i lavori sono in i s ta to di progressivo avan-
z a m e n t o e nel mio cuore d ' i t a l iano , e oserò 
dire di i t a l i ano el Mezzogiorno, ne godo. 
Ma perchè alla Sicilia, che non ha meno in-
tenso bisogno delia Calabr ia e della Basi-

l ica ta , deve esser f a t t o il c a t t i vo scherzo 
di p r o t r a r r e chi sa ancora di q u a n t i a l t r i 
anni l 'esecuzione della benefica legge 1 

D ' a l t r o n d e , chi bene gua rd i l ' a r t ico lo 2 
della legge, t r o v a che esso dà al minis t ro 
la f a c o l t à di abb ina re le due conces-
sioni; d u n q u e non si t r a t t a che d ' u sa rne ; 
ed io sono persuaso che l 'onorevole Ciuf-
felli, il qua le ha m o s t r a t o d ' a v e r e pel pro-
blema delle secondarie siciliane u n vivo 
in t e res samen to , v o r r à da re a l l ' a r t icolo 2 
della legge la la rga in t e rp re t az ione di cui 
ho p a r l a t o . D a u l t i m o : col desiderio delle 
popolaz ioni e con la larga i n t e r p r e t a z i o n e 
della legge coincide il beninteso interesse 
della f u t u r a D i t t a concessionaria. So che 
le d o m a n d e delle due Società sono a p p u n t o 
nel senso d ' o t t e n e r e la concessione simul-
t a n e a di t u t t e le linee. Orbene , non si t r a t t a 
d u n q u e , ormai , che di consent i re per p a r t e 
del Governo in ques ta tesi . Ma la cosa 
della quale io devo più a m a r a m e n t e dolermi, 
non è solo l ' a rb i t r a r i a assegnazione nei due 
q u i n q u e n n i , f a t t a da l Consiglio super iore , 
c o n t r o la qua le vi è il r imedio ne l l ' equ i t à 
del minis t ro , è bensì della len tezza , ve ra -
m e n t e s t r ao rd ina r i a , con cui si è p rovve -
d u t o alla e laboraz ione del p i ano rego la to re 
ed a l l ' e same dei p roge t t i p r e s e n t a t i dalle 
Soc ie tà . 

La legge è del 1911 e dopo che fu pro-
m u l g a t a aff luirono al Minis tero u n a q u a n -
t i t à eno rme di d o m a n d e di concessione di 
p r iva t i e di ent i , pe rchè si c o m p r e n d e come 
la legge stessa avesse susc i t a to mol t i ap-
pe t i t i e d e t e r m i n a t o desideri qua l che vo l t a 
a n c h e eccessivi, in u n a reg ione così scar-
s a m e n t e d o t a t a di comunicaz ioni . 

Ora io avre i cap i to che il Dicas tero dei 
l avor i pubb l i c i si fosse a t t a r d a t o su ques te 
d o m a n d e pe r e saminarne la consis tenza. 
A c c a d d e invece che n o n solo si j )e rde t te 
qua lche a n n o in ques ta i s t r u t t o r i a , ma se 
ne p e r d e t t e r o a l t r i due o t r e nello s tudio 
del cos idde t to p iano regola tore , sicché f u 
solo ne l gennaio 1914 che si po t è finalmente 
conoscere ques to p iano rego la to re e le li-
nee che inc ludeva . 

Qui cominc ia un n u o v o per iodo di s t ud i 
che va dal gennaio al g iugno del 1914, e 
finalmente a b b i a m o il vo to del Consiglio 
super iore dei lavor i pubbl ic i , al quale se-
gue, da p a r t e del Ministero, l ' i nv i to alle 
Socie tà di p re sen ta re le loro d o m a n d e for -
m u l a t e in base al piano rego la to re e alle 
d i r e t t i ve del Consiglio super iore . 

Qui è successo un f a t t o , che c a r a t t e -
rizza v e r a m e n t e la s t r ana deficienza, di cui 
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ha par la to l 'onorevole relatore, l ' enorme 
lentezza della burocrazia. 

Col 31 dicembre si chiudeva il termine, 
ent ro il quale le Società po tevano presen-
t a re le domande di, concessione. Ora vuol 
sapere la Camera quando gli incar tament i 
relat ivi fu rono invia t i all'ufficio speciale 
delle ferrovie, circolo di Pa lermo, che per 
un articolo del regolamento deve, sulle do-
mande di concessione, dare il suo parere? 

Furono inviat i soltanto sette, od o t to 
giorni fa. A me consta, per informazioni 
a t t i n t e personalmente al Ministero, che le 
molte casse, entro le quali son contenute 
le domande e proget t i , sono s ta te per t re 
o qua t t ro mesi giacenti nei corridoi del Mi-
nistero. 

F ina lmente si t rovò che era necessario 
fare una operazione di economato, non so 
di qual genere, perchè le casse fossero 
spedite a Palermo e la spedizione ebbe 
luogo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ma lei deve sapere che questo è avve-
nu to per sodisfare i desideri delle popola-
zioni, che si esaminassero di nuovo i pro-
get t i per alcune modificazioni. Non è quindi 
colpa della burocrazia. 

PASQUALINO-VASSALLO. Quella, a 
cui accenna, onorevole ministro, è un 'a l t ra 
cosa. 

Ella accenna al desiderio, venuto da al-
cune popolazioni, che fosse cambiato il t rac-
ciato di alcune linee; e io le posso dire che 
ieri cotal desiderio fu esaminato dal Con-
siglio superiore. Ciò però non ha nulla di 
comune con l 'esame, che è demandato al 
Circolo di Palermo; t an to è vero che, pr ima 
ancora che il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici avesse deciso sui reclami a cui ella 
ha accennato, le casse erano s ta te già spe-
dite; il che vuol dire che il parere del Con-
siglio superiore poteva esser dato e fu dato 
senza consultazione degli a t t i inviati a Pa-
lermo. 

Ci sono dunque volute parecchie e pa-
recchie diecine di giorni prima che l'ufficio 
del l 'economato si decidesse a dar corso al-
l 'invio di queste casse. 

P R E S I D E N T E . Forse mancavano i fondi 
all 'economo ! 

PASQUALINO-VASSALLO. ...Io non 
so come sia avvenuto : il f a t t o è che que-
ste famose casse, ancora, dopo quindici 
giorni, debbono ar r ivare a Palermo ! 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi pare un poco strano ! 

PASQUALINO-VASSALLO. Non voglio 
di questo far risalire la colpa all 'onorevole 
ministro perchè si t r a t t a di inconvenient i 
inseparabili al modo, onde funzionano gli 
uffici governat ivi . Ma io vorrei pregare 
l 'onorevole ministro di considerare che r 
andando di questo passo, andremo sempre 
più creando nell 'animo delle popolazioni la 
persuasione che il Governo non in tende 
sodisfare il desiderio delle popolazioni me-
desime. 

Questo problema deve essere risolto con 
urgenza se si vuole veramente che lo sforzo 
delle classi dirigenti dell'isola, inteso a dare 
a quelle generose popolazioni il convinci-
mento della giusta tu t e l a dei loro interessi 
e dei loro di r i t t i da pa r t e dello Stato, t rovi 
eco profonda nell 'animo di queste. Perchè 
non ci facciamo illusioni, onorevoli col-
leghi, si è creato laggiù questo s ta to d ' a -
nimo, che si po t r à dire ingiusto, che non 
ha nessun fondamento , ma che non è meno 
vero r si è, cioè, finito col credere, laggiù, 
che gli interessi della p a r t e estrema dell ' I-
ta l ia non vengano assecondati e tu te l a t i 
con lo stesso fervore con cui sono assecon-
dat i e tu te la t i quelli delle al tre regioni. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pasqua-
lino-Vassallo, è già la te rza vol ta che sento 
ripetere nella Camera la stessa cosa, più o 
meno ve la tamente . Dico la veri tà che ne 
sono nauseato. (Vive approvazioni). 

PASQUALINO-VASSALLO. Ma io ri-
mango nei termini dell 'ordine del giorno !... 

P R E S I D E N T E . Non è questione di ciò. 
Troppo si è de t to di questo t r a t t a m e n t o 
diverso t ra una regione e l ' a l t r a ! . . . Ma 
siamo giusti ! Come si può supporre che vi 
siano stati Governi in I ta l ia , in questi cin-
quan t ' ann i di un i t à nazionale, che abbiano 
pensato mai di voler favorire certe regioni 
piut tosto che al tre o a danno d'altre1?... 
Ma neanche per sogno ! .. (Vivissime appro-
vazioni). 

PASQUALINO-VASSALLO. Sono per-
f e t t amen te d 'accordo con lei, onorevole 
Presidente ; ma non lo dovrebbe dire pro-
prio a me... 

P R E S I D E N T E . No, ella non è arr ivato 
a questo punto . Ma io ho preso occasione 
da alcune sue parole, per manifestare il mio 
sentimento avverso a certi sistemi di argo-
mentazione, che riprovo a l tamente! . . . An-
che per tu t t i i precedenti della mia v i t a ! 
(Vivissime approvazioni). 

PASQUALINO-VASSALLO. Abbia pa-
zienza, onorevole Presidente. Noto per la 
seconda volta che a lei piace di discu-
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tere con me, ed io non me ne lagno. E l la 
lia vo luto portare una giustif icazione al-
l ' o p e r a de' Governi , secondo lei intenzio-
nalmente imparziale verso t u t t e le Provincie 
d ' I ta l ia . E d io vogl io crederle; ma, lo intenda 
bene e lo intenda pure la Camera , io non 
p o r t a v o qui le mie convinzioni al r iguardo, 
bensì quelle delle popolazioni siciliane, le 
quali hanno v e d u t o qualcuna delle loro 
aspirazioni a c c e t t a t a t e o r i c a m e n t e ma, 
poi, nella real tà rimasta senza ef fet to . E c c o 
quello che a v e v o l 'onoro di dire alla C a m e r a 
e non meritavo quindi, onorevole Presi-
dente, il r improvero che ella ha creduto 
di muovermi. 

P R E S I D E N T E . L e popolaz ioni ripetono 
quello che sentono. Del resto non ho a f fa t to 
vo luto discutere con lei nè oggi nè mai ; e 
nul la ho r i m p r o v e r a t o a lei; ma ho preso 
occasione, r ipeto, dalle sue parole per sfo-
garmi; proprio perchè l ' a v e v o qui nella gola 
questa specie di p r o t e s t a ! 

A me, per la mia età e per i miei pre-
cedenti, fa proprio male sentir dire certe 
cose sia qui, che a l t r o v e . ( Vive approvazioni). 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . E lei ha 
aspet ta to che parlassi io per fare questa 
dichiarazione ! 

P R E S I D E N T E . L ' h o già det to . N o n ho 
inteso niente a f f a t t o di far osservazioni a lei. E 
quanto al l 'af fare delle ferrovie, che v u o l e ? . . . 
se i tempi fossero diversi, le ferrovie avreb-
bero già t r o v a t o il loro finanziamento; e spe-
cia lmente i capita l i belgi v i avrebbero prov-
v e d u t o , essendo questo il loro impiego or-
dinario ; ma d isgraz iatamente t u t t i sanno 
quali sono le condizioni a t t u a l i del Belgio. . . 
(Senso — Approvazioni — Benissimo !) 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . A questa 
sua obiezione io ho già risposto, onorevole 
Presidente. L e replico: le d o m a n d e di con-
cessione ci sono e le Società che si dispu-
tano queste linee si dichiarano pronte a 
dimostrare la loro finanza. 

I l r i tardo che io lamento ha dunque ben 
altre ragioni. 

P i u t t o s t o , è il caso di chiedersi , onore-
vole ministro: q u a n t o t e m p o impiegherà 
ora il Circolo di Pa lermo per esprimere il 
suo a v v i s o % Se guardiamo al passato del 
Ministero, non siamo molto incoraggiat i a 
presumere c h e assolverà al suo compito con 
molta sollecitudine. Ma poi, siamo giusti. 
Si t r a t t a di esaminare molte centinaia di 
documenti , di voluminosi progett i , è un 
lavoro lungo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si t r a t t a di parecchie centinaia di chilome-

tri di ferrovie; è un lavoro lungo, lo capi-
sco, ma bisogna dar t e m p o al tempo. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . N o n l 'ha 
i n v e n t a t o lei questo sistema, nè dico che 
la colpa sia sua, ma guardi che cosa accade. 
E l la , per eseguire un art icolo di regola-
mento, ha incar icato del l 'esame di questi 
proget t i una sola persona, l ' ingegnere Gen-
tile, che è a c a p o del l 'Uff icio del Circolo 
delle ferrovie di Palermo. Ora, questo alto 
funzionario non ha da occuparsi solo di 
questo a r g o m e n t o , ma di molti altri , quindi 
t u t t o fa supporre che prima che egli possa 
a v e r f a t t o l 'esame coscienzioso che deve 
fare, passeranno non dei mesi, ma degli anni. 

E c c o perchè dicevo che la nostra inquie-
tudine è f o n d a t a sulla certezza che abbiamo, 
che molto altro tempo passerà prima che il 
gravissimo problema possa essere risolto. 
Di modo che voglio prenderne a r g o m e n t o 
non già per r ivolgerle censura, ma per sti-
molare le sue energie e per indurla ad ope-
rare con r innovata lena. 

E l l a sa, onorevole ministro, q u a n t a stima 
ed a f fe t to abbia per lei, ed ho la convin-
zione assoluta che ella abbia stima ed af-
fe t to per le popolaz ioni che rappresento e 
per i loro interessi. 

Ora io le rivolgo v i v a , calda preghiera 
aff inchè ella vogl ia , a sua vo l ta , stimolare 
t u t t i gli organi esecutivi del suo Ministero 
perchè questo problema a b b i a ad essere 
esaminato e risolto nel minor tempo pos-
sibile. 

T a n t o più in quanto u n a ragione posi-
t iva , che in questo momento opera in t u t t a 
l ' isola, consiglia che questi p r o v v e d i m e n t i 
siano presto presi. L a disoccupazione, della 
quale si è par la to così l u n g a m e n t e in que-
st 'aula , è v e n u t a a t o r m e n t a r e anche quelle 
popolazioni. 

Ella deve sapere, onorevole ministro, an-
che per notizie p e r v e n u t e al suo uff icio, 
che per la m a n c a n z a del carbone si stanno 
chiudendo già a lcune miniere nel l ' isola. . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
A n c o r a non si sono chiuse !... 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Si chiude-
ranno ! ...e ora le dirò il perchè !... Io ho 
le t to il t e l e g r a m m a che ella ha mandato 
laggiù, nel quale ella dice mol to onesta-
mente e molto lealmente che il carbone 
dato al Consorzio obbligatorio solfifero que-
sta v o l t a , non potrà essere dato più per 
l ' avvenire . . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
No, no !... ho detto che per adesso ho messo 
a disposizione una certa quant i tà . . . 
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PASQUALINO-VASSALLO. Se le mi-
niere si chiudono, ciò significa 40 mila la-
voratori gettati sul lastrico; e questo si-
gnifica la fame, la rivolta... Io non dico 
questo, onorevole ministro, per intimorire 
lei, si capisce bene, ma dico: poiché ab-
biamo un mezzo per ovviare a questi gravi 
inconvenienti, cerchiamo di adoperarlo ! 
Ella ne ha dato l'esempio con dei decreti 
che sono stati lodatissimi, e presentando 
delle leggi che tutti abbiamo approvato, 
intese a dare maggiore impulso ai lavori 
pubblici ; facciamo che la costruzione delle 
ferrovie secondarie siciliane abbia a essere 
intrapresa sollecitamente. Ciò oltre a so-
disfare gli interessi permanenti dell'isola, 
soddisfa anche ad un bisogno transeunte, 
quale è quello di venire in aiuto alle classi 
lavoratrici, a cui si para dinanzi il fan-
tasma della miseria. 

Ecco perchè, onorevole ministro, anche 
a costo di riuscirle molesto, ho voluto in-
sistere sul concetto che la concessione delle 
ferrovie secondarie debba seguire ormai 
senza ulteriore indugio e senza altra indugio 
debba esserne iniziata la costruzione. 

Io le prometto, in cambio, onorevole mi-
nistro, la riconoscenza di un popolo che 
tutto sacrificò sull'altare della patria e che 
mai presentò il conto. (Approvazioni vivis-
sime — Congratulazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dicharo chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti) 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ritornando al bilancio 
dei lavori pubblici, vengono ora due ordini 
del giorno dell'onorevole Lucci, il primo dei 
quali è firmato anche dagli onorevoli Cic-
cotti, Porzio, Talamo, Rodino, Mirabelli, 
Scialoja, Nunziante, Torre, Paparo, Alba-
nese, Sandulli, Materi, Caputi, Salomone, 
Storoni, Spetrino, Caso. Eraceacreta, Ceci, 
Mendaja, Girardi, Altobelli, Lombardi, Ciof-
fresf\ Renda, Balsano, Bruno, Libertini Ge-
sualdo,, Cotugno, Marchesano, Dentice, Ma-
gliaio. 

Questi due ordini del giorno possono riu-
nirsi nel modo seguente: 

« La Camera, invita il Governo a prov-
vedere gli opportuni stanziamenti, perchè 
la direttissima Roma-Napoli possa al più 
presto essere compiuta, secondo gli affida-
menti già dati, ed esprime il voto per una 

riforma della legge sulla contabilità delio-
Stato in materia di appalti di lavori pub-
blici ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Lucci 

ha facoltà di svolgerlo. 
LUCCI. Signori deputati, io rivolgerò 

all'onorevole ministro una domanda di chia-
rimento per la direttissima Roma-Napoli ; 
ma ricordo prima che noi abbiamo in pro-
getto tre direttissime, le quali importano 
poco più di mezzo miliardo. 

Tutt i quanti abbiamo insistito per esse, 
e insisto anch'io per la direttissima Roma-
Napoli, vale a dire per la sua più sollecita-
esecuzione; ma c'è uno stanziamento nel 
bilancio di soli 50 milioni... 

ANCONA, relatore. All'anno. 
LUCCI. ... all'anno, si capisce!. . . Ecco 

perchè io invito l'onorevole mini tro, o a 
trovare un mezzo qualsiasi perchè queste 
direttissime si possano costruire con una 
relativa sollecitudine o a non farci delle 
promesse che poi non si possono mantenere 
per necessità di cose. 

Per esempio, per la direttissima Roma-
Napoli, vi sono ancora da compiere il pri-
mo, il quarto^ il quinto, il nono, il decimo 
e l'undecimo tronco. 

L' onorevole Sacchi aveva dichiarato 
che verso la fine del 1915 la direttissima 
poteva essere finita; ma si vede che vi sono 
state ragioni ineluttabili che hanno impe-
dito l'avveramento di questa promessa. 

I l vero si è che il ritardo negli ulteriori 
lavori rappresenta una maggiore spesa di 
manutenzione dei lavori già fatti; anzi, ol-
tre alla manutenzione occorreranno capitali 
per riparazioni di danni che avvengono. 

Quindi, è questo il caso di pensare ad 
un sagrifizio da farsi una volta tanto, il 
quale rappresenterà tanto meno di ammor-
tamento di capitale e tanto meno di inte-
ressi. Per esempio c' è l'ultimo tratto che 
va entro Napoli e che è di 600 metri. Si 
sono cominciati a fare i saggi, e subito si 
sono screpolate parecchie case. La Direzione 
delle ferrovie ha creduto bene di affittare 
per conto suo tutte queste case, e intanto 
paga i fitti a tutt i i proprietari. L'onorevole 
ministro comprenderà che più tempo dura 
la costruzione della direttissima e maggiore 
sarà la somma che si paga per fitti. 

So che la Direzione delle ferrovie ha 
pensato di fare questo tratto a galleria co-
perta 

Io non sono un tecnico, ma non per ciò 
mi è vietato di invitarvi a considerare se 
non valga meglio costruire l'ultimo tratto 
allo scoverto. La città ne soffrirà un po', 
ma l'opera sarà compiuta presto e le spese-
saranno infinitamente minori. 
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E passo ora al mio secondo ord ine del 
giorno. 

Mezza Camera ha d o m a n d a t o al mini-
stro dei lavor i pubbl ic i a lenai mil iardi , ed 
era n a t u r a l e ; io invece mi accingo ad of-
frirgli il modo di fa re economie. (Com-
menti). 

ANCONA, relatore. H a chiesto i dana r i 
per la Roma-Napo l i adesso ! (Si ride). 

LUCCI . Io avre i des idera to che l 'ono-
revole r e l a to re della Giun ta del bilancio, 
che è ab i tua to al l 'osservazione d i re t t a delle 
cose e che è persona di s tudi , o l t re a no-
t a r e quel la specie di discordanza che nel-
l ' az ienda dei lavor i pubbl ic i vi è t r a le 
au tor izzaz ioni del P a r l a m e n t o per le spese 
e gli e f fe t t iv i s t anz iament i , in modo che si 
può dire che la nos t ra poli t ica dei lavori 
pubbl ic i è pe r miliardi, m e n t r e in ef fe t t i è 
per poche cent inaia di milioni, io avrei 
vo lu to che egli avesse f a t t o eseguire una 
seconda raccol ta di d a t i che non possiamo 
fa re noi o per lo meno che a noi riesce 
mol to difficile : farci conoscere cioè quello 
che si doveva spendere a no rma di preven-
tivi e quello che si è paga to a n o r m a dei 
consunt iv i . 

A N C O N A , relatore. Questo posso dirlo e 
lo dirò \ non però per i p reven t iv i . 

LUCCI. Io non ho p o t u t o t r o v a r e i da t i 
e mi sono c o n t e n t a t o di alcune cifre che 
v a n n o per il t r iennio 1910-12, che ho po-
t u t o desumere -da una pubbl icazione uffi-
ciale del Ministero dei lavor i pubblici sui 
c o n t r a t t i di appa l to . 

Sono convinto che è g iun to il momento 
- p e r m u t a r e le basi della nos t ra legge di 

con t ab i l i t à dello S t a t o . È d imost ra to da 
u n a p ra t i ca con t inua e da una osserva-
zione d i re t t a , che il sistema delle pubbl i-
che gare non offre nessuna garanzia per lo 
S ta to . Esso ch iama a gara i peggiori concor-
ren t i , offre per l 'esecuzione dei l avo r i l a peg-
giore esecuzione e po r t a , come fine di t u t t a 
l 'opera', liti e p a g a m e n t i non p reven t iva t i . 

Pel t r iennio 1910-12 in ma te r i a di gare 
pubbl iche sopra 998 as te abb iamo a v u t o il 
24.87 per cen to di ribassi oltre il 15 per 
cento. È da notars i che ne l l ' I t a l i a meridio-
nale, sopra 717 ribassi non superiori al 20 
per cento , ne abb iamo avu t i 579 e ne l l ' a l ta 
I t a l i a sol tanto 78. U n a persona superficiale 
p o t r e b b e subito concludere che ne l l ' I t a l ia 
meridionale i ribassi sono enormi perchè la 
gente , quando cerca di avvic inare lo S t a t o 
per i lavori , pensa alle liti e non alle ese-
cuzioni, m e n t r e ne l l ' I t a l i a se t ten t r iona le gli 

a p p a l t a t o r i sono persone serie che pensano* 
all 'esecuzione e non alle liti. 

T u t t a v i a nella p ra t ica si ha il cont rar io , 
perchè è d imos t ra to che i ribassi scando-
losi che avvengono ne l l ' I t a l i a meridionale 
sono dovu t i non solo alla mancanza di so-
l idar ie tà normale f r a la gente , ma spesso 
al l 'odio f r^ persona e persona, per cui si 
a f f r o n t a n o disastr i e f a l l iment i p u r di non 
f a r agg udicare i lavori a Tizio o a Caio ; 
men t r e , dove è r i su l ta ta una bassissima 
pe rcen tua le di a l t i ribassi, non è escluso si 
sia ver i f icata la coalizione. 

Certo, la via delle gare pubb l iche è la 
più infida e bisogna avviars i verso una le-
gislazione che la r iguard i non come regola, 
ma come eccezione. 

Conseguenze non così t r i s t i hanno i due 
sistemi della l icitazione e della t r a t t a t i v a 
p r iva t a , ammessi sol tanto in casi speciali. 
P e r ò leggi più recent i h a n n o e leva to quei 
d u e metodi a no rma generale, e r igua rdano 
gli appa l t i alle Cooperat ive, i lavori di bo-
nifica, gli appal t i delle fe r rovie dello S ta to , 
i lavori per le regioni colpi te da i t e r r emot i , 
per la Libia. Anche ne l l 'Amminis t raz i me 
mil i tare i due metodi , in cert i limiti, non 
sono più eccezionali . 

I n Confronto di 998 aste pubbl iche , si 
sono t e n u t e 455 licitazioni p r i v a t e nel t r ien-
nio 1910 12, ed il .fenomeno dei ribassi mas-
simi non è s ta to così a c c e n t u a t a m e n t e g rave 
come nelle pubbl iche gare. 

I n f a t t i sopra 2051 offerte i ribassi da 0 a 
5 sono s ta t i il 34.66 per cento delle offer te 
stesse ; quelle del 5 a 10 il 20.58 per cento ; 
quelli da 10 a 15 il 27.91 per cento ; quelli 
da 15 a 20 il 13.22 per cento e quelli supe-
riori al 20 il 5.31 per cento. 

Con quest i sistemi di appa l to le conse-
guenze sono s t a t e quelle che t u t t i conóscono. 
Quando il p roge t to ed il cap i to la to sono 
p r e p a r a t i da corpi tecnici dello S t a to , ogni 
errore, ogni lacuna, ogni imprevidenza cade 
a carico del c o m m i t t e n t e e fa la f o r t u n a 
de l l ' appa l t a to re . Se si potesse avere un 
conto v e n t e n n a l e delle somme p reven t iva t e 
e delle somme paga te dopo collaudo, appa-
r i rebbe inconcepibile come si sia p o t u t o 
perseverare in un sis tema così inconsulto. 
T u t t e le g rand i opere compiu te da l l 'Ammi-
nis t razione gove rna t i va e dagli organi lo-
cali hanno da to g randi sorprese^ e non 
t u t t e le opere erano di quelle per le quali 
un preciso p reven t ivo tecnico-f inanziar io 
fosse di difficile preparaz ione . 

I n mancanza di questi dat i , ve ne sono 
al t r i più modest i e l imi ta t i raccol t i del Mi-
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nistero dei lavori pubblici nella relazione 
sugli appalti : dati che espongono i risultati 
ottenuti nella definizione di liti mediante 
arbitrati, dal 1895 al 1911. 

Dal 1895 al 1911 si sono richieste lire 
58,470,810.70 di compensi in confronto di 
un importo degli appalti a base di liqui-
dazione di lire 105,793,840.84, e gli arbitri 
hanno accordato un compenso di lire 
11,933,299.15. Ora se i compensi chiesti am-
montarono a circa il 50 per cento delle liqui-
dazioni, ciò denota la imperfezione dei ca-
pitolati e dei progetti, la deficiente sorve-
glianza e qualcosa di peggio ancora. 

Se poi si potessero avere i dati di tutti 
i consuntivi rimpetto ai preventivi, dei 
compensi e danni accordati dai magistrati 
ordinari - mentre quelli su indicati sono 
limitati e parziali - si avrebbe una sorpresa 
poco gradevole per il Parlamento. Ed io 
invito la Giunta del bilancio a preparare 
questo lavoro statistico; se non sa repri-
mere, mostri almeno di saper prevenire. 

Urge, quindi, riformare fondamental-
mente la legge ed il regolamento di conta-
bilità dello Stato, accettando possibilmente 
comeregola il sistema dell'appalto-concorso, 
che ha il vantaggio grandissimo di dare 
all'assuntore la responsabilità dell'esecu-
zione ed anche quella del progetto. Questo 
sistema è largamente usato in Francia per 
i grandi lavori pubblici e da risultati ot-
timi. 

L'Amministrazione lascia ai concorrenti 
il compito di studiare e presentare le pro-
poste tecniche per l'esecuzione di determi-
nati appalti. I l capitolato programma del 
concorso, l'elenco delle ditte ammesse e ia 
decisione sul risultato spettano, com'è na-
turale, all'Amministrazione. 

Anche l'altra forma prevista dalla legis-
lazione francese, quella cioè dell'offerta 
dei prezzi, dovrebbe essere accolta larga-
mente, abbandonandosi per quanto è pos-
sibile l 'altra della gara a base di ribasso di 
prezzo. I progetti ed i capitolati, redatti 
dall'Amministrazione, portano i prezzi in 
bianco ed i concorrenti sono tenuti a se-
gnarli particolarmente e globalmente. Così 
l 'appaltatore è posto in condizione di com-
piere un vero e profondo esame dettagliato 
dell'opera, e l'Amministrazione si libera da 
quel modo insidioso dell'analisi dei prezzi. 
Questo sistema è largamente usato in Fran-
cia, ma ancora più in Austria, in Germania, 
in Inghilterra. 

Se la Camera, conferendo alle mie os-
servazioni quella grande autorità che a me 

manca, riuscisse a persuadere il ministro ad 
uscire una buona volta dalle vecchie ed 
inutili cautele della nostra legge di conta-
bilità ringiovanendo i metodi di prepara-
zione e di esecuzione dei lavori pubblici, 
grandi e inestimabili vantaggi verrebbero 
alla economia nazionale. Innanzi tutto una 
maggiore rettitudine in materia così diffa-
mata, e non a tor to ; poscia l 'allontana-
mento dei concorrenti peggiori ed il richia-
mo degli industriali e appaltatori seri ; in-
fine la buona esecuzione del lavoro. 

Ma il vantaggio maggiore starebbe nel-
l'evitare quasi sempre la scandalo dei con-
suntivi che raddoppiano e triplicano i pre-
ventivi, abbassando al limite della ordina-
ria necessità di cose l 'alta media dei com-
pensi richiesti e dati. Io sono convinto che 
ogni Ministero con nuove leggi e regola-' 
menti atti a permettere una gestione più 
svelta ed oculata, possa dare molti mi-
lioni annui di economia; ma in rapporto 
al Ministero dei lavori pubblici questa mia 
convinzione raggiunge la forza della cer-
tezza. 

Maggiore rendimento e spesa minore: 
ecco la via che un ministro di valore e di 
coscienza deve battere. 

Tra gli esempi memorandi di disordine, 
impreparazione ed imprevidenza nella co-
struzione di grandi opere pubbliche, ha po-
sto d'onore la nuova sede della Camera 
dei deputati. 

I l progetto approvato nel 1904 con una 
spesa preventivata di sei milioni e mezzo, 
ha finora assorbito diciannove milioni : il 
progetto non era completo, tanto vero che 
le espropriazioni preventivate in circa due 
milioni raggiunsero i sei milioni, la pietra 
da taglio da novecento mila lire costò circa 
tre milioni, e così via. I l grave è che tutto 
questo avviene proprio sotto il naso del 
Parlamento e del Governo, tra la indiffe-
renza di tutti e tra il disgusto della pub-
blica opinione. 

E , dalle poche parole aspre della rela-
zione, pare certo che ancora altri milioni 
occorreranno e che la nuova sede non sarà 
occupata per ora. 

Di ben altra specie è la ridicola storia 
della colmatura del Mandracchio nel porto 
di Napoli e conseguente miglioramento 
delle opere destinate alla dogana. La 
legge del 1904 previde la colmatura di 
quel bacino interno in comunicazione col 
mare che chiamasi Mandracchio, ove le 
chiatte cariche di merci entrano attraverso 
un canale sottostradale, per le operazioni 
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doganali Era un fòmite di infezione, era un 
mezzo inadatto per lo sdoganamento, in rap-
porto alla grandiosità del porto di Napoli. 

Un bel giorno una Commissione munici-
pale scrive clie il bacino non poteva con-
siderarsi come pericoloso alla salute: e su-
bito si abbandona il disegno di colmarlo. 

Allora, a dare più facile accesso alle bar-
che e a stabilire una maggiore circolazione 
nell' acqua stagnante, si progettano due 
nuovi canali sottostradali, come se quattro 
canali tu t t i dello stesso lato, con una marea 
Sb Napoli insignificante, avessero potuto dare 
circolazione maggiore contro le leggi della 
fìsica ! Né lo sdoganamento delle merci sa-
rebbe stato faci l i tato, perchè l 'ingombro non 
si verificava nei canali, ma nell ' interno del 
bacino di scarico. 

S tavano così le cose, quando, per im-
piantare un gruppo di binarii nel porto, 
le ferrovie dovettero colmare uno dei due 
canali esistenti: e nella colmatura si pensò 
di lasciare una serie di tubi, i quali, per 
mezzo di una turbina elettr ica avrebbero 
dovuto contribuire alla circolazione del-
l ' a c q u a ! Più tardi si dovettero fare degli 
scavi sullo stesso posto, e vennero fuori i 
tubi; ma poiché se n 'era dimenticata la 
esistenza, i tubi furono sfilati ed ora sba-
digliano sulle ,banchine del porto ! 

Quale disordine, quale sperpero di de-
naro ! I l Ministero è ancora in tempo per 
impedire gli inutili lavori non ancora ese-
guiti, per tornare al l 'antico progetto: col-
matura del Mandraechio, destinazione del 
suolo come banchina del porto, costruzione 
di un edificio doganale quale il nuovo grande 
porto di Napoli richiede. 

Come vede la Camera, sono questi due 
•esempi abbastanza eloquenti. 

Se il ministro si metterà sulla strada 
delle riforme organiche di natura ammi-
nistrat iva, troverà milioni da economiz-
zare nel suo Ministero. 

E una via aspra, che ha molti ostacoli : 
ma, onorevole ministro, sulla fine del vostro 
cammino troverete una aspettante fedele 
e memore: la gratitudine del paese. (Ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Saraceni : 

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge che, con sufficiente 
stanziamento di fondi, provveda entro bre-
ve tempo alla completa esecuzione delle 
opere pubbliche previste per la Calabria 
-con le leggi generali dello S ta to e con 
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quelle regionali ; ed alla costituzione di uno 
speciale Commissariato civile, che ne curi 
l 'effettivo e sollecito adempimento ». 

L 'onorevole Saraceni non è presente ; 
s'intende quindi che lo abbia rit irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bel t rami : 

« L a Camera invita il Governo a stan-
ziare i fondi necessari per i sussidi ed i 
mutui occorrenti ai lavori comunali in ge-
nere ed in specie a quelli delle Provincie, 
come Novara, aventi un grande numero 
di emigranti, forzatamente rimpatriati a 
causa della guerra europea ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Bel tra-
mi ha facoltà di svolgerlo. 

B E L T E A M I . Non mi limiterò, onore-
voli colleghi, agli interessi locali e non vi 
parlerò, quindi, solo degli emigranti e di-
soccupati che l 'al tro giorno si affollarono 
dinanzi al palazzo della sottoprefettura 
di Paì lanza votando poi un relativo ordine 
del giorno ; non vi ricorderò solo il tele-
gramma allora a me spedito, mentre chissà 
quanti telegrammi del genere furono spe-
diti ad altri deputati ed allo stesso nostro 
illustre Presidente per richiamare l 'at ten-
zione della Camera, sopra il grave problema 
della disoccupazione. 

P a r m i che a torto si dica che ci indu-
giamo troppo a discutere il bilancio dei la-
vori pubblici. 

Quando si richiese d-a parte del gruppo 
parlamentare socialista di far precedere il 
bilancio degli esteri, si rispose che vi era, 
in questo momento, un bilancio di più gran-
de importanza e che sopra tut to premeva 
al paese, il bilancio dei lavori pubblici. 

Potre i anche ricordare ai colleghi che 
nel marzo del 1913, discutendosi ad un anno 
solo di distanza da quello del 1912, il bi-
lancio dei lavori pubblici , parlò un molto 
maggior numero di oratori . 

Non è colpa dei deputati se il ministro, 
nel più bello della discussione generale, si 
alza e fa il suo discorso, riducendo i depu-
t a t i a non potere più parlare, se non in 
sede di ordini del giorno. Del resto di tu t t i 
gli oratori che hanno parlato finora, tanto 
in sede di discussione generale quanto in 
sede di ordini del giorno, sono io il primo 
oratore del gruppo parlamentare socialista 
ufficiale sul tema della disoccupazione. 
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All ' infuor i del collega Bona rd i che t r a t t ò 
il t e m a speciale del t e r r emoto , del collega 
P ie t ro Chiesa che t r a t t ò quello del po r to 
di Genova e del collega Pucc i che t r a t t ò 
quello della sistemazione del fiume Bisenzio, 
da più di u n a s e t t imana si discute da t u t t i , 
meno che dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e socia-
lista. . . (Interruzioni) . . .parlo s ' in tende del 
gruppo ufficiale, il quale non è finora in-
t e r v e n u t o nella discussione dei lavori pub-
blici e del la disoccupazione. 

E d io ho innanzi t u t t o l 'obbligo di ri-
cordare che a breve dis tanza si sono te-
n u t i due Congressi impor tan t i s s imi , uno dei 
qual i a R o m a , il 27 febbraio scorso,quello 
cioè dei comuni d ' I t a l i a , in cui si è v o t a t o 
un ordine del giorno prec isamente per in-
c i ta re la r a p p r e s e n t a n z a p a r l a m e n t a r e a 
p o r t a r qui il g r a v e t e m a della disoccupa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole B e l t r a m i , 
t u t t o questo esordio po teva r i sparmiar -
selo !... Non ha nul la a che fare con l 'ordine 
del giorno ! (Benissimo !) 

B E L T R A M I . H o f a t t o questo esordio 
perchè si sappia che non par lo solo nel-
l ' i n te resse della provincia di N o v a r a , per 
quan to ad essa si r iferisca, in modo spe-
ciale, il mio ordine del giorno. 

E d al Congresso dei comuni del 27 feb-
braio seguì, nei giorni 9 e 11 marzo , il 
Congresso dei segretar ia t i de l l ' emigraz ione 
in Firenze; nel quale si chiese che si prov-
vedesse ser iamente agli emigran t i ed ai di-
soccupat i . 

Venendo al mio ordine del giorno, do-
m a n d o che si s tanzino i fondi necessari 
per sussidi e m u t u i ai comuni in genere e 
in ispecie a quelli delle Provincie come No-
vara . . . (Ah! Ah!) aven t i un gran numero 
di emigrant i , f o r z a t a m e n t e r i m p a t r i a t i a 
causa della guer ra europea . 

Voi dove te r icordare , onorevol i colleghi, 
che l'8 di marzo, quando vi fu il famoso 
Consiglio dei ministr i , a t a r d a ora, nel quale 
s i t r a t t ò del l ' incontro t r a Giol i t t i e Sa l and ra 
e t ra Sa landra e Biilow, per m e t t e r e la 
foglia di fico (Oh! oh! — Ilarità) ed al lon-
t a n a r e il sospetto che si fosse t r a t t a t o di 
poli t ica estera, v e n n e fuor i il comunica to 
ufficiale, nel quale si diceva che si era t r a t -
t a t o di p rovved iment i d i re t t i ad ovviare 
alle conseguenze della disoccupazione in al-
cune Provincie del confine, der ivante dal 
r impat r io degli emigrant i e ad a t t e n u a r e la 
crisi esis tente nelle accenna te provincie . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Propr io cosk 

B E L T R A M I . E b b e n e , sono lieto che in 
quella seduta abb ia t e t r a t t a t o anche di 
ques to a rgomento che, anzi, sembrerebbe 
sia s t a to l 'unico della seduta . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
L'unico . 

B E L T R A M I . I giornali , organi del Go-
verno. . . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Quali sono? 

B E L T R A M I . Eh! Guai se cominciassi ad 
enumerar l i ! ( V i v a ilarità). 

I giornali, dunque , d a n d o ragione del 
del iberato del Consiglio dei ministr i , dice-
vano che si erano presi t a l i p r o v v e d i m e n t i 
r iguardo alle provincie di Vicenza, di Bel-
luno, di Treviso e di Udine . E d ecco perchè 
sorse la d imost raz ione d a v a n t i al palazzo 
della so t top re fe t tu ra di Pa l l anza , perchè 
si votò quell 'ordine del giorno e perchè mi 
f u d i re t to il t e l eg ramma dal segretario della 
Camera del l avoro di I n t r a ; perchè, cioè, si 
includesse nelle provincie di confine, che 
hanno bisogno di essere a iu t a t e a causa 
della disoccupazione, anche la provincia di 
Nova ra . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Quei p rovved imen t i r iguardano indis t in ta-
m e n t e t u t t e le provincie , senza l imitazione. 

B E L T R A M I . Cito un solo esempio ti-
pico. F r a i 78 comuni del mio collegio v 'è 
il comune di Gurro , a l l ' es t remità della valle 
Cannobina , dove il mio collegio confina con 
quello del l 'onorevole Falcioni , comune com-
posto esclusivamente di emigrant i , i quali 
hanno sempre a b b a n d o n a t o il paese in pri-
mave ra , recandosi a l avora re al l 'estero, per 
non r i t o rna rv i che in a u t u n n o . 

Ebbene , il paese di Gur ro ha sempre 
d a t o denaro allo S t a t o sot to fo rma di ri-
messe dal l 'es tero e di r isparmio postale . 

Bada te , signori del Governo, che per 
molt i anni a v e t e a f f r o n t a t o i maggior i bi-
sogni del paese con le rimesse degli emi-
grant i , perchè in I t a l i a i due cespiti mag-
giori per le finanze sono quelli del movi-
men to dei forestieri e delle rimesse degli 
emigran t i . 

Orbene , gli emigran t i di Gurro, t u t t i 
f o r z a t a m e n t e r impa t r i a t i , chiedono i denar i 
j)er la costruzione della loro s t r ada carroz-
zabile, che li colleghi alla s t r ada provin-
ciale, per un ' ev idente u t i l i t à pubbl ica e 
per lenire coi lavor i la disoccupazione. 

Sono qui p ron to a tes t imoniare , onore-
vole ministro, che voi, colle l imi ta te dispo-
nibi l i tà , avete t e n u t o present i i bisogni della 
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provinc ia di N o v a r a e del mio col legio di 
P a l l a n z a e v e ne rendo o m a g g i o (Ooh! ooh!) 
essendo nelle mie a b i t u d i n i rendere o m a g -
gio alla v e r i t à , senza velo di p a r t e . Ma do-
v e t e rec lamare dal ministro del tesoro 
n u o v i s t a n z i a m e n t i . 

N o i del resto, poiché sappiamo c h e v o i v i 
t r o v a t e di f r o n t e ad infinite r ichieste, non 
v i d o m a n d i a m o i denari per opere di là da 
venire , ma per quel le le cui p r a t i c h e sono 
di p r o n t a a t t u a z i o n e , purché la b u r o c r a z i a 
ci m e t t a un po' di buona v o l o n t à ed il mi-
nistro del tesoro il denaro o c c o r r e n t e . 

Ieri , per esempio, mi sono r e c a t o , i D s i e -

me col senatore professore M a n g i a g a l l i , d a l 
direttore genera le della Cassa deposit i e 
prestit i per sol lecitare il finanziamento di 
una modesta l inea ferroviar ia da I n t r a a 
P r e m e n o , i cui lavor i p o t r e b b e r o o c c u p a r e 
gli operai di quella loca l i tà , che r e c l a m a n o , 
con t a n t a insistenza e g iusta ragione, pane 
e l a v o r o . 

Orbene, ci è stato d e t t o c h i a r a m e n t e dal 
direttore generale c o m m e n d a t o r e Gal l i che 
la Cassa deposit i e prest i t i non può f a r e 
miracol i ; la Cassa può dire ai rappresen-
t a n t i dei due r a m i del P a r l a m e n t o : a che 
serve che sol lecit iate il mio i n t e r v e n t o quan-
do mi m a n c a n o i m e z z i ? . . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma v e d a di concludere, 
onorevole B e l t r a m i ! 

B E L T R A M I . S e n t a , i l lustre P r e s i d e n t e , 
ieri q u a n d o io e l ' o n o r e v o l e senatore Man-
giagall i , a b b i a m o lasciato la Cassa deposi t i 
e prest i t i , sconfor ta t i per la m a n c a n z a 
dei m e z z i finanziari, s iamo corsi col nostro 
pensiero a lei. {Oh! oh! — Si ride). 

D o v e t e sapere, onorevol i co l leghi , che il 
nostro onorevole P r e s i d e n t e è a n c h e pre-
sidente del primo is t i tuto di risparmio 
d ' I t a l i a , cioè della Cassa di r isparmio di 
Milano, e quindi corre alle v o l t e il pen-
siero a lui per le deficienze del l 'erario dello 
S t a t o . . . 

H a f a t t o così l ' o n o r e v o l e F a l c i o n i per 
la f e r r o v i a D o m o d o s s o l a - C e n t o v a l l i n a che, 
mi si dice, ha p o t u t o essere finanziata col 
sussidio del la Cassa di r isparmio di M i l a n o . 

Ma il G o v e r n o che fa? Dice sempre c h e 
non ha d a n a r i ; però se d i s g r a z i a t a m e n t e 
gli e v e n t i d e l l ' a t t u a l e conf l i t to europeo 
avessero messo l ' I t a l i a nella necessità di 
mobi l i tare l 'esercito sino dallo scorso ago-
sto, come la v ic ina S v i z z e r a , c o m e a v r e b b e 
p r o v v e d u t o ? P e r c h è la m o b i l i t a z i o n e , t u t t i 
lo sappiamo, v e r r e b b e a costare t u t t i i giorni 
dei bei mil ioni ! 

Ora io dico. . . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B e l t r a m i , 
non f a c c i a d i v a g a z i o n i inuti l i ; v e n g a al 
suo ordine del g iorno! 

B E L T B A M I . Ci sono, perchè col mio 
ordine del giorno d o m a n d o gli s tanz ia-
m e n t i necessari per m e t t e r e il Ministero 
dei lavor i pubbl ic i e gli a l tr i Ministeri in 
condiz ione di finanziare le opere p u b b l i c h e . 
E dico: se a v e s t e d o v u t o p r o v v e d e r e al la 
mobi l i taz ione , li a v r e s t e t r o v a t i i mil ioni , 
e al lora perchè non li t r o v a t e per far f ronte 
al la d isoccupazione ? 

B a d a t e che la miseria è g i u n t a al p u n t o 
che gli a f f a m a t i i n v o c a n o la m o b i l i t a z i o n e , 
non per andare alla guerra , ma perchè di-
cono: se ci r i ch iamano, alle caserme ci da-
ranno da m a n g i a r e . (Ooooh!) 

T e d e t e , siamo a questo punto . (Interru-
zione del deputato Lembo). P r o p r i o così, c a -
rissimo col lega L e m b o , non ostante i suoi 
dinieghi . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O . I n t u t t a l ' I t a l i a 
siamo in questa condiz ione. N o n è s o l a m e n t e 
la prov inc ia di N o v a r a che ha bisogno ; 
t u t t a l ' I t a l i a v u o l d a n a r i . 

B E L T R A M I . R i p e t o che questi bisogni 
esistono rea lmente , e sono c o n t e n t o che me 
ne abbia d a t a c o n f e r m a l 'onorevo le Di San-
t ' O n o f r i o , che non è u l t imo fra i d e p u t a t i 
e f u ministro. 

Credete lo si pat isce la fame. . . (Interru-
zioni). N o n esagero niente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole B e l t r a m i , le 
r ipeto ancora una v o l t a di venire al suo 
ordine del giorno. V u o l proprio f a r m i in-
q u i e t a r e ? 

B E L T R A M I . T u t t ' a l t r o ; ci vengo subito 
al mio ordine del g iorno, non dubi t i . 

Orbene il p r o b l e m a più inca lzante , ca-
rissimo e simpaticissimo onorevole Presi-
dente , {Ooh! ooh! — Si ride) il problema più 
i n c a l z a n t e è quello della disoccupazione. 

B a d a t e che io non invoco lavor i in base 
a leggi n u o v e , ma solo quell i c h e d o v r e b -
bero eseguirsi in base alle v igent i leggi. N e 
v a a n c h e di mezzo il prest igio del P a r l a -
m e n t o . 

P o t r e i fare una s tat is t ica e dimostrare 
m a t e m a t i c a m e n t e che in base al la legge 
tale , al la legge t a l a l t ra , d o v r e b b e eseguirsi 
il ta le ed il t a l a l tro l a v o r o , e non ese-
guendosi il paese p u ò g ius tamente dirci che 
è inut i le che f a c c i a m o qui delle leggi per 
m e t t e r l e poi negli arch iv i a dormire. 

V e d o qui un decano del P a r l a m e n t o , 
l ' o t t i m o amico e col lega o n o r e v o l e R o m a n i n -
J a c u r ; ebbene d o m a n d a t e a lui se non ba-
sterebbe eseguire i l a v o r i per la n a v i g a z i o n e 
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da Milano a Venezia, per .risolvere la disoc-
cupazione in t u t t a quella plaga. 

Il popolo i taliano è buono, onesto e labo-
rioso : esso non domanda di vivere d'ele-
mosina sul bilancio dello S ta to , ma dice 
soltanto : in mezzo al presente conflit to eu-
ropeo immane e scellerato, che ricacciando 
in pa t r ia gli emigrant i ha a u m e n t a t o la di-
soccupazione, ci si dia del lavoro. Gli emi-
gran t i vogliono ed hanno ragione che ri-
to rn i a loro,, sotto forma di lavoro, la mil-
lesima par te di t u t t e le loro rimesse dal-
l 'estero in oro ed in argento, colle quali 
essi hanno finanziato per t a n t o tempo lo 
S ta to , le industrie, l 'agricol tura ed i com-
merci. Si restituisca ques t ' anno agli emi-
grant i , sotto forma di lavoro, ciò che hanno 
da to da anni ed anni alla madre pa t r ia . 

P R E S I D E N T E . Non so come ella possa 
dire che le rimesse degli emigrant i vadano 
allo S ta to . . . (Ilarità). 

B E L T R A M I . Sono lieto delle interru-
zioni del nostro Presidente : perchè il mio 
discorso, con le sue notevoli interruzioni 
acquista valore. Pu r t roppo gran par te delle 
rimesse vanno al Governo sotto forma di 
tasse d i re t te ed indiret te e poco r imane al 
lavoratore . Ma ripeto che sono lieto delle 
interruzioni dell 'onorevole Pres idente che 
in te rpre to così : caro amica e collega Bel-
trami, abbia calma, e vedrà che l 'onorevole 
Ciuffelli, r ispondendo, l 'assicurerà di tu t t i 
gli s tanziament i necessari, come, la scorsa 
se t t imana, l 'onorevole Visocchi le disse che 
avrebbe da to il personale necessario al 
Genio civile di Novara . 

M'auguro che questa sia la risposta del-
l 'onorevole ministro, nell ' interesse dell'in-
tero paese. 

Avete di questi giorni, onorevoli colle-
ghi, manifes ta to la vostra grande maggio-
ranza in a l t re votazioni da noi socialisti 
na tu ra lmen te non condivise; ebbene, siamo 
ora unanimi a favore delle classi lavora-
trici, dando loro pane e lavoro. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Voglio dire all 'onore-
vole Beltrami, il quale ha f a t t o allusione 
ad un isti tuto a l t amen te benemerito, che 
questo non ha niente da r improverarsi . 
L 'operazione per la ferrovia di Domodossola 
non può essere invocata , avu to r iguardo alle 
disponibilità a t tual i del l ' Is t i tuto. Vada, col 
suo amico del Senato , ad informarsi dove 
può avere t u t t e ìe notizie del caso. ( Viva 
ilarità — Approvazioni). 

Seguono due ordini del giorno dell 'ono-
revole Leonardi , il secondo dei quali è fir-

mato anche dagli onorevoli Caron e Mo-
lina : 

« La Camera, r i tenendo che l ' a t tua le crisi 
di deficienza granar ia abbia vieppiù dimo-
s t ra to come sia necessaria ed urgente la 
esecuzione delle opere di bonifica a t t e ad 
aumenta re la superficie coltivabile, confida, 
che il Governo presenterà presto un dise-
gno di legge che, coordinando le leggi esi-
s tent i , renda più semplici e spedite le pra-
t iche per l ' approvazione dei proget t i e per 
la costituzione dei consorzi di bonifica, 
mentre , nel tempo stesso, provveda al finan-
ziamento dei consorzi ». 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere gli oppor tuni s tanz iament i per i sus-
sidi da concedersi a quei comuni che si 
t rovano nella necessità di dare, mediante 
lavori, occupazione agli emigrant i r impa-
t r i a t i a causa della guerra, t enendo in spe-
ciale considerazione le regioni mon tane e 
collinari della provincia di Novara ». 

Domando se questi ordini del giorno 
siano appoggiat i . 

(Sono Appoggiati). 
Essendo appoggia t i , l ' onorevole Leo-

nardi ha facol tà di svolgerli. 
L E O N A R D I . Sarò brevissimo e con ciò 

credo che meri terò la riconoscenza dei col-
leghi. 

I l mio ordine del giorno, che r iguarda 
le bonifiche, meri terebbe un ampio svolgi-
mento , ma mi limiterò a segnalare i p u n t i 
principali . . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Ho già dichiarato che presenterò in 
proposito un disegno di legge ! 

L E O N A R D I . . . . tanto più che l 'onore-
vole ministro consente in quest 'ordine di 
idee. Po t re i quindi domandargl i di met-
tere la firma d 'aval lo al mio ordine del 
giorno. 

Quindi poche e brevi parole sul primo 
ordine del giorno, e sul secondo sarò anche 
più breve, perchè l 'onorevole Bel t rami ha 
svolto le stesse idee mie in fo rma un paco 
conci ta ta . 

Per le bonifiche io credo che il problema 
s ' imponga per vedere di aumen ta re la su-
perficie coltivabile d ' I t a l i a . 

La relazione assai pregevole dell 'onore-
vole Ancona, della quale t u t t i gli hanno 
da to lode, consta ta che vi sono circa un 
milione di e t t a r i da bonificare. Forse non 
t u t t o questo milione di e t tar i po t rà essere 
r idot to a coltivazione, ma, anche calco-
lando che solo due terzi, cioè 630 mila 
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e t t a r i , possono essere col t iva t i , io eredo 
che a t t r i b u e n d o a ques te t e r re , che sono 
mol to fe r t i l i , la p roduz ione di 15 qu in ta l i 
ad e t t a r o , si p o t r e b b e avere oggi u n a pro-
duzione g r a n a r i a in più eli circa se t te mi-
lioni 500 mila qu in ta l i ; il che vuol dire che 
l ' I t a l i a p o t r e b b e f a r e a meno de l l ' impor-
zione dal l ' es tero . Ques to m o s t r a la impor-
t a n z a della bonif ica dei t e r r e n i pa ludos i . 

Le bonif iche, come ha d e t t o il r e l a to re , 
si possono d iv ide re in d u e ca t egor i e : quel le 
dell ' I t a l i a s e t t en t r iona le e quel le d e l l ' I t a -
lia mer id iona le ed insu lare . 

Delle bonif iche mer id iona l i ed insular i 
non s ta rò ad occuparmi : dico s o l t a n t o che 
è a s so lu t amen te necessario che siano com-
p iu t e a t o t a l e spesa del Governo . 

Le bonif iche dell ' I t a l i a s e t t en t r iona le , 
per lo spir i to di associazione, che è mag-
giore nelle popolazioni , si sono p o t u t e com-
piere con i, consorzi . P e r ò le leggi del 
marzo 1910, del luglio 1911 e del g iugno 1912 
sono u n po ' complesse ed assai spesso si 
e l idono. 

Credo che l ' ono revo le minis t ro f a r e b b e 
bene , ed è ques to lo scopo che si prefigge 
il mio o rd ine del g iorno, a r iuni r le in u n a 
legge sola, sempl i f i cando a n c h e la p roce -
d u r a necessaria per p o t e r compie re i lavori . 
A questo p ropos i to osservo che il concorso 
del 50 per cen to , concesso ai consorzi, se 
in mol t i casi p u ò essere cons idera to ecces-
sivo, in mo l t i a l t r i è def ic ien te . Dico defi-
c iente pe rchè la maggior p a r t e delle boni-
fiche facili , cioè di quel le , che r a p p r e s e n t a -
v a n o u n a minore spesa, è già s t a t a f a t t a ed 
oggi s iamo r i d o t t i a dove r bonif icare t e r r en i , 
che sono o al l ivello, o al di so t to del li-
vello del m a r e . 

Ques te bonif iche esigono delle a r g i n a t u r e 
costose ed u n macch ina r io p o t e n t e che non 
so l t an to funz ion i per espel lere le acque pio-
v a n e , ma a n c h e quelle di in f i l t raz ione che 
sono a b b o n d a n t i , d a t a la n a t u r a di quei 
t e r r en i . 

D a ques to a p p a r e come il concorso dello 
S t a t o , del 50 per cento, possa qua lche v o l t a 
essere insuff ic iente; ed a ques to propos i to 
c i te rò l 'esempio del la bonif ica di Valli Ze-
miare , che s a r e b b e de s t i na t a a r ed imere 
3700 e t t a r i , e quel consorzio, dopo a v e r e 
speso 44,000 lire c i rca in p r o g e t t i , d o v e t t e 
poi deciders i a n o n eseguire la boni f ica , 
pe rchè i p r o p r i e t a r i c o n s t a t a r o n o che con 
la q u o t a di a m m o r t a m e n t o , per la p a r t e che 
loro s p e t t a v a , e con la spesa di esercizio, 
si sa rebbero t r o v a t i in deficit, cioè av reb -
bero f a t t o u n ' o p e r a z i o n e d isas t rosa . 

Si p o t r à o b i e t t a r e che vi sono delle bo-
fi if ìche t r o p p o costose che non convengono 
nè ai p r iva t i , nè al lo S t a t o , ed in ques to 
s iamo p e r f e t t a m e n t e d ' accordo ; ma dico 
che nel la maggior p a r t e dei casi conve r r à 
sempre allo S t a t o f a re le bonif iche, pe rchè 
così si a u m e n t a la superf ic ie col t ivabi le 
del t e r r i t o r io naz iona le , e i no l t r e si dà la-
voro agli operai e si m e t t o n o a disposi-
zione degli agr icol tor i e dei con tad in i delle 
n u o v e t e r re . 

Le p r a t i c h e poi per a r r i v a r e a d aver 
l ' app rovaz ione dei p r o g e t t i di bonif ica sono 
v e r a m e n t e lunghe e compl i ca t e . Mi p e r m e t -
terò di leggere quello che diceva a questo 
propos i to l ' onorevo le Marangon i al Con-
gresso di P a d o v a ; « Se v o i vo le te far dichia-
ra re u n a bonif ica di p r i m a ca t ego r i a biso-
gna i n t e r p e l l a r e i n n a n z i t u t t o la Di rez ione 
genera le di san i tà , la qua le dà il suo pa-
rere , e s o l t a n t o q u a n d o si è r i conosc iu t a la 
necessi tà igienica, si d i ch i a r a la bonif ica di 
p r i m a ca tegpr ia ». 

« Q u a n d o a v e t e percorso t u t t o il vos t ro 
ca lvar io ed a v e t e p o r t a t o f u o r del pe lago 
al la r iva il vos t ro p r o g e t t o tecnico, a v e t e 
ancora , impos to da l la legge, l 'obbl igo d ' in-
t e r p e l l a r e il Consiglio super iore di san i t à 
che è c h i a m a t o q u e s t a seconda v o l t a a de-
cidere su ques t ion i t ecn iche di ingegner ia 
id rau l i ca sulle qual i è a s s o l u t a m e n t e incom-
p e t e n t e » . 

E ci sono dei corpi consul t iv i , onore -
vole minis t ro , che si r iun iscono so l tan to 
u n a vo l ta a l l ' anno , qu ind i se a v e t e d iment i -
ca to u n a virgola ne l vos t ro p r o g e t t o do-
v e t e a s p e t t a r e un anno in t e ro per po t e r lo 
r ip re sen ta re . 

Ma q u a n d o poi il p r o g e t t o è s t a t o final-
m e n t e a p p r o v a t o , non è a dire che con 
ques to voi poss ia te eseguire il l avoro , p e r c h è 
r i m a n e la ques t ione del finanziamento, al la 
qua le accenne rò b r e v e m e n t e , pe rchè è forse 
la ques t ione più g rave . 

I n t a n t o mi p e r m e t t o di d o m a n d a r e al-
l ' onorevo le minis t ro : pe rchè t a n t e Commis-
sioni 1 S a r a n n o p u r c o m p o s t e di persone 
compe ten t i s s ime , n o n lo nego; ma , nel la 
mass ima p a r t e n o n si m u o v o n o da Boma^ 
m e n t r e noi sapp iamo che in f a t t o di lavor i 
idraul ic i , di l avor i tecnici , b isogna a n d a r e 
sul pos to , ed è impossibi le di p o r t a r e il 
p ropr io giudizio da l on t ano . 

Abbiamo, a d esempio, nel Vene to il Ma-
g i s t r a to alle acque , nel quale si ha la mas-
sima fiducia: ebbene , p e r c h è non lasciare 
che decida lui senza bisogno che i p roge t t i 
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vengano a E o m a e siano qui esaminati , con 
una perdi ta di t empo enorme f 

P a r e a me che soltanto per quanto ri-
guarda la pa r t e finanziaria, cioè l ' impegno 
finanziario, per cui na tu ra lmente il Magi-
s t ra to alle acque non può essere compe-
t en te , si debba ricorrere al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, ed anche all 'ap-
provazione del ministro; ma per t u t t o il 
resto è assolutamente inutile, e il Magi-
s t ra to alle acque che è sul posto, conosce 
le località ed è competente, pot rebbe dare 
il suo giudizio, senza che si perdano cin-
que o sei ipesi per ot tenere il parere di 
corpi che assolutamente non sono compe-
tent i , non perchè siano composti di per-
sone non capaci, ma solo perchè non an-
dando sul luogo isi debbono r imet tere sem-
pre al giudizio di quelli che hanno f a t t o i 
progett i . 

E vengo al finanziamento. Quando si è 
così o t t enu ta l 'approvazione di un proget to , 
non è a dire che si possa eseguire la bo-
nifica. 

Già la questione fu ampiamente esami-
n a t a con la solita sua competenza dall 'o-
norevole Luzza t t i al Congresso di Padova . 
Oggi, con le leggi a t tual i , quando si è ar-
r ivat i ad avere il p roget to di bonifica, lo 
S ta to dice : io vi do il 50 per cento delle 
spese del progetto. Ma non da la somma; 
no, dà t an t e annual i tà quan te sono neces-
sar ie per fare questo 50 per cento. Ma il 
bonificatore deve in tan to met te r fuori t u t t a 
la somma necessaria, che qualche vol ta 
ammon ta a due o t re milioni. 

Ora a me pare che il problema dovrebbe 
essere assolutamente capovolto ; cioè lo 
S t a t o , che è il grande banchiere, il gran-
ed ente, dovrebbe met ter fuori i denari 
e dire poi ai bonif icator i : voi rilascerete 
delle quote. Perchè, se veramente vogliamo 
ar r ivare a bonificare, bisogna mettere i bo-
nif icatori in condizione di avere il denaro. 
Invece, ora si presentano alla Cassa depo-
siti e presti t i , che met te innanzi una quan-
t i t à di difficoltà. È vero che la legge per-
m e t t e di rivolgersi anche, alle Casse di ri-
sparmio ; ma noi sappiamo benissimo che le 
Casse di r isparmio hanno per legge anche 
l imi ta ta questa loro facoltà, e quindi non 
r imane che andare dai pr ivat i . Ma lo S ta to 
oggi dà il denaro al 4 per cento ; e par-
lare del 4 per cento ai pr ivat i è assoluta-
mente ridicolo. 

Quindi pare a me che, se realmente vo-
gliamo arrivare a bonificare terre che an-
cora rimangono da redimere, bisogna stu-

diare e risolvere la questione del finanzia-
mento, o, come ha escogitato l 'onorevole 
Luzza t t i , mediante cartelle, prestiti, o in 
qualsiasi a l t ro modo. 

Io non mi dilungherò in al tre conside-
razioni che potrei fare, perchè ho promesso 
di essere breve. 

Confido che 1' onorevole ministro ac-
cet terà il modesto invito che io gli faccio, 
di por ta re qui, in un disegno di legge unico, 
t u t t a la questione. 

Forse, po r t ando davant i alla Camera il 
problema, e discutendolo, anche magari in 
sedu te ma t tu t ine , t ranqui l lamente, potremo 
a r r i va re ad una soluzione ; ed allora avremo 
forse anche l 'a iuto dell 'onorevole Luzzat t i , 
al quale noi bonificatori dobbiamo una 
grandissima riconoscenza, e forse anche il 
pa re re dell 'onorevole Eomanin-Jacur , che 
l 'onorevole Luzza t t i ha chiamato il pa-
t r ia rca delle bonifiche. 

Onorevole ministro, io mi auguro che 
qualche cosa si faccia, e si faccia presto, 
perchè oggi si mandano all 'estero 200 o 
300 milioni di lire in oro per acquistare del 
grano, che noi potevamo invece avere qui 
in I ta l ia . 

Per quanto r iguarda poi le bonifiche 
del l ' I ta l ia insulare, già gli oratori della Si-
cilia e della Sardegna ne hanno par la to , e 
quindi io non starò a par larne ulterior-
mente . 

Solamente mi permet to di dire all 'ono-
revole ministro : guardate , si t r a t t a di un 
grande interesse dello Sta to . 

L 'onorevole relatore ha giustamente os-
servato che le bonifiche, nel Mezzogiorno 
d ' I t a l i a sopra t tu t to , molte volte non si 
possono fare perchè vi sono contrast i di 
interessi e perchè i proprietar i non si met-
tono d 'accordo. 

Orbene, come diceva l 'onorevole Eu in i 
al Congresso di Padova , pare a me che lo 
S t a to abbia non solo il diri t to, ma anche 
il dovere, t r a t t andos i di un grande inte-
resse nazionale, di espropriare quei ter reni 
e di bonificarli : almeno così avrà speso, 
ma avrà speso con vantaggio, e quelle t e r r e 
po t rà distribuirle f ra i nostri agricoltori i 
quali t o rnando dall ' estero, molte volte 
non t rovano le terre da coltivare. Lo Sta to 
si t roverà , alla fine, ad avere f a t to una 
buona operazione. 

E vengo al secondo ordine del giorno. 
Anche qui sarò brevissimo, toccando 

proprio i punti più salienti. Della questione 
della disoccupazione hanno già parlato ora-
tor i competentissimi, f ra cui anche l 'ono-
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revole Cabrini, il quale ne ha ri levato i 
pun t i più gravi . I l Governo nel mese di 
settembre, g ius tamente preoccupato, emanò 
due decreti : col pr imo si concedeva un 
sussidio ai comuni che avrebbero f a t t o 
delle opere per occupare gli emigranti ri-
t o r n a t i in I t a l i a ; col secondo si concede-
vano dei prest i t i sino a 100 milioni. 

Noi abbiamo dato ampia diffusione a 
quei decreti ; i p refe t t i li hanno manda t i 
a t u t t i i sindaci ed è s ta to con questo 
mezzo che sinora si sono po tu te tenere 
t ranqui l le le popolazioni, le quali, se du-
r a n t e quest ' inverno non hanno tumul tua to , 
non lo hanno f a t t o nel l 'a t tesa dei lavori 
promessi. Ma quando i progett i sono venut i 
a Eoma, abbiamo avuto la dolorosa sor-
presa di sentirci dire che oramai il fondo 
per i sussidi era esaurito. I l denaro sarà 
cer tamente s ta to poco ; nel mio collegio 
non si sono da te più di 16 mila lire di sus-
sidio per i comuni che pure avevano da 8 
a 10 mila emigranti r impat r ia t i : somma 
add i r i t tu ra irrisoria. 

Le amministrazioni comunali, che ave-
vano t enu to tranquil l i gli operai in a t tesa 
di poter iniziare queste opere, ora che sono 
s ta t i negat i i sussidi, non sanno più a qual 
santo votarsi e ci t empes tano di telegrammi. 
(Commenti) 

Il Governo dice ai comuni che possono 
ricorrere ai prestiti , ma io domando all 'ono-
revole ministro che conosce le condizioni 
nelle quali si t rovano i nostri comuni, 
come sia possibile che essi contraggano dei 
mutui . Questi comuni hanno già una so-
v r i m p o s t a che supera il cento per cento 
e raggiunge perfino il 140 per cento, e alcuni 
l ' hanno impegna ta per i servizi pubblici, 
giacché da noi i servizi sanitari , l ' i s t ru -
zione, ecc., sono molto curat i e procedono in 
modo per fe t to bene. Possiamo dire che nella 
provincia di Novara non vi sono analfa-
beti , e questo è indice di grande spesa. 

Ora se i comuni hanno t u t t i i loro bi-
lanci impegnati , come possono cont rar re 
prest i t i? Quindi senza un sussidio da par te 
del Governo, non è possibile che i comuni 
possano superare l ' a t tua le crisi. 

Si t r a t t a di condizioni davvero gravi, 
perchè gli emigrant i sono dovut i r i tornare 
al l 'es tero; e se l 'onorevole Beltrami accen-
nava che avevano f a t t o delle grandi ri-
messe nei t empi passati, ciò è vero, ma noi 
non parl iamo per quelli che avevano da 
par te del denaro, e che oggi lo s tanno con-
sumando per vivere, ma parl iamo di fami-
glie, le quali erano all 'estero da diversi anni 

ed hanno dovuto lasciare t u t t i i Loro ri-
sparmi senza nemmeno poter percepire la 
paga dell 'ultima quindicina di agosto. Esse 
sono add i r i t tu ra alla fame e ne conosco 
parecchie, che vivono della pubblica cari tà . 

Ora mi pare che il concetto vero e giu-
sto sia questo : la metà della spesa per 
mantenere queste popolazioni sia pure ac-
collata ai comuni, ma l ' a l t ra metà resti as-
solutamente a caricò del Governo. Pa r gra-
vare la metà della spesa sui comuni, mi sem-
bra che sia già molto, date le povere condi-
zioni in cui essi si t rovano. Lo Sta to deve 
provvedere e fa rà così una bella manifesta-
zione. 

Yoi, onorevole ministro, par lando qui 
del t e r remoto della Marsica avete f a t to ap-
pello alla f ra te l lanza di t u t t i gli italiani, e 
giustamente : t u t t i abbiamo applaudito al 
vostro concetto. Ma se colà fu grande il 
disastro, non meno grave è il disastro dei 
nostr i emigranti , perchè se nella Marsica vi 
furono molti mort i , da noi vi sono i vivi che 
mancano di tu t to . Quindi,in nome della stessa 
f ra te l lanza che ave te invocato, prego voi, 
onorevole ministro, e l 'onorevole presidente 
del Consiglio di provvedere affinchè le no-
stre popolazioni, che non hanno mai dato 
segno di ribellione, non siano condotte a 
commet te re a t t i che deploreremmo, ma che 
sarebbero soltanto il f r u t t o di uno stato di 
cose, al quale bisogna assolutamente porre 
r iparo. {Approvazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è.rimesso a domani. 

Risultamento 
della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della seconda votazione se-
greta sui seguenti disegni di legge : 

Convalidazione di decreti Eeal i coi 
quali furono autor izzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
duran te il periodo di vacanze par lamentar i 
dal 6 luglio al 2 dicembre. 1914 (298): 

Presenti e vo tan t i . . . 238 
Maggioranza . . . . . . 120 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrar i . . . . 14 

(La Camera approva). 
Convalidazione di decreti Eeali coi 

quali furono autor izza te prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1914-15 
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d u r a n t e il per iodo di vacanze par lamen-
men ta r i (349): 

Present i e v o t a n t i . . 238 
Maggioranza 120 

Vot i f avorevo l i . . 223 
Voti con t ra r i . . . 15 

(La Camera approva). 

P r o v v e d i m e n t i per la s is temazione eco-
nomico-f inanziar ia de l l 'E r i t r ea (97): 

Present i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 222 
Voti cont rar i . . . 1 6 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 882,261.65, verifi-
catesi sulle assegnazioni di t a l u n i capitoli 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14, concernen t i spese 
faco l ta t ive (276): 

p r e s e n t i e v o t a n t i . . .238 
Maggioranza 120 

Voti f avorevo l i . . . 219 
Voti con t r a r i . . . 19 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 42,870.83, verifi-
catesi sulle assegnazioni di t a l u n i capi tol i 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubbl ic i pe r l 'esercizio 
finanziario 1913-14, concernent i spese facol-
t a t i v e (274): 

Present i e v o t a n t i . . .238 
Maggioranza 120 

Yot i favorevol i . . . 219 
Voti cont rar i . . . . 19 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 16,930,694.74, verifica-
tesi sulle assegnazioni di t a l u n i capi tol i del 
bi lancio de l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia 
dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 1913-
1914 (275): 

P resen t i e vo t an t i . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevol i . 217 
Yot i con t r a r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 13,312,246.76, verifica-
tesi sulle assegnazioni di due capi to l i dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l 'esercizio finanziario 
1913-14, concernent i spese faco l t a t ive (277): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti f avorevo l i . . 217 
Voti con t ra r i . . . . 21 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di maggiori assegnazioni 
per lire 68,290.51 per p rovvedere al saldo 
di spese residue inscri t te nel conto consun-
t ivo del Ministero della m a r i n a per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14 (278): 

P resen t i e v o t a n t i . . 238 
Maggioranza . . . . . . 120 

Vot i favorevol i . . . 219 
Vot i con t ra r i . . . 19 

(La Camera approva). 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Abisso — Abozzi — Agnelli 
— Agnesi — Aguglia — Albanese — Alessio 
— Amicarel l i — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Angiolini — Arca — Arr igoni 
—- Ar r ivabene — A r t o m . 

Baccelli Al f redo — Balsano — Barnabei. 
— Barzi la i — Basile — Basl ini — B a t t a -
glieri — B e l t r a m i — Berna rd in i — Ber ta -
relli — Ber tol in i — Bet to lo — B e t t o n i — 
Bianch i Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bonacossa — Bonomi I v a n o e —• Borsa-
relli — Bouvier — Brandol in i — Bruno — 
Buccell i — Buonvino . 

Cabrini — Calisse — Callaini — Capece-
Minutolo — Capi tanio — Caput i — Carboni 
— Carcano — Car t ia — Casalegno — Ca-
sciani — Casolini Antonio — Cavagnar i — 
Caval lera — Ceci — Celesia — Cermena t i 
— Chidichimo — Chiesa P ie t ro — Chimient i 
— Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cic-
ca rone — Cimorelli — Cirmeni — Ciuffelli 
— Codacci-Pisanell i — Colonna di Cesare 
— Congiu — Corniani — C o t t a f a v i — Crespi. 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Bellis — Del Balzo — De ISTava Giuseppe 
— Dent ice — De Ruggier i— di Caporiacco 
— Di Giorgio — Di Miraf ior i — Di P a l m a 
— Di Bobi lan t — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Dorè — Dugoni. 

Faus t in i — Federzoni — F e r r i Giacomo 
1 — Finocchiaro-Apri le Andrea — Finoc-
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chiaro-Apri le Camillo — F o r t u n a t i — Frac-
cacreta — Frisoni — Frugoni. 

Gallenga — Gallini — Gazell i — Giaco-
bone — Giampietro — Giolitt i — Giova-
n i l i A lberto — Giovanel l i Edoardo — Gi-
rardini — Gortani — Grassi — Grosso-Cam-
p a n a — Guglielmi. 

Hierschel. 
Innamorat i . 
Joele. 
L a P e g n a — Larussa — Lembo — Leo-

nardi — Libert ini Gesualdo — L o ero — 
Lombardi — L o n g i n o t t i — Lo Piano — 
Lucci — Lucifero. 

^Macchi — Mafia,. — Magliano Mario — 
Malcangi — Manfredi Marami — Ma-
razzi —- Martini — Masciantonio — Masini 
— Maury — Mazzarel la — Mazzolani — 
Meda — Medici Del Vascello — Merloni 
— Miari — Miccichè — Miglioli — Milano 
— Molina — Mondello — M o n t a u t i — 
Monti-Guarnieri — Montresor — Morando 
— Morisani — Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Musatti . 

i fas i — K"ava Cesare — IsTofri. 
Orlando Sa lvatore — Orlando Vit tor io 

Emanuele . 
Pais-Serra — P a l a — Pallastrell i — Pan-

tano — P a r o d i — Pasqual ino-Vassa l lo — 
Pastore — P a v i a — Peano — Pellegrino — 
Petril lo — Pezzul lo — Picciri l l i — Pipi tone 
— Pistoja — Pizzini — Porcel la — Pucc i . 

Quarta. 
Eaineri — B a m p o l d i — B a v a — Bell ini 

— B e n d a — B i c c i Paolo — Bicc io Vincenzo 
— B i n d o n e — B i z z a — B i z z o n e — B o b e r t i 
— B o i — Bomanin-Jacur — B o m e o — B o n -
dani — Bosadi — Bossi Gaetano — Bossi 
Luigi — Buini . 

Sacchi — Sa lvagnini — Sanclulli — San-
just — Sarrocchi — Saudino — Scalori — 
Schanzer — Scialo ja — Sighieri — Simon-
celli — Siol i-Legnani — Sipari — Soderini 
— Sol idat i -Tiburzi — Sonnino — Speranza 
— Spetrino — S t o p p a t o — S t o r o n i — Suardi . 

Ta lamo — Tamborino — Tassara — Theo-
doli — Torre — Tosti — Tovini . 

Va lenzani — Valvassori-Peroni — V a r z i 
— Venzi — Veroni — Vigna — Vignolo — 
Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Sono in congedo : 

Bel lat i . 
Caccia laoza — Cassin — Cotugno. 
Della Pietra. 
Fael l i . 
Giordano. 

l a d r i . 
Pennisi. 
Queirolo. 
Salterio. 

Sono ammalati: 

B e r t i . 
Campi — Canevari — Casalirii Giulio — 

Caso — Cicarelli . 
D e Marinis — De Vargas . 
Giuliani. 
Manzoni — Masi — Morel l i -Gualt ierott i . 
iTitti. 
Ot tav i . 
B o n c h e t t i — Buspol i . 
Scano — Somaini. 
Toscanelli . 

Assente per ufficio pubblico : 

De Capitani. 

Presentazione di una relazione. 

PBESIDEJSFTE. Inv i to l ' o n o r e v o l e B r a n -
dolini a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

B B A Ì i D O L I N I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i per la biblioteca na-
zionale Marciana di Venezia. 

P B E S I D E N T E . Questa ' relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Annunzio dì interrogazioni e dì interpellanza. 

P B E S I D E i f T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e della interpel lanza presen-
t a t e oggi. 

M I A B I , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, sui p r o v v e d i m e n t i ch'egli intenda 
di prendere per sollevare le condizioni di 
miseria e di fame, nelle quali versa gran 
parte della popolazione del comune di Ba-
gigna a causa della fort issima disoccupa-
zione derivata dalla mancata emigrazione. 

« Di Caporiacco ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se non r i tenga essere giusto ed 
opportuno di esonerare i subeconomi dalla 
revisione annuale dei bilanci delle Fabbri -
cerie, e di ridurre a lquanto le tariffe sub-
economali nei r iguardi delle Fabbricer ie . 

« Tovini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie, sull'ultimo scontro 
<?oi ribelli tra Zuetina e Gedabia. 

« Gesualdo Libertini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda necessario di abolire il divieto sulle 
carrubbe, derrata deteriorabile al punto da 
diventare inservibile completamente, con 
grave danno dell'economia generale. 

« Capitanio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, rievo-
cando quanto in proposito fu t ema di discus-
sione specialmente nella tornata del 22 mag-
gio 1905 (Strade strategiche dell'Appennino 
ligure), il Governo non creda (come già 
fece per la strada n. 139, legge 23 luglio 1881, 
e per quella contemplata dal n. 146 della 
citata legge, fino alla borgata di Santo Ste-
fano d'Aveto) di togliere quel residuo di 
veto militare che ostacola attraverso il va-
lico appenninico il congiungimento delle 
due strade che devono mettere in comuni-
cazione per la valle dell'Aveto, e per quella 
di Nure a Bettola ed a Ponte delFOglio, 
le Provincie consorelle finitime di Genova 
e Piacenza. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Cavagnari, Yignolo, Ollandini, 
Fiamberti , Pallastrelli, Baineri, 
Manfredi, Mazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere, se, 
prendendo occasione dalla rottura delle rela-
zioni commerciali tra la Eussia ed altre na-
zioni, in seguito al conflitto internazionale, 
non creda opportuno provvedere colla isti-
tuzione di nuovi consolati e di agenzie 
commerciali, e con tutti gli altri mezzi che 
sono a sua disposizione, ad incoraggiare ed 
intensificare i rapporti commerciali tra 
l ' I talia e la Eussia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere a 
qual punto si trovano i lavori della Com-
missione per Ìa formazione delle tabelle 
degli archivi notarili, come pure per sapere 
quando vengono pagati gli arretrati , o per 
lo meno i nuovi stipendi al personale di 

detti archivi, e quando si procederà al 
bando dei concorsi per i posti vacanti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quali risultati abbia 
nel momento presente sull'economia nazio-
nale la deficienza del carbon fossile in 
Ital ia, e per sapere quali provvedimenti il 
Governo ha preso o è in via di prendere 
per rimediare a tale deficienza, e facilitare 
la utilizzazione della lignite, anche come 
possibile surrogato totale o parziale del 
detto carbone. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cane vari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e dei lavori pub-
blici, per sapere quali provvedimenti ab-
biano preso onde gli assi montati delle 
locomotive, commissionati in Austria dalla 
Mediterranea alla Ditta Withowitzer-Gesell-
schaft, vengano al più presto introdotti in 
I tal ia per rendere possibile l 'apertura allo 
esercizio di alcuni tronchi delle Calabro-
Lucane, fra cui la Bari-Matera. (Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« De Euggieri, Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell' interno, sulle deplorevoli con-
dizioni degli ospedali napoletani e chiede 
quali provvedimenti il Governo intenda 
adottare per migliorarne le condizioni. 

« Cucca ». 

PEESIDEISTTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà iscritta 
all'ordine del giorno qualora il ministro non 
vi si opponga entro il termine regolamen-
tare. 

A proposito delle interrogazioni scritte, 
mi permetto di pregare gli onorevoli sotto-
segretari di Stato di rispettare il termine 
stabilito dall'articolo 116-&«s del regola-
mento, nel trasmettere le risposte; perchè 
spesso i deputati si lamentano con me per 
il ritardo, con cui le ricevono. 

Comprendo benissimo che, dato il nu-
mero di queste interrogazioni, non sia sem-
pre possibile, pur mettendovi il maggiore 
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buon volere, di rispettare questi termini; e 
perciò non è una rimostranza che io ri-
volgo agli onorevoli sottosegretari di Stato; 
ma una semplice preghiera, per evitare delle 
noie a loro e... a m e ! (Ilarità — Appro-
vazioni). 

Sull'ordine del giorno. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io ed altri 

colleghi abbiamo presentato varie interroga-
zioni sulla interpretazione del decreto sul 
t ipo unico di pane, che entra in vigore il 22 
corrente. Mi rivolgo perciò alla cortesia del 
presidente del Consiglio, perchè voglia con-
sentire di rispondere a queste interrogazioni 
possibilmente nella seduta di domani, ap-
punto perchè le intenzioni del Governo 
possano' essere conosciute in tempo utile 
prima dell 'applicazione del decreto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, il 
regolamento non consente ai deputat i di 
richiedere dal ministro, quando loro piac-
c ia , una risposta alle loro interrogazioni. 
Se il ministro ne riconosce l 'urgenza, può 
rispondere appena l ' interrogazione è annun-
ziata o nella t o r n a t a successiva; in caso 
diverso, l ' interrogazione segue l 'ordine di 
iscrizione, a meno che il ministro non chieda 
di rispondere a giorno fìsso. 

Quindi, poiché la sua interrogazione è 
stata p r e s e n t a t a da parecchi giorni, deve 
seguire l 'ordine di iscrizione. Chè, se il mini-
stro rispondesse invece quando lei desidera, 
si verrebbe a cost i tuire una specie di pri-
vilegio a danno degli altri colleghi, che io 
non potrei assolutamente permettere. (Vive 
approvazioni). 

Ma le insegnerò io il modo di ottenere 
ugualmente il suo intento, onorevole De 
Felice. Se il ministro è d 'accordo con lei, 
ritiri la sua interrogazione e ne presenti 
un 'a l t ra domani sera. (Ilarità — Approva-
zioni). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Così potremo conten-
tare l 'onorevole D e Felice e gli a l tr i inter-
roganti , senza v iolare il regolamento. 

P R E S I D E N T E . Precisamente. 
H a chiesto di parlare l 'onorevole Peano. 

Ne ha facoltà . 
P E A N O . Vorrei pregare l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio di consentire che sia 
sol lec i tamente discusso il disegno di legge 

per la modificazione dello stato dei segre-
tar i , impiegati e salariati dei comuni. 

È un disegno di legge molto importante 
perchè da un lato modifica la legge comu-
nale e provinciale e dalPaitro interessa i co-
muni e t u t t i i funzionari delle amministra-
zioni comunal i . A n c h e i rappresentanti dei 
comuni nel l 'ult imo Congresso hanno espresso 
il v o t o che questa legge venga discussa. 

I l disegno di legge potrà dar luogo.. . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Peano, non 

entr i ora nel merito del disegno di legge ! 
P E A N O . N o n vi entro a f fa t to . Dico 

soltanto che potrà dar luogo a discussione; 
ma comunque è necessario ed utile che la 
Camera se ne occupi. Vorrei perciò che 
l 'onorevole presidente del Consiglio desse 
qualche affidamento in proposito. 

V I N A J . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I N A J Mi unisco alla preghiera dell 'o-

norevole Peano. . . 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole V i n a j , 

non ve ne è b isogno! . . . L ' o n o r e v o l e Peano 
ha f a t t o la sua richiesta e l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio risponderà. 

V I N A J . V o l e v o soltanto dire che ab-
biamo t u t t i avuto delle raccomandazioni 
in proposito. Più di quattrocento telegram-
mi in cinque giorni ci sono giunti ! 

P I P I T O N E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I P I T O N E . D a t a la crisi vinicola che 

aff l igge l ' I ta l ia , pregherei il Governo di vo-
ler portare al più presto in discussione il 
disegno di legge « Modificazioni alla legge 
contro le frodi della preparazione e nel com-
mercio dei vini ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pipitone, 
ella forse non era présente quando giorni 
fa l 'onorevole Buccel l i rivolse al presidente 
del Consiglio la stessa domanda, e si stabilì 
che il disegno di legge fosse discusso dopo 
i bilanci. 

B U C C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B U C C E L L I . Io ricordo che una Com-

missione numerosa di deputat i si recò giorni 
fa dal l 'onorevole Salandra appunto per sol-
lecitare questa discussione, ed egli rispose 
che si sarebbe messo d'accordo col ministro 
di agricoltura per vedere se il disegno di 
legge si sarebbe potuto discutere in una 
seduta antimeridiana. 

Ora so che l 'onorevole ministro di agri-
coltura non si t rova in buone condizioni 
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di salute e colgo l 'occasione per inviargli 
i migliori auguri i pronta guarigione. (Ap-
provazioni). Ma pregherei il presidente del 
Consiglio di fare in modo che si possa una 
buona vo l ta discutere questo disegno di 
legge, perchè si t rat ta di un at to di giusti-
zia, che non si può più oltre r i tardare. 

P R E S I D E N T E . Ma tanto il vino non lo 
berremo buono u g u a l m e n t e ! (Viva ilarità). 

A d ogni modo l 'onorevole presidente del 
Consiglio esaminerà questi desideri che sono 
stat i espressi, e domani potrà esprimere il 
suo parere. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Posso dirlo anche subito, 
onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure, onorevol ' 
presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi spiego le insistenze 
del l 'onorevole Peano e del l 'onorevole V i n a j 
ed anche quelle dei dirett i interessati per-
chè si discuta presto il disegno di legge, 
che modifica lo stato dei segretari ed im-
piegati dei comuni. 

Ma il Governo qui deve compiere una 
delle sue essenziali f u n z i o n i : quella della 
resistenza nell' interesse dello Stato ; ed io 
accet to questo compito per quanto sia poco 
popolare. Non è possibile discutere adesso 
questo disegno di legge. Esso implica, come 
l 'onorevole Peano ha detto e come nella 
sua grande competenza amministrat iva sa, 
notevoli modificazioni alla legge comunale 
e provinciale e notevol i aggrav i per i co-
muni. 

P E A N O . Li hanno accettat i . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Ho i miei dubbi che 
t u t t i i comuni li abbiano accet tat i . 

Inoltre questo disegno di legge è tecni-
camente imperfetto, tanto che bisognerà 
rifarlo da capo a fondo. {Commenti). 

D a t a questa situazione, non è già che 
io non voglia che il disegno di legge si di-
scuta e che le domande di questa beneme-
rita classe di funzionari siano esaminate 
dal P a r l a m e n t o , ma non è possibile discu-
terlo nei pochi giorni di lavoro che ci re-
stano, poiché non devo tacere che è inten-
zione del Governo di chiedere presto al la 
Camera di prorogare le sue sedute. Non è 
quindi possibile aderire al desiderio del-
l 'onorevole Peano e dei suoi amici ; il che 
non toglie che, alla ripresa dei* lavori par-
lamentari , il disegno di legge possa essere-
esaminato e discusso come merita. 

Y I N A J . Chiedo di parlare per fa t to per-
sonale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma dove è il f a t t o per-
sonale ? 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non vi può essere. E se 
del resto ho detto qualche parola che al-
l 'onorevole V i n a j non piaccia, la ritiro. 

V T N A J . Abbiamo più vol te sottoposta 
la questione al Ministero del l ' interno; ma 
non ci si è voluto dare neppure un appun-
tamento per discuterla. _ 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Onorevole Vinaj , i di-
segni di legge si discutono alla Camera, non 
al Ministero dell ' interno. E l l a si è valso 
delle sue prerogat ive par lamentar i ed ha 
esercitato il suo diritto d ' in iz iat iva; discu-
teremo alla Camera. Prendiamo la f o r m a 
corret ta ; non adoperiamo le forme contrat -
tuali in così alta funzione. (Bravo !) I depu-
tat i hanno dir i t to di presentare le proposte 
di legge, che seguono il loro corso normale. 
Vengono poi discusse e la Camera decide. 
(Approvazioni) 

E d ora veniamo alla proposta di legge 
sui vini. È esattissimo quello che ha ricor 
dato l 'onorevole. Presidente, che ne era stata 
di accordo stabil i ta la discussione a dopo 
i bilanci, ed esattamente ha detto anche 
l 'onorevole Buccel l i che poi egli ed altri 
colleghi mi hanno f a t t o v ive premure di 
sollecitarla. 

Io risposi che ne avrei riferito al ministro 
di agricoltura e commercio. Ma egli è in-
disposto fuori di R o m a , e mi ha f a t t o sa-
pere che domani, probabilmente, sarà qui. 
Aspett iamo che venga : tanto domani non 
si potrebbe discutere la proposta di legge. 
Ma non debbo tacere che adesso ho sentito 
l 'onorevole Eraccacreta , che rappresenta 
un' a l tra importantiss ima plaga vinicola, 
quella di San Severo, ed anche l 'onorevole 
Lembo, i quali a f fermano che, a discutere 
quel disegno di legge, occorrono ot to giorni. 
Ora, onorevole Buccelli , è possibile iscri-
vere nell 'ordine del giorno un disegno di 
legge che porterà una così lunga discus-, 
sione ? A b b i a m o il bilancio dei lavori pub-
blici, sul quale i colleghi esercitano larga-
mente il dir i t to, che nessuno loro contesta, 
di svolgere le loro idee e di manifestare i 
loro desideri. V i sono poi dar discutere altre 
leggi di assoluta urgenza delle quali il Go-
verno domani o domani l 'a l tro darà alla 
Camera l 'e lenco. 

Se quindi ci sarà tempo per discutere 
anche la legge sulla sofisticazione dei v in i 
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non mi rifiuterò a che sia discussa; ma per 
oggi non posso prendere un impegno pre-
ciso. (Approvazioni). 

B U C C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non è possibile, onore-

vole Buccel l i ! 
Del resto che cosa vuol d i re ! El la sa 

"bene che cosa le resta a fare : insistere, 
se crede, nella sua proposta ed allora io la 
metterò a partito. 

B U C C E L L I . È così che si fanno gli in-
teressi dei poveri agricoltori ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . El la vuol far credere 
di essere qui il solo a difendere gli inte-
ressi degli agricoltori ! Ma è inutile che in-
sista per parlare. I l Governo non ha accet-
ta to la sua proposta; e quindi non le ri-
mane che di farla mettere a part i to . 

B U C C E L L I . È inutile che io insista. Ma 
debbo protestare, perchè, ora con un pre-
testo ora con un altro, non si vuole mai 
che il disegno di legge sia discusso. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onore-
vole Buccel l i ! . . . 

Verrà anche il momento opportuno, per 
discutere questo disegno di legge. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Ferr i e l 'onorevole Pellegrino hanno pre-
sentato ciascuno una proposta di legge. 

Saranno trasmesse agli Uffici. 

La sedata è tol ta alle 20. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Canepa. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere perchè, mentre i Comuni si 
adoperano, incoraggiati dallo S ta to , ad edi-
ficare case popolari, costituendo un patri-
monio pubblico sot t rat to , per fini sociali, 
alla proprietà privata, il Commissario Re-
gio di Diano Marina continui invece ad 
alienare le case operaie di quella c i t tà , e 
perchè, ad ogni modo, non riservi ogni de-
cisione al riguardo, che non presenta nes-
sun carat tere di urgenza, alla costituenda 
Amministrazione elett iva ». 

S E C O N D A R I S P O S T A . — « Sciogliendo la 
riserva di cui alla risposta interlocutoria 
del 6 corrente mese, si manifesta che le 
case comunali di Diano Marina non pos-
sono considerarsi come vere case popolari, 

j non essendo s tate costruite con le norme 
j e le finalità della legge 27 febbraio 1908, 

n. 89, poiché la loro costruzione rimonta 
al periodo successivo al terremoto del 1887, 
che distrusse la predetta città, ed ebbe luogo 
mercè le somme residuali del mutuo con-
cesso con la legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
con lo scopo di aiutare alcuni cittadini col-
piti dal disastro, che da locatari sarebbero 

¡ poi diventat i proprietari degli stabili. 
« L a gestione dei medesimi diede motivi 

| a gravi irregolarità, che richiamarono an-
che l 'a t tenzione del Consiglio di prefettura 
di Porto Maurizio nell'esame dei conti ; ir-
regolarità che si risolvettero con un danno 
finanziario per il Comune di lire mille ot-
tocentocinque e centesimi 86 annue, oltre 
al progressivo deperimento degli immobili, 
ridotti in uno stato deplorevolissimo. 

« I l Regio Commissario si preoccupò di 
questo anormale stato di cose, e cercò di 
porvi subito riparo, compilando apposito re-
golamento ed elevando convenientemente i 
fìtti. Sennonché questo ragionevole aumento 
suscitò alti lamenti e vive proteste, con mi-
naccia di turbamento per l 'ordine pubblico, 
ad evitare il quale, il Regio Commissario 
s'indusse ad at tuare il disegno vagheggiato 
dagli amministratori del 1887, quello cioè, 
di concedere agli stessi inquilini la proprietà 
delle case mediante un equo e giusto prezzo; 
ed a ta le intento prescelse la forma della 
licitazione privata. 

« La Giunta provinciale amministrativa, 
ravvisando in ciò un a t to di buona ammi-
nistrazione (che oltre a far cessare abusi e 
favoritismi per lo innanzi deplorati, e so-
stituire ad un danno emergente, una en-
t r a t a certa per il Comune, favoriva lo svi-
luppo della piccola proprietà) approvò le 
relative deliberazioni. 

« Ebbero così luogo due licitazioni, in 
seguito alle quali restarono aggiudicatari 
gli stessi inquilini, che dalle Amministra-

I zioni ordinarie erano stati considerati come 
| persone povere e bisognose, e dalle quali 
| licitazioni il Comune, eliminata la perdita 

annua, di cui sopra, ritrarrà un reddito 
annuo di lire 1,689.04. 

« I n quanto all'urgenza di provvedere 
ed al l 'opportunità di non lasciare la que-
stione in balìa della nuova Amministra-
zione comunale, l 'autorità tutoria ne trovò 
la giustificazione nelle deplorevoli condi-
zioni finanziarie del Comune - che reclama-
vano jxrovvedimenti immediati ed efficaci -
e nella quasi impossibilità per l 'Ammini-

i strazione ordinaria di compiere un a t to , 
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che, quantunque provvido per la civica 
azienda, toglieva agli amministratori una 
fonte di favoritismi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Dello Sbarba. — Al ministro d'agricoltura 
industria e commercio. — Per conoscere se 
e quando intenda di consentire agli inse-
gnanti delle Scuole pratiche di agricoltura 
quei miglioramenti che furono loro più 
volte promessi e che sono ansiosamente at-
tesi come un atto di doverosa giustizia ». 

BISPOSTA. — « I l ministero ha molto a 
cuore le condizioni degl'insegnanti delle 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, ed 
attende il momento propizio per potere ad 
essi accordare dei miglioramenti econo-
mici. 

«Però come l'onorevole interrogante vor-
rà riconoscere, le condizioni attuali del bi-
lancio non consentono di impegnare lo Stato 
in nuovi oneri permanenti che non siano 
reclamati da necessità assolute ed urgenti 
di pubblico interesse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Facchinetti. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. —« Per sapere se, dopo 
il felice esperimento altra volta compiuto 
ed al voto emesso dal Comitato perma-
nente della pesca, non creda utile indire 
prossimamente un corso magistrale di in-
segnamento per l'abilitazione delle persone 
aspiranti a divenire insegnanti in scuole 
per i pescatori adulti ». 

RISPOSTA. — « Il problema degli inse-
gnamenti speciali in materia di pesca è 
stato oggetto di particolari studi per parte 
del 'Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, il quale - sentito anche recen-
temente il Comitato centrale della pesca -
ha preparato le linee generali del programma 
concreto per la ingerenza governativa in 
questo campo. I l detto Consesso ha effetti-
vamente proposto d'iniziare quest 'attività 
amministrativa con la istituzione di un 
corso magistrale d'insegnamento per l'abi-
litazione delle persone che aspirano a di-
venire insegnanti nelle scuole per i pesca-
tori, e il Ministero che,' anche per l'addietro, 
ebbe occasione di iniziare pratiche per la 
istituzione di un tale corso, sarebbe ben 
lieto di vederla tradotta in atto. 

« I l Ministero pertanto attende il mo-
mento propizio per attuare tale proposito, 

e, allorché l'istituzione del corso sarà un 
fatto compiuto, (il che si spera possa av-
venire in tempo non troppo lontano), ne 
verrà diffusa la notizia nelle varie Provin-
cie, perchè possano prendervi parte gli 
aspiranti di qualsiasi località. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Larizza. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per conoscere le ragioni 
per le quali, contro lo spirito e la lettera 
della legge e a detrimento del regolare fun-
zionamento della giustizia, si son costituiti 
tre circoli ordinari di corte di assise nei tre 
circondari della provincia di Reggio Cala-
bria, creando una competenza circonda-
riale ». 

RISPOSTA. — « Secondo il Regio decreto 
emesso nell 'ottobre scorso per la costitu-
zione degli uffici giudiziari nel distretto 
della Corte di appello di Catanzaro, è sta-
bilito nella provincia di Reggio Calabria un 
unico circolo di Corte d'assise, che ha la 
sua sede ordinaria a Reggio con due Corti 
straordinarie sedenti l'una a Gerace e l'altra 
a Palmi. 

« ì ie consegue pertanto che le cause 
rinviate pel giudizio innanzi al circolo di 
Corte d'assise di Reggio, possono, secondo 
le circostanze che sono valutate nell 'atto 
della formazione dei ruoli delle varie quin-
dicine, essere portate alla discussione o 
nella Corte ordinaria sedente in Reggio o 
in una delle due Corti straordinarie. 

« E , per avvicinare il più che sia possi-
bile la giustizia al luogo del commesso reato,, 
accade che di preferenza sono assegnate a 
ciascuna delle tre Corti le cause riguardanti 
i delitti commessi nei rispettivi circondari, 
in conformità, del resto, al criterio seguito 
anche in altri distretti di Corte d'appello, 
senza che si venga con ciò- a creare una 
competenza circondariale. 

« Infatt i , ogni qualvolta pel regolare an-
damento del servizio o per qualche speciale 
ragione se ne è ravvisata la convenienza^ 
si sono portate alla discussione innanzi alla 
Corte ordinaria di Reggio Calabria anche 
cause concernenti delitti commessi nei cir-
condari di Palmi e di Gerace, tenuto conto 
che la sede ordinaria del Circolo d'assise 
è a Reggio; e questo si è verificato di re-
cente per ,non poche cause. 

« In ogni modo, Sua Eccellenza il mini-
stro, riferendosi al disposto dell'articolo 63 
del regolamento generale giudiziari'o, ha. 
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fermato in questi giorni l 'at tenzione dei 
capi della Corte d'appello di Catanzaro sul-
criterio da seguire per la convocazione delle 
Assise fuori della sede ordinaria del Cir-
colo, nel senso che esso possa avvenire sol-
tanto quando ricorrano ragioni straordi-
narie. 

« II sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Montemartini. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se e quali provve-
dimenti abbia preso per riparare alla forte 
corrosione esercitata dal Po, in sponda de-
stra e appena a monte del comune di Arena 
Po (in provincia di Pavia) , corrosione che 
mette in pericolo il capoluogo di quel co-
mune ». 

RISPOSTA. — « L ' ingegnere capo dell'uf-
ficio del Genio civile di Pavia , al quale 
sono state chieste subito notizie circa i pe-
ricoli denunciati dall 'onorevole interrogan-
te ha confermato che, a causa delle variate 
condizioni del Po, la corrente, spostatasi 
verso destra, corrode fortemente la sponda 
a monte e f rontalmente l 'abitato di Arena 
Po minacciando la chiesa parrocchiale e 
alcune case, riservandosi di presentare, al 
più presto, una proposta per 1' esecuzione 
di una difesa frontale che ritiene neces-
saria. 

« Assicuro l 'onorevole interrogante che 
appena ta le proposta sarà pervenuta al Mi-
nistero non si mancherà di adot tare solle-
citamente gli opportuni provvedimenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Pucci. — Al ministro dell' interno. — « P e r 
conoscere le ragioni che hanno indotto la 
Direzione di sanità a preparare nel 1914 un 
regolaménto sul personale da essa dipen-
dente che modifica in parte le disposizioni 
della legge 1913 e che rende obbligatorio 
per i veterinari provinciali di terza e quarta 
classe un esame onde essere promossi alla se-
conda classe, mentre furono assunti col di-
ritto di venir promossi da classe a classe per 
anzianità ». 

RISPOSTA. — « I l personale governativo 
preposto ai servizi zooiatrici , a parte quanto 
riguarda il servizio veterinario di confine e 
di porto, t rae le origini della propria siste-
mazione organica dalla legge 26 giugno 1902, 
n. 272 e dal Regio decreto 16 novembre 1902, 
n. 462 che istituirono nell 'Amministrazione 
centrale della sanità pubblica : 

1 posto di direttore capo di divisione 
a lire 6,000 ; 

1 posto di ispettore veterinario a li-
re 5,000 ; 

1 posto di ispettore veterinario a li-
re 4,000 ; 

1 posto di capo sezione a lire 4,500 ; 
e nell 'Amministrazione provinciale, posti 
di veterinario provinciale che vennero suc-
cersivamente attr ibuit i : 

23 alla prima classe con lo stipendio 
di lire 3,500 ; 

23 alla seconda classe con lo stipendio 
di lire 3,000 ; 

23 alla terza classe con lo stipendio di 
lire 2,500. 

« La carriera di questi ultimi venne poi 
disciplinata dal regolamento approvato con 
Regio decreto 22 ottobre 1903, n. 536, il 
quale stabiliva (articolo 20) che le promo-
zioni avessero luogo esclusivamente per an-
zianità accompagnata da operosità, dili-
genza e buona condotta , mentre lo stesso 
Regio decreto 16 novembre 1902, n. 463,. 
sanciva (articolo 4) i posti di ispettore ve-
terinario e capo sezione veterinario, fra i 
quali poi doveva procedersi alla scelta per 
la promozione a direttore capo di divisione, 
dover essere conferita per concorso fra i ve-
terinari provinciali . 

« L a legge 30 giugno 1908, n. 304, mi-
gliorò il t ra t tamento economico dei predetti 
impiegati, elevando lo stipendio annuo: 

del direttore capo di divisione a l i -
re 7,000 od 8,000; 

dell'ispettore veterinario di l a classe a 
lire 6,000; 

dell 'ispettore veterinario di 2a classe a 
lire 5,000; 

del capo sezione veterinario a lire 5,000; 
dei veterinari provinciali di l a classe 

a lire 4,000 ; 
dei veterinari provinciali di 2a classe 

a lire 3,500, 
dei veterinari provinciali di 3a classe 

a lire 3,000. 
« Intervenuta , poi, la legge 13 luglio 1911, 

n. 711 che all 'articolo 2 faceva obbligo di 
riunire in unico regolamento le norme di 
carriera relative a tut te le categorie del 
personale dell'Amministrazione della sanità 
pubblica, venne emanato il regolamento 
approvato con Regio decreto 9 agosto 1912, 
n. 855, il quale, agli articoli 2, 32 e 36, ri-
produceva, in sostanza, le norme di car-
riera per il personale di cui si t ra t ta , sino 
ad allora in vigore, e di sopra accennate. 
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« Lo asset to organico del personale pre-
de t to veniva successivamente in modo sen-
sibile mu ta to , con la legge 24 giugno 1913, 
n. 812 che. soppressi i due posti di ispet-
t o r e ve te r inar io , e fe rma res tando la con-
dizione del d i r e t t o re capo di divisione e 
del capo-sezione, i s t i t u iva : 

2 posti di i spet tore generale veter inario 
a lire 7,000 ; 

1 posto di i spe t tore cent ra le veter inar io 
a lire 6,000 e r ipa r t iva i 69 posti di veteri-
nar io provinciale in 4 classi assegnando : 

12 posti alla pr ima classe con lo stipen-
dio di lire 5,000 ; 

30 post i alla seconda classe con lo stipen-
dio di lire 4,500 ; 

20 post i alla t e rza classe con lo st ipen-
dio di lire 4,000; 

7 posti alla q u a r t a classe con lo stipen-
dio di lire 3,500. 

« I n base a ciò, nel nuovo regolamento 
per il personale della San i t à pubbl ica , ap-
p rova to , sul parere conforme del l 'onore-
vole Consiglio di S t a to in a d u n a n z a gene-
nera le , e senti to il Consiglio dei ministr i , 
con Regio decre to 25 giugno 1914, n. 702, 
considerato che il grado di ve ter inar io pro-
vinciale di seconda classe doveva r i teners i 
par i f ica to a quello di p r imo segretario agli 
e f fe t t i del l 'ar t icolo 5 del v igente tes to unico 
delle leggi sullo s ta to degli impiegat i civili 
a p p r o v a t o con Regio decreto 22 novembre 
1915, n . 693, si so t toponeva la promozione 
a ta le g rado all 'esito felice di esami di con-
coreo per mer i to d is t in to o di idonei tà , 
soppr imendo invece ogni esame per il con-
fe r imento dei post i superiori de l l 'Ammini-
strazione cen t ra le (capo-sezione), i spe t to re 
e capo-divisione) per disciplinare il confe-
r imen to nel modo consueto per i posti equi-
pa ra t i delle a l t re categorie di personale : e 
cioè per meri to a scelta. 

« Dell 'ar t icolo 27 del r ego lamento pre-
de t to , che appun to cont iene le norme re-
la t ive al l 'esame per la promozione al g rado 
di ve ter inar io provinciale di seconda classe, 
l 'onorevole i n t e r rogan te contes ta la costi-
tuz iona l i t à , di f r o n t e alla legge 24 giugno 
1913, n. 812, e la leg i t t imi tà , di f r o n t e alle 
n o r m e sot to l ' impero delle quali i veter i -
nar i a t t u a l m e n t e ascr i t t i alla t e rza e q u a r t a 
classe fu rono assunt i e ai d i r i t t i che da 
t a l i norme ad essi der iverebbero . 

« Nò l 'uno, nè l 'a l t ro dei due addebi t i 
pa re fonda to . 

« La legge 24 giugno 1913, n. 812, nulla 
disse in ordine al modo nel quale dovesse 
procedersi , nè in via def in i t iva nè in via 

t r ans i to r i a , al confer imento dei posti di 
ve ter inar io provinciale, a conf ron to dei 
quali essa p o r t a v a disposizioni di così no-
tevole mig l io ramento economico. Pe r essa, 
p e r t a n t o , da un lato, rimase p iena ed in-
tera la facol tà per suo i s t i tu to s p e t t a n t e , 
e dal complesso delle no rme con tenu te nel 
testo unico v igente sullo s ta to giuridico 
assicurata, alla Amminis t raz ione di disci-
pl inare nel modo più conforme agli inte-
ressi del servizio e salva l 'osservanza dei cri-
ter i f o n d a m e n t a l i consacra t i dal testo unico 
p rede t to , la carr iera dei ve te r ina r i provin-
ciali come degli a l t r i impiegat i ; restò, nel-
l ' a l t r a , piena ed in t i e ra l 'efficacia delle di-
sposizioni p o r t a t e dalle leggi sullo s t a to 
giuridico degli impiegat i , dalla legge 24 giu-
gno 1913, n. 812, in nessuna p a r t e e per 
nessuna circostanza, come si disse, dero-
gate . 

« F r a queste disposizioni, che sovra t -
t u t t o appa iono essenziali e, nella specie, 
interessano: quella, c o n c r e t a t a negli a r t i -
coli 1 è 2 del t e s to unico 22 novembre 1908, 
n. 693, che sancisce la parif icazione, sulla 
base dello s t ipendio, f r a i gradi e le classi 
di ciascuna ca tegor ia delle var ie ammin i -
strazioni ; e quella, t r a d o t t a nel l 'ar t icolo 5 
del tes to stesso, che obbl iga tor iamente pre-
scrive l 'esame di idonei tà o di concorso per 
merito dis t into per la promozione al grado 
di primo segretar io e a quelli ad esso pa-
rificati . 

« A l l ' u n a ed a l l ' a l t ra di ta l i disposizioni 
il regolamento per il personale della sani tà 
pubblica doveva, in m a n c a n z a di una di-
sposizione eccezionale della legge, che nel-
la specie non si t r ova , un i fo rmars i ; e, di 
f a t t o , si uniformò, con l 'ar t icolo 27, il quale, 
così, lungi dal contenere una modificazione 
della legge 24 giugno 1913, n. 812 ne r ap -
presen ta la assoluta e necessaria conse-
guenza, la unica legale e rigorosa esecu-
zione. 

« iTon sussiste, d ' a l t r o canto , che l ' a r t i -
colo p rede t to suoni offesa o lesione dì di-
r i t t i quesi t i , ad esso precost i tu i t i s i sulla 
base delle norme regolamentar i di carr iera 
in vigore al lorché gli a t tua l i ve te r inar i pro-
vinciali di 3a e 4a classe fu rono assunt i in 
servizio, e come ta l i l imi tan t i la l iber tà 
de l l 'Amminis t raz ione di r i formare le con-
dizioni di carr iera di quegli impiegat i per 
ciò che ha t r a t t o al sistema di promozione 
alle classi superiori a quelle c i ta te . 

« Vero è, in fa t t i , che, per l 'ar t icolo 20 
del r ego lamen to 22 o t tob re 1913, n. 536 in 
vigore allorché essi en t ra rono nel ruolo di 
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cui fanno parte, la promozione dall'una al-
l 'altra delle varie classi nelle quali era ri-
partito il personale dei veterinari provin-
ciali si conferiva senza prove di esame, 
sicché, senza prove, e per sola anzianità, 
veniva ad essi da quella disposizione con-
sentito il cammino sino alla prima classe, 

« Ma vero è anche che al 1° agosto 1907, 
e al 27 giugno 1909, alle date, cioè, nelle 
quali risultano assunti in servizio, rispetti-
vamente, i primi cinque e gli altri venti 
veterinari provinciali che con quelli rico-
prono i posti non vacanti della 3a e 4a 

classe, alla prima e alla seconda classe cor-
rispondevano, rispettivamente, gli stipendi 
annui di lire 3,500 e 3,000, e di lire 4,000 e 
3,500, di fronte a quelli di lire 5,000 e 4,500 
in vigore ora, ma inesistenti al momento 
della loro asssunzione. 

« Dato ciò, ammesso che potesse in ma-
teria parlarsi di diritti quesiti, gli attuali 
veterinari di 3a e 4a classe avrebbero po-
tuto, e potrebbero, di contro alle disposi-
zioni del nuovo regolamento, porre e di-
fendere come diritto quesito quello di rag-
giungere, senza difficoltà maggiori di quelle 
portate dal regolamento del 1903, quali ap-
punto potrebbero essere prove od esperi-
menti da quello non richiesti, lo stipendio 
massimo di lire tremilacinquecento i primi 
cinque, di lire quattromila gli altri; ma, 
non certo, quello di conseguire con lo stesso 
sistema uno stipendio, cioè un grado, supe-
riore a quello massimo in vigore a quel 
momento e, a quel momento, inesistente, 
come quello di 4,500 e 5,000 lire assegnato, 
secondo il ruolo ora in vigore, alla2 a e alla 
l a classe dei veterinari provinciali. 

« Onde, il regolamento 25 giugno 1914, 
n. 702, avendo disciplinato per anzianità 
la promozione dalia 4a alla 3a classe, retri-
buita ora con lire 4,000 annue, e per esame 
di idoneità o di concorso per merito di-
stinto, in conformità dell'articolo 5 del te-
sto unico 22 novembre 1908, n. 693, quella 
al grado di veterinario provinciale di se-
conda classe, nessun diritto quesito, dei ve-
terinari provinciali in servizio al momento 
della sua pubblicazione ha leso o comunque 
toccato; che l'unico, che nella più benigna 
e liberale opinione poteva considerarsi tale, 
ha, come si è visto, rispettato. 

» Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S I A ». 

Raineri. — Al ministro della guerra. — 
« Per avere notizie esatte sulle cause che 
determinarono lo svilupparsi della menin-

577 

gite cerebro-spinale nelle truppe di stanza 
a Piacenza, e conoscere le disposizioni prese 
per combattere la grave infezione ». 

RISPOSTA. — « Nelle truppe di stanza in 
Piacenza, si sono a tut to il 12 corrente ma-
nifestati 13 casi di meningite cerebro-spi-
nale epidemica con sei morti. 

« I l primo caso è stato denunziato il 
21 febbraio in una recluta del 1895 del 
21° artiglieria proveniente da Trapani, e 
successivamente altri due casi nello stesso 
reggimento, tre nel 10° da fortezza, tre 
nel 25° fanteria e quattro nel 26° fanteria. 

« La maggior parte dei casi si è verifi-
cata in reclute della classe 1895 : tra i casi 
vi è compreso il sottotenente di comple-
mento Soci Francesco del 10a fortezza, de-
ceduto. 

« Come in Piacenza, così in altri presidi 
del Eegno, in quest'anno si sono dovuti 
lamentare parecchi casi di meningite ce-
rebro-spinale, soprattutto fra le reclute 
del 1895, che nella maggior parte delle lo-
calità sono rimasti come casi isolati, in al-
tre invece hanno costituito piccoli focolai 
epidemici, rapidamente circoscritti. 

« I l fatto che anche nella popolazione 
civile delle varie regioni d'I tal ia serpeg-
giano casi della stessa malattia: dimostra 
che ci troviamo di fronte a una di quelle 
ricorrenze epidemiologiche, che sono an-
cora ignote nella loro intima natura. 

« Le reclute hanno dato il loro mag-
giore contributo, appunto perchè nuove 
alla vita militare e per il rapido passaggio 
in climi freddi, in una stagione eccezionale, 
e in un'epoca, nella quale da parecchi anni 
non era stata, chiamata la classe sotto le 
armi. 

« I provvedimenti adottat i sono il pronto 
isolamento dei malati e di tutto il reparto 
di truppa nel quale si verificano i casi, di-
sinfezioni rigorose delle camerate e degli 
oggetti di corredo, sorveglianza medica de-
gli individui isolati e disinfezioni quoti-
diane del rino-faringe. Sono naturalmente 
applicate tut te le altre norme d'igiene ge-
nerale per la profilassi delle malattie in-
fettive. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Scialoja. — Al ministro delia guerra. — 
« Per sapere se non creda accordare anche 
ai farmacisti le agevolazioni concesse ai 
medici e veterinari per le nomine a uffi-
ciali di complemento ». 
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R I S P O S T A . « La posizione dei farmacisti 
mili tari di complemento ha formato oggetto 
di particolare studio da parte del Mini-
stero. 

« Riconosciuta la necessità, nell'interesse 
del servizio, di por tare modificazioni alla 
legge 8 luglio 1906, n. 305, che li istituì, è 
s ta to compilato un progetto di l egge -che 
sarà al più presto presentato al Par lamento -
col quale si provvede alla militarizzazione 
d i questo personale. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri : Elezioni con-

tes ta te dei collegi di Voltri (eletto Tassara) 
e di Andria (eletto Ceci). 

8. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Degli Occhi per la divisione 
del comune di Ceriano Laghet to . 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Proroga delle disposizioni sancite agli 

articoli 1 e 2 della legge 20 marzo 1913, 
n. 206. (259) 

5. Proroga del termine stabilito dall 'ar-
t icolo 177 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 

relativo alla dispensa dal servizio degli im-
piegati degli archivi notarili. (373) 

6. Disposizioni transitorie per l 'applica-
zione della legge 2 luglio 1911, n. 633, che 
riordina il personale disegnatori della Re-
gia marina. (386) 

7. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15. (398) 

8. Provvedimenti a favore dell 'opera na-
zionale Emanuele Filiberto di Savoia per 
soccorso agli orfani dei militari morti nella 
campagna di Libia. (390) 

9. Votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge : 

Reintegrazione dell'assegno ad perso-
nam ad alcuni ex-agenti ora ufficiali d'or-
dine. (307) 

10. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. (26) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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